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ELENCO DEGLI ALLEGATI

       1           SCHEDE FASI LAVORATIVE E VALUTAZIONE DEI RISCHI

2 LAYOUT DI CANTIERE

3 FASCICOLO INFORMAZIONI D.LGS.81/08

4 SCHEDE MACCHINE E ATTREZZATURE

5 MODULISTICA DI GESTIONE DEL PIANO DI SICUREZZA E COORDINAMENTO

SCHEMI DI COORDINAMENTO
Verbale  consegna  Piano S. C. al Committente o al Responsabile Lavori
Verbale prima riunione con le imprese partecipanti
COMMITTENTE: modulistica
RESPONSABILE DEI LAVORI: modulistica
COORDINATORE PER LA PROGETTAZIONE: modulistica
COORDINATORE PER L’ESECUZIONE DEI LAVORI: modulistica
LAVORATORI AUTONOMI: modulistica
DATORI DI LAVORO/IMPRESA: modulistica

6 ARCHIVIO DOCUMENTI E CERTIFICAZIONI FORNITI DALLE IMPRESE  

7 INTEGRAZIONI AL PIANO IN FASE DI COORDINAMENTO

Gli  allegati  4,5,6,7  saranno  completati  alla  consegna  dei  lavori,  sarà  anche  fornita  la  necessaria  notifica
preliminare.
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A ANAGRAFICA DI CANTIERE

A.1. RELAZIONE SULL’OPERA

A.1.1. Riferimento Opera

Natura dell’intervento
L'opera è  definibile  come riqualificazione  e  precisa definizione  degli  itinerari  esistenti  lungo il  corso
fluviale. Le attività previste sono quindi volte alla predisposizione dei fondi stradali che saranno composti
affinché si possa fruire con continuità sicurezza e attrattività di questi percorsi ciclopedonali. L'itinerario è
caratterizzato  da  differenti  contesti,  pertanto  le  opere  si  adatteranno  alle  destinazioni  e  alle
caratteristiche dei singoli ambiti di intervento.
In particolare questo primo stralcio riguarda e le opere inerenti il 3° lotto  che dall’impianto idrovoro “ la
Travata” in comune di Bagnolo San Vito giunge all’abitato di Governolo superando la SP.n°33.
Nel tratto in comune di Bagnolo San Vito si prevedono, in concomitanza con la realizzazione della pista
ciclopedonale,  opere  di  consolidamento della  struttura  e  della  sommità  arginale,  contraddistinta  da
dissesti  e  cedimenti.  Il  percorso,  si  articola  seguendo  l’andamento  dell’argine  del  fiume  Mincio,
caratterizzato dal  tipico paesaggio rurale  padano, costituito  essenzialemte da coltivazioni  agricole  e
insediamenti a corte. L’itineriaio  risulta definito da un elemento simbolico di pregio, appartenente alla
storia  ed  alla  tradizione  locale  l'impianto  idrovoro  “La  Travata”;  il  manufatto  costruito  per  la
regimentazione delle  acque ed il  controllo  del  territorio,  fa parte  del  più  ampio progetto  di  bonifica
risalente agli inizi del scorso secolo.
Il rimanente tratto, di collegamento all’abitato di Governolo (SP.n°33), risulta essere asfaltato e ricalca la
sede di percorrenza coincidente con il manufatto arginale.
Indirizzo preciso del cantiere

Via
Argine Mincio
Via Bevilacqua

CAP 46031

Località Bagnolo San Vito Comune Bagnolo San Vito Provincia MN
Data presunta d’inizio lavori Ottobre 2010
Durata presunta dei lavori 150 gg
Ammontare complessivo presunto dei lavori 494.570,43 €
Rapporto uomini/giorno previsto 769

A.1.2. Descrizione dettagliata dell’opera da realizzare

Descrizione sintetica dell’opera
Tipologia
Opere stradali di pavimentazione della sommità arginale del fiume Mincio in località Bagnolo San Vito,
del  tratto  “la  Travata  –  via  Bevilacqua”   mediante  consolidamento  della  sommità  arginale  e  finitura
superficiale ad inerte stabilizzato; opere di sistemazione puntuale della pavimentazione stradale della
sommità dell’argine del fiume Mincio in località Bagnolo San Vito, tratto via Bevilacqua, mediante asfalto.
Tecniche costruttive previste
Per le opere di sistemazione dei fondi stradali: grader; escavatore su cingoli con benna; pala 
meccanica; rullo vibrante; autocarro per il trasporto; fresatrice; vibrofinitrice per asfalti; vibrofinitrice per 
biostrasse.
Materiali impiegati
Biostrasse; mista cementata; bitumi; stabilizzato; sabbia; spaccato di roccia; geostuoie; talee; parapetti 
in legno; cordolature in acciaio; assi in legno.; segnaletica in alluminio.
Finiture
--
Impianti tecnologici
--
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A.1.3. Caratteristiche dell’opera

Struttura: Non si tratta di opera inerenti un fabbricato
Forma: --
Interferenze con preesistenze Allo stato attuale non si sono individuate linee interferanti
Piani: --
Copertura : --
Impianti --
Finiture: --
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A.2. PROGRAMMA LAVORI – DIAGRAMMA DI GANTT

Il Programma Lavori qui presentato è indicativo e basato su Ipotesi di lavoro standardizzate.
E’ compito della/e Impresa/e partecipante/i confermare quanto esposto o notificare immediatamente al
Coordinatore  Sicurezza  in  fase  esecutiva  (CSE)  eventuali  modifiche  o  diversità  rispetto  quanto
programmato.
Le modifiche verranno accettate dal Coordinatore Sicurezza in fase esecutiva (CSE) solo se giustificate e
correlate da relazione esplicativa e presentate prima dell’apertura del cantiere o, se Impresa selezionata in
seguito prima della partenza della propria fase di lavori .
Le modifiche al Programma dei lavori devono essere presentate da ciascuna Impresa partecipante.
Quanto sopra vale anche per ulteriori modifiche o variazioni.
Il (CSE) in ogni caso, con l’inizio dei lavori, o all’assegnazione degli stessi alle varie Imprese partecipanti
notificherà richiesta di conferma del Programma lavori predisposto.
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A.3. ATTIVAZIONE DELLE PROCEDURE CONTEMPLATE DAL D.Lgs.n°81/08

A.3.1 Individuazione del rapporto Uomini/Giorni

Si traccia, per migliore comprensione, l’ipotesi di calcolo del rapporto Uomini/giorni.
Relativamente al computo degli uomini giorno si procede secondo l’ormai consolidato sistema legato al
D.M. 11 dicembre 1978 pubblicato nella Gazz.Uff. 23 dicembre  1978, n. 357 che riporta le nuove tabelle
delle quote d’incidenza per le principali   categorie  di  lavori   nonché la composizione delle rispettive
squadre tipo. Tale D.M. è stato pubblicato ai fini della revisione prezzi contrattuali, ma tuttora è vigente
come legge dello Stato Italiano. L’art. 1 di tale decreto recita: ai sensi dell’art. 1 della legge 17 febbraio
1968, n. 93, le quote percentuali di incidenza del costo della mano  d’opera, dei materiali, dei trasporti e
dei noli sul costo complessivo di ciascuna  delle  principali  categorie  di  opere   considerate, l’incidenza
dei rispettivi elementi  di costo più rappresentativi e la composizione delle rispettive squadre-tipo sono
stabilite come  risulta dalle ventitré tabelle allegate al presente decreto.
(N.B.: i costi orari della manodopera sono indicativi per la provincia di Mantova desunti dal bollettino della
Camera di Commercio di Mantova)

I. OPERE STRADALI

TABELLA N. 2
Lavorazione Importo lavori % Manodopera (A)

Opere d’arte 494.570,43 30 148.371,13

N° Operai Specializzati Costo €/h Tot €/h
Totale Squadra

€/h
Totale Squadra €/8ore

(B)
3 26,85 80,55

289,34 2.314,72
N° Operai Qualificati Costo €/h Tot €/h
2 25,05 50,10
N° Manovali Specializzati Costo €/h Tot €/h
7 22,67 158,69

Uomini Giorni [(3+2+7)*(A/B)] 769 DM.n°357 del 11.01.1978

La stima fatta individua in 769 il valore uominixgiorni (U/G) ,  che permette di individuare la fascia, rispetto
ai parametri del D.Lgs.n°81/08 e s.m., dove inserire l’opera in oggetto.
Tale valore rende obbligatoria la predisposizione del PIANO DI SICUREZZA E COORDINAMENTO (art.100
D.Lgs.n°81/08 e s.m.).
Tale valutazione,  ovviamente di stima, resta comunque uno degli elementi  base per l’attivazione delle
procedure contemplate dal D.Lgs.n°81/08 e s.m.
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A.3.2. Coordinamento e misure di prevenzione per rischi derivanti dalla presenza di più imprese

Nell’opera in progetto si prevede che la realizzazione di alcune lavorazioni potrebbero essere affidate a
lavoratori  autonomi o a diverse imprese esecutrici,  pertanto diventa obbligatorio nel  cantiere,  in cui è
prevista la presenza contemporaneamente di diverse imprese o di lavoratori autonomi, che il Coordinatore
per l’esecuzione dei lavori prima dell’avvio delle lavorazioni che saranno realizzate, e in riferimento alle
criticità evidenziate nell'allegato Programma Lavori convocherà una specifica riunione.
In tale riunione si programmeranno le azioni finalizzate alla cooperazione e il coordinamento delle attività
contemporanee,  la  reciproca  informazione  tra  i  responsabili  di  cantiere,   nonché  gli  interventi  di
prevenzione e protezione in relazione alle specifiche attività e ai rischi connessi alla presenza simultanea o
successiva  delle  diverse  imprese  e/o  lavoratori  autonomi,  ciò  anche  al  fine  di  prevedere  l’eventuale
utilizzazione di impianti comuni quali infrastrutture, mezzi logistici e di protezione collettiva. 
Tale azione ha anche l'obiettivo di definire e regolamentare a priori  l'eventuale utilizzazione di impianti
comuni quali infrastrutture, mezzi logistici e di protezione collettiva. 

In fase di realizzazione il coordinatore per l'esecuzione dei lavori sarà responsabile di questa attività di
coordinamento.

Nel caso dell’opera oggetto del presente Piano si può prevedere, che nel cantiere opereranno   più di una
impresa  , e sin d'ora si individua l’utilizzo dei seguenti impianti comuni:

- Estintore;
- Cassetta di pronto soccorso;
- Impianto  elettrico  di  cantiere  per  l’azionamento  dei  macchinari  necessari  alla  realizzazione

dell’opera;
- Impianto di messa a terra;
- Impianto di fornitura idrica di cantiere;
- Baraccamenti;
- WC;
- Impianto di sollevamento autogrù (posa del ponte);
- Opere provvisionali in genere.

Le imprese esecutrici delle opere indicate - in relazione a quanto previsto dal D.Lgs. 81/08 - riceveranno
dettagliate informazioni sui rischi specifici esistenti nell’ambiente in cui sono destinate a operare.
Durante la realizzazione dell’opera si provvederà ad indire le opportune riunioni periodiche di prevenzione
e protezione dai rischi.
Tali periodi sono stati definiti a seguito di un’analisi del programma dei lavori, da cui si evidenziano le
criticità  del  processo  di  costruzione  in  riferimento  alle  lavorazioni  interferenti,  derivanti  anche  dalla
presenza di più imprese esecutrici e/o lavoratori autonomi. 
Tutte  le  attività  di  coordinamento  e  reciproca  informazione  dovranno  essere  opportunamente
documentate.
Si rimanda quindi ai RSP delle varie Imprese il controllo reale del cantiere in tali situazioni.
L’individuazione delle sovrapposizioni indicate è frutto dell’elaborazione dell’ipotesi di diagramma lavori.
Sono quindi possibili  differenti  situazioni nell’evolversi dei  lavori  o in relazione a tecniche ed esigenze
specifiche delle Imprese Partecipanti.
Si rammenta quindi l’obbligatorietà delle Imprese a confrontare il diagramma e le sovrapposizioni con i
propri metodi, procedure e organizzazione del lavoro e dare tempestiva comunicazione al CSE in caso di
modifiche a quanto riportato.
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A.3.2.1. Individuazione delle azioni da svolgere in relazione alle sovrapposizioni delle fasi operative

IN CONSEGUENZA DI QUANTO SOPRA ESPOSTO SARA’ CURA DEL CSE E DEL RESPONSABILE PER
LA  SICUREZZA  DELL’IMPRESA,  SEGNALARE  NELLA  RIUNIONE  SETTIMANALE  EVENTUALI  RISCHI
CONNESSI  ALLE  SOVRAPPOSIZIONI  DELLE  LAVORAZIONI,  DOVUTE  ALLA  PRSENZA
CONTEMPORANEA IN CANTIERE DI PIU’ IMPRESE:

Fase RISCHIO
AZIONI, PROCEDURE, 

INDICAZIONI DA PORRE IN ATTO

Sistemazioni e
finiture superficiali,

delle piste

Schiacciamento
Investimento
Contatti accidentali

Interrompere  le  lavorazioni  manuali  in  concomitanza
dell’utilizzo  dei  mezzi  meccanici  al  fine  di  evitare
contatti accidentali uomo - macchina.
Si  prescrive  il  divieto  di  fare  manovre  di  inversione
sulle sommità arginali.
Uso obbligatorio di DPI idonei.
Uso obbligatorio di segnaletica idonea.

Consolidamento
arginale

Schiacciamento
Investimento
Contatti accidentali
Caduta in alveo

Interrompere  le  lavorazioni  manuali  in  concomitanza
dell’utilizzo  dei  mezzi  meccanici  al  fine  di  evitare
contatti accidentali uomo macchina.
Si prescrive l’osservanza alle norme sulla stabilità dei
mezzi  di  scavo  in  riferimento  allo  scalzamento  del
terreno al piede.
Si  prescrive  il  divieto  di  fare  manovre  di  inversione
sulle sommità arginali.
Si prescrive l’interruzione di tutte le vie di accesso agli
argini, per evitare contatti  accidentali con veicoli  non
autorizzati.
Uso obbligatorio di DPI idonei.
Uso obbligatorio di segnaletica idonea.
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A.3.3. Individuazione dei lavori che comportano i rischi particolari elencati nell’allegato XI

Visto l’intervento oggetto del presente Piano si individuano, per la realizzazione delle opere i seguenti
lavori comportanti particolari rischi per la sicurezza e la salute dei lavoratori  del D.Lgs.n°81/08 e s.m.,
quali:
1. lavori  che  espongono a  rischi  di  caduta  dall’alto  da  altezze  superiori  a  2,00ml,  durante  le  fasi  di
pavimentazione stradale dell’argine del fiume Mincio tratto Bagnolo San Vito;
2. lavori  che  espongono  al  rischio  di  annegamento,  durante  le  fasi  di  realizzazione  della  pista
ciclopedonale sull’argine del fiume Mincio tratto Bagnolo San Vito, che non sarà prosciugato;

Mentre per quanto fin’ora previsto non si prevedono:
1. lavori che espongono a rischi di seppellimento o sprofondamento;
2. lavori di montaggio di elementi prefabbricati pesanti;
3. lavori che espongono a rischi biologici;
4. lavori che espongono a radiazioni ionizzanti;
5. lavori che espongono a linee elettriche aeree a conduttori nudi in tensione;
6. lavori comportanti l’impiego di esplosivi.
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A.4. SOGGETTI COINVOLTI NEL PIANO DI SICUREZZA  E   COORDINAMENTO 

A.4.1. Definizioni D.Lgs. 81/08

 committente:
Il  soggetto  per  conto  del  quale  l’intera  opera  viene  realizzata,  indipendentemente  da  eventuali
frazionamenti della sua realizzazione;

 responsabile dei lavori:
Soggetto  incaricato  dal  committente  per  la  progettazione  o  per  l’esecuzione  o  per  il  controllo
dell’esecuzione dell’opera;

 lavoratore autonomo:
Persona  fisica  la  cui  attività  professionale  concorre  alla  realizzazione  dell’opera  senza  vincoli  di
subordinazione;

 coordinatore in materia di sicurezza e di salute durante la progettazione dell’opera di seguito 
denominato (coordinatore per la progettazione):
Soggetto  incaricato,  dal  committente  o dal  responsabile  dei  lavori,  dell’esecuzione dei  compiti  di  cui
all’articolo del  D.Lgs. 81/08;

 coordinatore in materia di sicurezza e di salute durante la realizzazione dell’opera di seguito 
denominato (coordinatore per l’esecuzione dei lavori):
Soggetto  incaricato,  dal  committente  o dal  responsabile  dei  lavori,  dell’esecuzione dei  compiti  di  cui
all’articolo del D.Lgs. 81/08;

A.4.2. Soggetti

Committente Amministrazione Provincia di Mantova
Persona giuridica (soggetto legittimato alla firma 
dei contratti di appalto per l’esecuzione dei lavori)

Amministrazione Provincia di Mantova

Indirizzo : via Principe Amedeo, 32 460100 Mantova 
Telefono: 0376.20.41

Responsabile dei lavori Geom. Franco Tosi
Indirizzo : via Principe Amedeo, 32 460100 Mantova 
Telefono: 0376.20.41

Progettista Dott. Arch. Stefano Gorni Silvestrini
Indirizzo : Via Chiassi, 71 46100 Mantova
Telefono : 0376.32.45.25 – 335.68.18.191

Direttore dei lavori Da destinarsi
Indirizzo :
Telefono :

Coordinatore per la progettazione (CSP) Dott. Arch. Stefano Gorni Silvestrini
Indirizzo : Via Chiassi, 71 46100 Mantova
Telefono : 0376.32.45.25 – 335.68.18.191

Coordinatore per l’esecuzione dei lavori (CSE) Dott. Arch. Stefano Gorni Silvestrini
Indirizzo : Via Chiassi, 71 46100 Mantova
Telefono : 0376.32.45.25 – 335.68.18.191
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A.4.3. Imprese coinvolte nel Piano di Sicurezza  e  Coordinamento 

Ragione sociale della ditta
INDIRIZZO 1
INDIRIZZO 2
TELEFONO E FAX
Legale rappresentante
Responsabile del Servizio di 
Prevenzione e Protezione
Rappresentante dei lavoratori 
per la sicurezza
Addetto alla prevenzione incendi
Addetto al pronto soccorso
Medico competente
Prestazione fornita :
Ragione sociale della ditta
INDIRIZZO 1
INDIRIZZO 2
TELEFONO E FAX
Legale rappresentante
Responsabile del Servizio di 
Prevenzione e Protezione
Rappresentante dei lavoratori 
per la sicurezza
Addetto alla prevenzione incendi
Addetto al pronto soccorso
Medico competente
Prestazione fornita :
Ragione sociale della ditta
INDIRIZZO 1
INDIRIZZO 2
TELEFONO E FAX
Legale rappresentante
Responsabile del Servizio di 
Prevenzione e Protezione
Rappresentante dei lavoratori 
per la sicurezza
Addetto alla prevenzione incendi
Addetto al pronto soccorso
Medico competente
Prestazione fornita :
Ragione sociale della ditta
INDIRIZZO 1
INDIRIZZO 2
TELEFONO E FAX
Legale rappresentante
Responsabile del Servizio di 
Prevenzione e Protezione
Rappresentante dei lavoratori 
per la sicurezza
Addetto alla prevenzione incendi
Addetto al pronto soccorso
Medico competente
Prestazione fornita :



Piano di sicurezza e coordinamento
(art.100 D.Lgs.n°81/08 e s.m.) 

A.4.4. Compiti dei Soggetti coinvolti nel Piano di Sicurezza e Coordinamento  D.Lgs. 81/08
 Il committente o il responsabile dei lavori:

1. Nei  cantieri  in  cui  è  prevista  la  presenza  di  più  imprese,  anche  non  contemporanea,  il
committente  o  il  responsabile  dei  lavori,  contestualmente  all’affidamento  dell’incarico  di
progettazione, designa il coordinatore per la progettazione in ognuno dei seguenti casi: 

2. Il  committente  o  il  responsabile  dei  lavori,  nella  fase  di  progettazione  dell'opera,  valuta  i
documenti di cui all'art. 4,  comma 1, lettere a) e b).

3. Il committente o il responsabile dei lavori, nella fase di progettazione dell'opera, ed in particolare
al  momento  delle  scelte  tecniche,  nell'esecuzione  del  progetto  e  nell'organizzazione  delle
operazioni di cantiere, si attiene ai principi e alle misure generali di tutela di cui all'art. 3 del
decreto  legislativo  n.  626/1994.  Al  fine  di  permettere  la  pianificazione  dell’esecuzione  in
condizioni di sicurezza dei lavori o delle fasi di lavoro che si devono svolgere simultaneamente
o successivamente tra loro, il committente o il responsabile dei lavori prevede nel progetto la
durata di tali lavori o fasi di lavoro.

a) nei cantieri la cui entità presunta è pari o superiore a 200 uomini-giorno;
b) nei cantieri i cui lavori comportano i rischi particolari elencati nell’allegato II.

4. Nei casi di cui al comma 3, il committente o il responsabile dei lavori, prima dell’affidamento dei
lavori,  designa il  coordinatore per l’esecuzione dei  lavori,  che deve essere in possesso dei
requisiti di cui all’articolo 10.

4.bis  La disposizione di cui al comma 4 si applica anche caso in cui, dopo   l’affidamento dei lavori
a un’unica impresa, l’esecuzione dei lavori o di parte di essi sia affidata a una o più imprese.

5. Il committente o il responsabile dei lavori, qualora in possesso dei requisiti di cui all'art. 10, può
svolgere le funzioni sia di coordinatore per la progettazione sia di coordinatore per l'esecuzione
dei lavori.

6. Il  committente  o  il  responsabile  dei  lavori  comunica  alle  imprese  esecutrici  e  ai  lavoratori
autonomi  il  nominativo  del  coordinatore  per  la  progettazione  e  quello  del  coordinatore  per
l'esecuzione dei lavori; tali nominativi devono essere indicati nel cartello di cantiere.

7. Il  committente  o  il  responsabile  dei  lavori  può  sostituire  in  qualsiasi  momento,  anche
personalmente se in possesso dei requisiti di cui all'art. 10, i soggetti designati in attuazione dei
commi terzo e quarto.

8. Il committente o il responsabile dei lavori, anche nel caso di affidamento dei lavori ad un’unica
impresa:

a) verifica  l’idoneità  tecnico  professionale  delle  imprese  esecutrici  e  dei  lavoratori
autonomi in relazione ai lavori da affidare, anche attraverso l’iscrizione alla camera di
commercio, industria e artigianato;

b) chiede alle imprese esecutrici una dichiarazione dell’organico medio annuo, distinto per
qualifica,  corredata  dagli  estremi  delle  denunce  dei  lavoratori  effettuate  all’Istituto
nazionale della previdenza sociale (INPS), all’Istituto nazionale assicurazione infortuni
sul  lavoro  (INAIL)  e  alle  casse  edili,  nonché  una  dichiarazione  relativa  al  contratto
collettivo stipulato dalle organizzazioni sindacali comparativamente più rappresentative,
applicato ai lavoratori dipendenti.

 Obblighi del coordinatore per la progettazione:
1. Durante  la  progettazione  dell'opera,  e  comunque  prima della  richiesta  di  presentazione  delle

offerte, il coordinatore per la progettazione:
a) redige il piano di sicurezza e di coordinamento;
b) predispone  un  fascicolo  contenente  le  informazioni  utili  ai  fini  della  prevenzione  e

protezione dai rischi cui sono esposti i lavoratori, tenendo conto delle specifiche norme di
buona tecnica e dell’allegato II al documento U E 260/5/93. Il fascicolo non è predisposto
nel  caso di  lavori  di  manutenzione  ordinaria di  cui  all’art.  31,  lettera  a),  della  legge 5
agosto 1978, n. 457.

2. Il fascicolo di cui al primo comma, lettera b), è preso in considerazione all'atto di eventuali lavori
successivi sull'opera.

 Obblighi del coordinatore per l’esecuzione dei lavori:
1. Durante la realizzazione dell'opera, il coordinatore per l'esecuzione dei lavori provvede a:
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a) verificare  l’idoneità  del  piano  operativo  di  sicurezza,  da  considerare  come  piano
complementare di dettaglio  del piano di sicurezza e coordinamento, assicurandone la
coerenza  con  quest’ultimo,  e  adeguare  il  piano  di  sicurezza  e  coordinamento  e  il
fascicolo,  in  relazione  all’evoluzione  dei  lavori  ed  alle  eventuali  modifiche  intervenute,
valutando le proposte delle imprese esecutrici dirette a migliorare la sicurezza in cantiere,
nonché  verificare  che  le  imprese  esecutrici  adeguino,  se  necessario,  i  rispettivi  piani
operativi di sicurezza;

b) verificare,  con opportune  azioni  di  coordinamento  e  controllo,  l’applicazione,  da parte
delle  imprese  esecutrici  e  dei  lavoratori  autonomi,  delle  disposizioni  loro  pertinenti
contenute  nel  piano  di  sicurezza  e  coordinamento  di  cui  all’articolo  12  e  la  corretta
applicazione delle relative procedure di lavoro;  

c) organizzare tra i datori di lavoro, ivi compresi i lavoratori autonomi, la cooperazione ed il
coordinamento delle attività nonché la loro reciproca informazione;

d) verificare l’attuazione di quanto previsto negli accordi tra le parti sociali al fine di realizzare
il  coordinamento  tra  i  rappresentanti  della  sicurezza  finalizzato  al  miglioramento  della
sicurezza in cantiere;

e) segnalare al  committente  o al  responsabile  dei  lavori,  previa contestazione scritta  alle
imprese e ai lavoratori autonomi interessati, le inosservanze alle disposizioni degli articoli
7, 8 e 9, e alle prescrizioni del piano di cui all’articolo 12 e proporre la sospensione dei
lavori,  l’allontanamento  delle  imprese  o  dei  lavoratori  autonomi  dal  cantiere,  o  la
risoluzione del contratto. Nel caso in cui il  committente o il  responsabile dei lavori non
adotti alcun provvedimento in merito alla segnalazione, senza fornire idonea motivazione,
il  coordinatore per l’esecuzione provvede a dare comunicazione dell’inadempienza alla
azienda unità sanitaria locale territorialmente competente e alla direzione provinciale del
lavoro;

f) sospendere in caso di pericolo grave ed imminente, direttamente riscontrato, le singole
lavorazioni fino alla verifica degli avvenuti adeguamenti effettuati dalle imprese interessate.

1.bis Nei casi di cui all’articolo 3, comma 4-bis, il coordinatore per l’esecuzione, oltre a svolgere i
compiti  di  cui  al  comma 1,  redige  il  piano  di  sicurezza  e  di  coordinamento  e  predispone  il
fascicolo, di cui all’articolo 4, comma 1, lettere a) e b).

 Datore di lavoro dell’impresa:
È in generale colui che deve predisporre l’attuazione delle norme di prevenzione infortuni. Egli
infatti  come  tale,   ne  ha  il  dovere,  in  quanto  possiede  il  potere  gerarchico  e  la  possibilità
economica di  poterlo  fare.  Tale  obbligo discende dall’Art.  2087 del  Codice Civile  che impone
all’imprenditore di adottare, nell’esercizio dell’impresa, le misure che, secondo la particolarità del
lavoro, l’esperienza e la tecnica sono necessarie a tutelare l’integrità fisica dei lavoratori.  È da
tenere  anche  presente  che  le  misure  cautelative,  predisposte  dai  decreti  hanno  carattere
tassativo, nel senso che non è consentito (salvo diversa espressa previsione della legge stessa) al
datore di lavoro o a chi ne faccia le veci, sostituirle con altre ritenute equivalenti.

 Direttore tecnico di cantiere (o responsabile di cantiere individuato dal Datore di lavoro in conformità a 
quanto richiamato dall’art. 15 del Capitolato speciale per la sicurezza):

(Art. 4 DPR 27/04/1955 n. 547).  Gli stessi obblighi incombenti sul datore di lavoro fanno carico
anche ai  dirigenti.  Rientra  in  questa  categoria  il  personale  che  nell’ambito  dell’organizzazione
aziendale, svolge in concreto funzione con ampia autonomia, discrezionalità ed iniziativa ed ha il
potere di imprimere direttive a tutta l’Impresa od a una sua parte autonoma. La responsabilità del
dirigente  è  direttamente  proporzionale  all’autonomia  di  cui  lo  stesso  è  investito  nell’ambito
dell’organizzazione aziendale.

 I preposti:
Appartengono  alla  categoria  dei  preposti  coloro  che  in  possesso  di  adeguata  preparazione
tecnica e  d’esperienza, hanno il  compito di  realizzare la fase esecutiva dei  lavori,  attuando le
direttive del Direttore Tecnico di cantiere, dando disposizioni ai lavoratori sottoposti, sorvegliando
e controllando la loro attività. Il compito dei preposti è dunque sempre sussidiario e subalterno a
quello dei dirigenti, la loro autonomia è in relazione alle loro capacità tecniche, in base alla quale
essi  sono inseriti  nell’organizzazione aziendale  a diversi  livelli:  assistente,  capo cantiere,  capo
squadra, capo operaio. 
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La qualifica di preposto non compete soltanto ai soggetti forniti di un titolo professionale o di una
formale  investitura,  nell’ambito  dell’organizzazione dell’impresa,  ma a chiunque si  trovi  in  una
posizione di supremazia tale da porlo in condizioni di dirigere l’attività lavorativa di alcuni lavoratori
soggetti ai suoi ordini. 

 L’assistente di cantiere:
E il  più  stretto  collaboratore del  Direttore  Tecnico di  cantiere,  ne riceve tutte  le  disposizioni  e
mantiene con esso un costante dialogo, informandolo sull’andamento generale e particolare del
cantiere, rispondendogli del proprio operato. 

 I lavoratori:
Destinatari  delle  norme  di  prevenzione  contro  gli  infortuni  sul  lavoro  sono  anche  i  lavoratori
subordinati  (Art.  1  D.P.R.  07/01/1956 n.  164).  Val  la pena sottolineare il  concetto  di  lavoratore
subordinato  definito  chiaramente  dall’Art.  3  del  D.P.R.  27/04/1955  n.  547  il  quale  dispone
testualmente: “per lavoratore subordinato si intende colui che fuori del proprio domicilio presta il
proprio lavoro alle dipendenze e sotto la direzione altrui, con o senza retribuzione, anche al solo
scopo di apprendere un mestiere, un’arte o una professione”. 
Hanno i seguenti obblighi:

1. osservare  le  norme di  legge sulla  sicurezza ed igiene  del  lavoro,  nonché  quelle  previste  dal
presente piano;

2. usare con cura i dispositivi di sicurezza ed i mezzi personali di protezione messi a disposizione
dalla società;

3. segnalare al preposto o al Capo cantiere le deficienze dei dispositivi e dei mezzi di sicurezza e di
protezione,  nonché  le  altre  eventuali  condizioni  di  pericolo  di  cui  venissero  a  conoscenza,
adoperandosi direttamente, in caso di urgenza e nell’ambito delle loro competenze e possibilità,
per eliminare o ridurre dette deficienze o pericoli;

4. non rimuovere o modificare i dispositivi e gli altri mezzi di sicurezza e di protezione senza averne
ottenuta l’autorizzazione;

5. non compiere, di propria iniziativa, operazioni o manovre che non siano di loro competenza e che
possano compromettere la sicurezza propria o di altre persone.

 Obblighi dei lavoratori autonomi 
1. I lavoratori autonomi che esercitano direttamente la propria attività nei cantieri:

a) utilizzano le attrezzature di lavoro in conformità del titolo III del Decreto Legislativo n. 81/08 e
s.m.;

b) utilizzano i dispositivi di protezione individuale conformemente a quanto previsto dal titolo IV
del Decreto Legislativo n. 81/08 e s.m.;

c) si adeguano alle indicazioni fornite dal coordinatore per l’esecuzione dei lavori, ai fini della
sicurezza.
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A.5. DOCUMENTAZIONE DA TENERE IN CANTIERE
In cantiere sarà tenuta la documentazione riguardante:

Denuncia mod. A per  protezione scariche atmosferiche
Denuncia mod. B per impianto di messa a terra X
Certificazione impianto elettrico X
Libretto ponteggio con autorizzazione ministeriale
Progetto ponteggio per opere alte più di 20 metri o difformi dagli schemi tipo
Disegno esecutivo del  ponteggio nei casi non previsti nel punto precedente
Programma dei lavori di demolizione
Libretto impianto sollevamento di portata maggiore  di  200  kg, completo  dei verbali  di verifica  
periodica  e con annotate le verifiche trimestrali delle funi
Segnalazioni all'ENEL  o ad altri enti esercenti linee elettriche per lavori prossimi alle stesse
Registro infortuni (anche c/o la sede legale, purché la stessa sia almeno in ambito provinciale) X
Registro di carico e scarico di rifiuti, assimilabili agli urbani, speciali, tossici/nocivi X
Notifica preliminare X
Valutazione rischio rumore X
Piano di Sicurezza delle imprese presenti in cantiere X
Piano di Sicurezza X
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B NORMATIVA DI CANTIERE

Il  presente  articolo  ha  per  oggetto  il  coordinamento  delle  procedure  esecutive  e  la  fornitura  degli
apprestamenti e delle attrezzature atti a garantire, durante lo svolgimento delle fasi lavorative, la
conformità a tutte le norme di prevenzione degli infortuni e di tutela della salute dei lavoratori, nel
rispetto del D.Lgs.n°81/08 sotto riportato:

D.Lgs.n°81/08 e s.m. misure generali di tutela:

Le misure generali per la protezione della salute e per la sicurezza dei lavoratori sono:
a) valutazione dei rischi per la salute e la sicurezza;
b) eliminazione dei rischi in relazione alle conoscenze acquisite in base al progresso tecnico e, ove

ciò non sia possibile, loro riduzione al minimo;
c) riduzione dei rischi alla fonte;
d) programmazione della prevenzione mirando ad un complesso che integri in modo coerente nella

prevenzione le condizioni tecniche produttive ed organizzative dell’azienda nonché l’influenza dei fattori
dell’ambiente di lavoro;
e) sostituzione di ciò che è pericoloso con ciò che non lo è, o è meno pericoloso;
f) rispetto dei principi ergonomici nella concezione dei posti di lavoro, nella scelta delle attrezzature

e nella definizione dei metodi di lavoro e produzione, anche per attenuare il lavoro monotono e quello
ripetitivo;
g) priorità delle misure di protezione collettiva rispetto alle misure di protezione individuale;
h) limitazione al minimo dei lavoratori che sono, o che possono essere, esposti al rischio;
i) utilizzo limitato degli agenti chimici, fisici e biologici sui luoghi di lavoro;
j) il controllo sanitario dei lavoratori in funzione dei rischi specifici;
k) allontanamento  del  lavoratore  dall’esposizione  al  rischio,  per  motivi  sanitari  inerenti  alla  sua

persona;
l) misure igieniche;
m) misure di protezione collettiva ed individuale;
n) misure di emergenza da attuare in caso di pronto soccorso, di lotta antincendio, di evacuazione

dei lavoratori e di pericolo grave ed immediato;
o) uso di segnali di avvertimento e di sicurezza;
p) regolare manutenzione di ambienti, attrezzature, macchine ed impianti, con particolare riguardo ai

dispositivi di sicurezza in conformità alla indicazione dei fabbricanti;
q) informazione,  formazione,  consultazione  e  partecipazione  dei  lavoratori,  ovvero  dei  loro

rappresentanti, sulle questioni riguardanti la sicurezza e la salute sul luogo di lavoro;
r) istruzioni adeguate dei lavoratori.

B.2. Oneri della sicurezza
L’ammontare complessivo degli  oneri  atti  a garantire  le condizioni  di  sicurezza e igiene dei  lavoratori
durante le fasi lavorative, non è da considerarsi costo aggiuntivo. Nei casi in cui il cantiere fosse fra quelli
per i quali vige l'obbligo di nomina del coordinatore gli eventuali costi aggiuntivi riguardanti la sicurezza, le
procedure esecutive, gli  apprestamenti  e le attrezzature eventualmente richieste dal PSC per specifici
motivi  di  sicurezza;  le  misure  di  sicurezza  richieste  dal  Committente  oltre  gli  obblighi  legislativi,  le
necessità  di  coordinamento  delle  diverse  imprese  e  lavoratori  autonomi,  le  misure  aggiuntive  per
interferenze rese compatibili, gli interventi per dilazionare le lavorazioni incompatibili, la necessità di uso
comune di impianti, infrastrutture, mezzi logistici e di protezione collettiva, saranno esplicitamente esposti
nel capitolo relativo ai costi della sicurezza del PSC, e verranno aggiunti a quanto previsto nel presente
contratto. 
Di ciò l’Appaltatore ne è pienamente cosciente, avendo valutato tale incidenza nei suoi costi e giudicando
i prezzi contrattuali congrui e remunerativi.
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B.3. Obblighi ed oneri dell’appaltatore
L’appaltatore ha l’obbligo di dare completa attuazione alle indicazioni contenute nel seguente capitolato,
e fornire prima dell'inizio dei lavori i documenti e le dichiarazioni ivi richiamate, se di competenza, attuando
tutto quanto previsto nei successivi punti del presente articolo, per se e per conto delle eventuali imprese
e/o lavoratori autonomi in subappaltato, sub affido, nolo a caldo, fornitrici in opera e  quando ne esiste
l'obbligo di nomina, a tutte le richieste del CSE.
Pertanto ad egli compete, con le conseguenti responsabilità:
1. fornire tutta la documentazione necessaria e sufficiente a dimostrare l’idoneità tecnico professionale

ed attuare tutto quanto previsto nei successivi punti del presente articolo, per se  e per conto delle
eventuali imprese e/o lavoratori autonomi in sub appalto, sub affido, nolo a caldo, fornitrici in opera da
lui incaricati;

2. fornire una dichiarazione dell’organico medio annuo, regolarmente denunciato all’Istituto nazionale
della previdenza sociale (INPS), all’Istituto nazionale assicurazione infortuni sul lavoro (INAIL) e alle
casse edili,  con le relative posizioni INPS ed INAIL;

3. fornire  la  fotocopia  dell’ultima  Distinta  Nominativa  di  versamento  accantonamento  e  contributi
contrattuali alla Cassa Edile (modello contributi COE);

4. fornire  una  dichiarazione  relativa  al  contratto  collettivo  stipulato  dalle  organizzazioni  sindacali
comparativamente più rappresentative, applicate ai lavoratori dipendenti;

5. fornire e far osservare se vige l'obbligo di redazione, dopo averlo attentamente esaminato e valutato
all’atto dell’offerta, il piano di sicurezza e coordinamento,(PSC - D.Lgs 81/08  e s.m.) predisposto dal
CSP e far osservare  il Piano operativo di sicurezza di cui al successivo articolo;

6. fornire il piano operativo di sicurezza, (POS - D.Lgs.n°81/08 e s.m.), cioè il documento che deve aver
redatto in riferimento al singolo cantiere interessato, ai sensi dell’articolo 4 del decreto legislativo 19
settembre 1994, n. 626 e successive modifiche, inteso come piano complementare di dettaglio al
PSC; per se e per le imprese da lei chiamate ad operare nell'ambito del cantiere in sub appalto, sub
affido, nolo a caldo e fornitrici in opera, 

7. attendere l’avallo, nei casi in cui vige l'obbligo di  nomina, del CSE al suo piano operativo, ed a quello
dei suoi subappaltatori, prima di iniziare i lavori appaltatigli;

8. fornire documentazione sull’avvenuta comunicazione ai vari RSL suoi e delle imprese in subappalto,
sub affido, nolo a caldo e fornitrici in opera, dei vari piani di sicurezza sopra richiamati;

9. consegnare  il  certificato  CCIAA  e  nominare  il  direttore  tecnico  di  cantiere  e  comunicarlo  al
Committente ovvero, se nominato, al responsabile dei lavori o se vige l'obbligo di nomina al CSE;

10. comunicare  al  Committente  ovvero,  se  nominato,  al  Responsabile  dei  Lavori,  e  nei  casi  in  cui  è
necessaria la nomina, al coordinatore per la sicurezza in fase di progettazione ed al coordinatore per
la sicurezza in fase di esecuzione, il  nominativo dei vari responsabili  del proprio servizio sicurezza
previsti dalle normative vigenti;

11. promuovere  ed  istituire  nel  cantiere  oggetto  del  presente  capitolato,  un  sistema  gestionale
permanente ed organico diretto alla  individuazione, valutazione, riduzione e controllo costante dei
rischi per la sicurezza e la salute dei dipendenti e dei terzi operanti nell’ambito dell’impresa;

12. promuovere le attività di prevenzione, in coerenza a principi e misure predeterminati;
13. promuovere un programma di informazione e formazione dei  lavoratori,  individuando i momenti  di

consultazione dei dipendenti e dei loro rappresentanti;
14. mantenere in efficienza i servizi logistici di cantiere (uffici, mensa, spogliatoi, servizi igienici, docce,

…);
15. assicurare il  mantenimento del  cantiere  in condizioni  ordinate  e  di  soddisfacente salubrità,  la  più

idonea ubicazione delle postazioni di lavoro, le più idonee condizioni di movimentazione dei materiali,
il  controllo e la manutenzione di ogni impianto che possa determinare situazioni di pericolo per la
sicurezza e la salute dei lavoratori e la più idonea sistemazione delle aree di stoccaggio e di deposito;

16. assicurare  il  tempestivo approntamento  in  cantiere  delle  attrezzature,  degli  apprestamenti  e  delle
procedure esecutive imposte del D.Lgs 81/08 e s.m., ovvero richieste dal Committente ovvero, se
nominato, dal responsabile dei lavori, e, se vige l'obbligo di nomina, dal CSE;

17. disporre in cantiere  di  idonee e qualificate  maestranze, adeguatamente formate,  in funzione delle
necessità delle singole fasi lavorative, segnalando al CSE, nei casi in cui ne è necessaria la nomina,
l’eventuale personale tecnico ed amministrativo alle sue dipendenze destinato a coadiuvarlo;

18. rilasciare dichiarazione di aver provveduto alle assistenze, assicurazioni e previdenze dei lavoratori
presenti in cantiere secondo le norme di legge e dei contratti collettivi di lavoro;
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19. rilasciare  dichiarazione al  Committente  di  aver  sottoposto a tutti  i  lavoratori  presenti  in cantiere  a
sorveglianza sanitaria secondo quanto previsto dalla normativa vigente e/o qualora le condizioni di
lavoro lo richiedano; 

20. provvedere  alla  fedele  predisposizione  delle  attrezzature  ed  esecuzione  degli  apprestamenti
conformemente alle norme vigenti in materia di sicurezza;

21. richiedere tempestivamente,  prima della firma dell’appalto,  disposizioni  per  quanto risulti  omesso,
inesatto o discordante nelle tavole grafiche e nella descrizione dei lavori o, quando vige l'obbligo di
redazione, nel  piano  di  sicurezza, in  altre  parole  proporre  soluzioni  alternative  quando  queste
assicurino un maggiore grado di sicurezza;

22. tenere  a  disposizione  dei  coordinatori  per  la  sicurezza,  quando  vige  l'obbligo  di  nomina,  del
Committente  ovvero  del  responsabile  dei  lavori,  se  nominato,  e  degli  organi  di  vigilanza,  copia
controfirmata  della  documentazione  relativa  alla  progettazione  e  ai  vari  piani  di  sicurezza  a  loro
richiesti;

23. fornire alle imprese e/o lavoratori autonomi in sub appalto, sub affido, nolo a caldo, fornitrici in opera,
presenti in cantiere un’adeguata documentazione, informazione e supporto tecnico-organizzativo con
le  informazioni  relative  ai  rischi  derivanti  dalle  condizioni  ambientali  nelle  immediate  vicinanze del
cantiere e dalle condizioni logistiche all’interno del cantiere; 

24. fornire alle imprese e/o lavoratori autonomi in sub appalto, sub affido, nolo a caldo, fornitrici in opera
presenti in cantiere un’adeguata documentazione, informazione e supporto tecnico-organizzativo con
le informazioni relative alle lavorazioni da eseguire, all’interferenza con altre imprese secondo quanto
previsto del D.Lgs.n°81/08 e s.m., all’utilizzo di attrezzature, apprestamenti, macchinari e dispositivi di
protezione collettiva ed individuale;

25. mettere a disposizione di tutti i responsabili della sicurezza delle imprese e/o dei lavoratori autonomi
in subappaltato, sub affido, nolo a caldo, fornitura in opera, quando vige l'obbligo di redazione ,  il
piano  di  sicurezza  e  coordinamento,  prima  dell’inizio  dei  lavori  e  fornire,  al  Committente,  e/o  al
responsabile  dei  lavori,  se  nominato,  e  al  Coordinatore  per  l'esecuzione  dei  lavori , dichiarazione
sottoscritta dal titolare dell’impresa e/o del lavoratore autonomo, in subappalto, sub affido, nolo a
caldo, fornitori in opera, di aver ricevuto il piano di sicurezza e coordinamento;

26. organizzare il servizio di pronto soccorso, antincendio ed evacuazione dei lavoratori in funzione delle
caratteristiche  morfologiche,  tecniche  e  procedurali  del  cantiere  oggetto  del  presente  appalto;  al
Committente  o al  responsabile  dei  lavori,  se nominato, o al  coordinatore della sicurezza, se vige
l'obbligo di nomina, i nominativi di tutte le imprese e i lavoratori autonomi ai quali intende affidarsi per
l’esecuzione di particolari lavorazioni, previa verifica della loro idoneità tecnico-professionale e copia
di tutti i documenti, elencati all’ articolo 14, e dichiarazioni, di cui all’ articolo 15, del presente articolo,
per ogni impresa e/o lavoratore autonomo, in sub appalto, sub affido, nolo a caldo, fornitori in opera;

27. fornire ed illustrare alle proprie ditte subappaltatrici e fornitrici in opera, compresi i lavoratori autonomi
ed i noli a caldo, quando vige l'obbligo di redazione, copia del piano di sicurezza e coordinamento,
almeno dieci giorni prima dell’inizio dei lavori;

28. rendersi garante e responsabile per le proprie imprese subappaltatrici e fornitrici in opera, compresi i
lavoratori autonomi ed i noli a caldo, affinché per tali imprese si attui il puntuale adempimento, quando
vige l'obbligo di redazione, del piano di sicurezza e coordinamento e di tutti i sopraindicati punti, ed in
ogni caso di tutte le norme vigenti in materia di sicurezza sui luoghi di lavoro:  in altre parole si fa
portatore  e  parte  in  causa  responsabile  del  corretto  avvenire  degli  stessi  adempimenti  dei  punti
precedenti  per le imprese subappaltatrici e per i lavoratori autonomi da lui incaricati, senza i quali
adempimenti gli stessi subappaltatori e lavoratori autonomi non saranno ammessi al cantiere;

29. affiggere e custodire in cantiere una copia della notifica preliminare;
30. provvedere  ai  materiali,  ai  mezzi  d’opera  e  ai  trasporti  necessari  alla  predisposizione  di  opere

provvisionali, che per cause non previste e prevedibili, il Coordinatore per l’esecuzione dei lavori o il
responsabile  dei  lavori  ovvero  il  Committente,  ritengono  necessarie  per  assicurare  un  livello  di
sicurezza adeguato  alle  lavorazioni.  In  questo  caso per  l’esecuzione  di  lavori  non previsti  si  farà
riferimento all’elenco prezzi  unitari  della  Camera di  commercio ovvero si  procederà a concordare
nuovi prezzi secondo le modalità definite;

31.  provvedere,  sopportandone le relative  spese ed i  conseguenti  oneri,  alla custodia del  cantiere e
dell'opera stessa fino alla materiale consegna delle opere oggetto del presente contratto.

32. presenziare  alle  riunioni  di  coordinamento  periodiche  organizzate  dal  CSE,  al  fine  di  fornirgli,
preventivamente,  adeguate  informazioni  sul  programma  dei  lavori  da  svolgere  sulle  relative
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tempistiche, sulle modalità di esecuzione e sui nominativi delle imprese e/o lavoratori autonomi in sub
appalto e/o in sub affido e/o per noli a caldo e/o per forniture in opera, da lei chiamate ad operare
nell'ambito del cantiere, previo autorizzazione formale concessa dalla committenza con avvallo del
CSE, consentendogli di aggiornare il PSC come pure di controllare l'aggiornamento dei rispettivi POS.

33. rispettare le lavorazioni programmate in merito alle tempistiche, alle modalità esecutive, oltre che alle
imprese selezionate per svolgerle. Non sono consentite assenze nell'ambito del cantiere, come pure
variazioni ai programmi se non preventivamente concordate con la committente e con il CSE. 

Nello svolgere tali obblighi l’appaltatore deve instaurare un corretto ed efficace sistema di 
comunicazione con il Committente ovvero, se nominato, con il responsabile dei lavori, nei casi in cui 
vige l'obbligo di nomina, con i coordinatori per la sicurezza, e con tutti i lavoratori a lui subordinati.

B.4.  Obblighi  ed oneri  dei  lavoratori  autonomi e  delle  imprese in subappalto,  subaffido, fornitrici  in
opera, nolo a caldo

Al lavoratore autonomo ovvero all’impresa in sub appalto, sub affido, nolo a caldo, e ai fornitori in opera
compete:
1. considerare che come impresa autonoma ha gli stessi obblighi dell’impresa ad essa appaltante;
2. utilizzare  tutte  le  attrezzature  di  lavoro  ed  i  dispositivi  di  protezione  individuale  in  conformità  alla

normativa vigente;
3. collaborare e cooperare con le imprese coinvolte nel processo costruttivo;
4. non pregiudicare con le proprie lavorazioni alla sicurezza delle altre imprese presenti in cantiere;
5. informare l’appaltatore sui possibili  rischi  per gli  addetti  presenti  in cantiere derivanti  dalle proprie

attività lavorative;
6. fornire, quando di competenza, il proprio POS di cui al D.Lgs 81/08 e s.m, prima dell'inizio dei lavori;
7. rispettare tutte le indicazioni contenute nei piani di sicurezza (PSC e POS) e in ogni caso tutte le

richieste del direttore tecnico dell’appaltatore.

Nello  svolgere  tali  obblighi  le  imprese  ed  i  lavoratori  autonomi  devono  instaurare  una  corretta  ed
efficace comunicazione con l’appaltatore e tutti i lavoratori a lui subordinati.

B.5. Obblighi ed oneri del direttore tecnico di cantiere 
(o della persona responsabile di cantiere individuata dal Datore di lavoro)

Al direttore tecnico di cantiere di impresa deve :
1. gestire ed organizzare il cantiere in modo da garantire la sicurezza e la salute dei lavoratori;
2. osservare e far osservare a tutte le maestranze presenti in cantiere le prescrizioni contenute nei piani

della  sicurezza,  le  norme  di  coordinamento  contrattuali  del  presente  capitolato  e,  quando  vige
l'obbligo di nomina, le indicazioni ricevute dal coordinatore per l’esecuzione dei lavori;

3. allontanare  dal  cantiere  coloro  che  risultassero  in  condizioni  psico-fisiche  non  idonee  o  che  si
comportassero in modo tale da compromettere la propria sicurezza e quella degli altri addetti presenti
in cantiere o che si rendessero colpevoli di insubordinazione o disonestà;

4. vietare l’ingresso alle persone non addette ai lavori e non espressamente autorizzate dal responsabile
dei lavori.

L’appaltatore è in ogni caso responsabile dei danni cagionati  dalla inosservanza e trasgressione delle
prescrizioni  tecniche  e  delle  norme di  vigilanza e di  sicurezza disposte  dalle  leggi  e  dai  regolamenti
vigenti.
Nello svolgere tali obblighi il direttore tecnico di cantiere deve instaurare un corretto ed efficace sistema di
comunicazione con l’appaltatore, le imprese subappaltatrici, i lavoratori autonomi, gli operai presenti in
cantiere e, quando vige l'obbligo di nomina, con il coordinatore per l’esecuzione dei lavori.

B.6. Personale dell’appaltatore

Il  personale destinato ai  lavori  dovrà essere, per numero e qualità, adeguato alle caratteristiche delle
opere provvisionali in oggetto; sarà dunque formato e informato in materia di approntamento di opere
provvisionali, di presidi di prevenzione e protezione e in materia di salute e igiene del lavoro.
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L’appaltatore  dovrà  inoltre  osservare  le  norme  e  le  prescrizioni  delle  leggi  e  dei  regolamenti  vigenti
sull’assunzione, tutela, protezione ed assistenza dei lavoratori impegnati sul cantiere, comunicando, non
oltre 15 giorni dalla consegna dei lavori  e in ogni  caso prima del loro inizio, gli  estremi della propria
iscrizione agli istituti previdenziali ed assicurativi.
Tutti i dipendenti dell’appaltatore sono tenuti ad osservare:
1. i regolamenti in vigore in cantiere; 
2. le norme antinfortunistiche proprie del lavoro in esecuzione e quelle particolari vigenti in cantiere;
3. quando vige l'obbligo rispettivamente di redazione e di nomina, le indicazioni contenute nei piani di

sicurezza e le indicazioni fornite dal coordinatore per l’esecuzione;
4. tutti  i  dipendenti  e/o  collaboratori  dell’appaltatore  saranno  formati,  addestrati  ed  informati  alle

mansioni  disposte,  in  funzione  della  figure  assunte,  e  con  riferimento  alle  attrezzature  ed  alle
macchine di cui sono operatori, a cura ed onere dell’appaltatore medesimo.

L’inosservanza delle predette condizioni costituisce per l’appaltatore responsabilità, sia in via penale che
civile, dei danni che, per effetto dell’inosservanza stessa, dovessero derivare al personale, a terzi ed agli
impianti di cantiere.

B.7. Presa visione ed effettuata valutazione

Nell’accettare i lavori oggetto del contratto l’appaltatore dichiara:
1. di  aver  preso  conoscenza  delle  opere  provvisionali  da  predisporre,  di  aver  visitato  la  località

interessata dai lavori e di averne accettato le condizioni di viabilità e di accesso, nonché gli impianti
che la riguardano;

2. di  aver  valutato,  nell’offerta,  tutte  le  circostanze  ed  elementi  che  influiscono  sul  costo  della
manodopera, dei noli e dei trasporti relativamente alle opere provvisionali;

3. di aver attentamente valutato, considerato ed accettato i costi della sicurezza.
L’appaltatore  non  potrà  quindi  eccepire,  durante  l’esecuzione  dei  lavori,  la  mancata  conoscenza  di
elementi  non  valutati,  tranne  che  tali  elementi  non  si  configurino  come  cause  di  forza  maggiore
contemplate  nel  Codice Civile  (e  non escluse  da altre  norme del  contratto  principale  o del  presente
capitolato o che si  riferiscano a condizioni  soggette  a possibili  modifiche espressamente previste nel
contratto principale).
Con  l’accettazione  dei  lavori  l’appaltatore  dichiara  di  avere  la  possibilità  ed  i  mezzi  necessari  per
procedere all’esecuzione degli stessi secondo le migliori norme di sicurezza e conduzione dei lavori.

B.8. Subappalti – Responsabilità e doveri dell’appaltatore

L’appaltatore non potrà subappaltare a terzi le attrezzature, gli apprestamenti e le procedure esecutive o
parte di esse senza la necessaria autorizzazione del Committente o del responsabile dei lavori. Qualora,
durante l’esecuzione dei lavori, l’appaltatore ritenesse opportuno, nell’interesse stesso dello sviluppo dei
lavori, affidare il subappalto a ditte specializzate, esso dovrà ottenere preventiva esplicita autorizzazione
scritta dal Committente.
Inoltre  l’appaltatore  rimane,  di  fronte  al  Committente,  unico  responsabile  delle  attrezzature,  degli
apprestamenti e delle procedure esecutive date in sub appalto, sub affido, nolo a caldo fornitura d'opera,
per quanto concerne la loro conformità alle norme di legge.
Il  Committente  potrà  far  annullare  il  subappalto,  sub  affido,  nolo  a  caldo,  fornitura  in  opera,  per
incompetenza od indesiderabilità dell'impresa e/o lavoratore autonomo chiamati ad operare nell'ambito
del cantiere, senza essere in questo tenuta ad indennizzi o risarcimenti di sorta.
L’appaltatore provvederà, per le imprese e/o lavoratori autonomi in sub appalto, sub affido, nolo a caldo,
fornitura in opera,  sotto sua responsabilità ad applicare i disposti di cui all’ articolo 3 e di procurare la
documentazione e le dichiarazioni, per quanto di competenza, di cui all’ articolo 14 e 15 del presente
articolo.
L’appaltatore si impegna ad effettuare un sopralluogo preliminare con le imprese e/o i lavoratori autonomi
da  lui  chiamati  ad  operare  nell'ambito  del  D.Lgs.n°81/08  e  s.m.  per  verificare  luoghi,  siti  e  fornire
informazioni dettagliate sui rischi specifici esistenti nell’ambiente in cui sono destinati ad operare.
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B.9. Opere relative ad attrezzature, apprestamenti e procedure esecutive non previste
È fatto obbligo all’appaltatore di provvedere ai materiali,  ai  mezzi d’opera e ai trasporti  necessari  alla
predisposizione  di  opere  provvisionali,  che per  cause prevedibili  e  non previste,  che il  CSE,  se vige
l'obbligo di nomina, o il responsabile dei lavori, se nominato, ovvero il Committente, ritengono necessarie
per assicurare un livello di sicurezza adeguato alle lavorazioni.

B.10. Sospensione dei lavori per pericolo grave ed immediato o per mancanza dei requisiti minimi di
sicurezza

In caso di inosservanza di norme in materia di sicurezza o in caso di pericolo imminente per i lavoratori, il
CSE, quando vige l'obbligo di nomina, o il responsabile dei lavori, se nominato, ovvero il Committente,
potrà ordinare la sospensione dei lavori, disponendone la ripresa solo quando sia di nuovo assicurato il
rispetto della normativa vigente e siano ripristinate le condizioni di sicurezza e igiene del lavoro.
Per sospensioni dovute a pericolo grave ed immediato il Committente non riconoscerà alcun compenso o
indennizzo all’appaltatore.
La durata delle eventuali sospensioni dovute ad inosservanza dell’appaltatore delle norme in materia di
sicurezza, non comporterà uno slittamento dei tempi di ultimazione dei lavori previsti dal contratto.

B.11. Provvista dei materiali, accettazione, qualità ed impiego degli stessi

I materiali e i manufatti utilizzati per la realizzazione delle opere relative ad attrezzature, apprestamenti e
procedure esecutive atte a garantire la sicurezza e la salute  dei  lavoratori,  devono corrispondere alle
prescrizioni del presente articolo, dei piani di sicurezza allegati ed essere conformi alle norme tecniche
armonizzate  ed  alle  norme  di  buone  tecnica;  dovranno  inoltre  rispondere  a  tutte  le  prescrizioni  di
accettazione a norma delle leggi in vigore all’atto dell’esecuzione dei lavori.

B.12. Normativa di riferimento

La realizzazione e l’utilizzo delle  opere relative  alle attrezzature,  agli  apprestamenti  ed alle procedure
esecutive relative al presente capitolato dovranno essere conformi alle presenti norme di cui si riporta un
elenco indicativo e non esaustivo: D.P.R. 547/55 Norme per la prevenzione degli infortuni sul lavoro; D.P.R.
164/56  Norme per la prevenzione degli infortuni sul lavoro nelle costruzioni;  D.P.R. 302/56  Norme di
prevenzione degli infortuni sul lavoro integrative di quelle generali;  D.P.R. 303/56  Norme generali per
l’igiene del lavoro;  D.Lgs. 277/91 Norme in materia di protezione dei lavoratori contro i rischi derivanti da
esposizione  ad  agenti  chimici,  fisici  e  biologici  durante  il  lavoro;   D.Lgs.  81/08  e  s.  m.  Nuova
organizzazione della sicurezza aziendale; D.Lgs. 493/96 Norme  concernenti  le  prescrizioni  minime
per  la  segnaletica  di  sicurezza  e/o  di  salute  sul  luogo  di  lavoro;   D.Lgs.  475/92   Norme  relative  ai
dispositivi di protezione individuale; L. 46/90  Norme per la sicurezza degli impianti (e relativo regolamento
di applicazione);  art. 2087 del C.C. Tutela delle condizioni di lavoro;  Normativa tecnica di riferimento UNI,
ISO, DIN, ISPESL, CEI,  ecc.; Prescrizioni del locale comando dei Vigili del Fuoco; Prescrizioni dell’ASL;
Prescrizioni dell’Ispettorato del Lavoro. 
Si  intendono  applicati  in  questo  contesto  le  seguenti  normative  specifiche:  D.P.R.  459/96  Direttiva
Macchine, D.P.R. 246/93 Direttiva prodotti da costruzione, Circ. Min. Lav. 13/82 Sicurezza nel montaggio
elementi prefabbricati in c.a. e c.a.p. e D.M. 3/12/1987, Norme tecniche per la progettazione, esecuzione
e collaudo delle costruzioni prefabbricate.
Nel caso di appalti e lavori pubblici si danno per note e applicabili la Legge 55/90 e la Legge 109/94 e
successive modificazioni e regolamenti.
Il rispetto delle norme sopra indicate è inteso nel senso più restrittivo, pertanto non solo la realizzazione
delle opere relative ad attrezzature, apprestamenti e procedure esecutive sarà rispondente alle norme ma
anche i singoli materiali e manufatti dovranno essere uniformati alle norme stesse. In caso di emissione di
nuove normative in corso d’opera sia di tipo prescrittivo che di carattere tecnico, i coordinatori  per la
sicurezza, quando vige l'obbligo di nomina, e l’appaltatore sono tenuti a comunicarlo all' Amministrazione
Committente e dovranno adeguarvisi immediatamente. Dovranno inoltre essere rispettate le prescrizioni
del presente articolo e degli elaborati costituenti i documenti di gara anche se più restrittivi rispetto alla
normativa in vigore, comunque sempre migliorative della sicurezza e della salute dei lavoratori.
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Il riferimento a normative riconosciute a livello internazionale verrà utilizzato dove esplicitamente indicato
ed in ogni caso, quando la mancanza ovvero la carenza di norme italiane rende necessario ricorrere a
standard non nazionali per assicurare il rispetto della più alta qualità delle opere.

B.13. Procedure generali in caso di infortunio

In  caso  di  infortunio  sul  lavoro  il  Direttore  Tecnico,  ovvero  il  Responsabile  di  cantiere,  dovrà  dare
immediata comunicazione telefonica e scritta al servizio del personale dell’appaltatore precisando il luogo,
l’ora  e  le  cause  dell’infortunio,  nonché  i  nominativi  degli  eventuali  testimoni  all’evento.  Analoga
informazione dovrà fornire al Committente ovvero, se nominato, al Responsabile dei lavori e, quando vige
l'obbligo di nomina, al CSE. Il Direttore Tecnico di cantiere, ovvero il Responsabile di cantiere, provvederà
ad emettere in doppia copia la richiesta di visita medica (evidenziando il codice fiscale dell’azienda) ed
accompagnerà l’infortunato all’ambulatorio INAIL o al più vicino Pronto Soccorso verificando l’esattezza
delle dichiarazioni richieste. Quando l’infortunato determini una inabilità temporanea al lavoro superiore a
tre  giorni,  il  Servizio  del  Personale  dell’appaltatore  provvederà a  trasmettere  entro  48  ore  dalla  data
dell’infortunio:
- al Commissariato di P.S. o in mancanza al Sindaco competente la Denuncia di infortunio sul lavoro

debitamente compilata;
- alla sede INAIL competente Denuncia di infortunio evidenziando il codice fiscale dell’azienda;
- al Committente ovvero, se nominato, al responsabile dei lavori e, se vige l'obbligo di nomina, al CSE.

B.14. Documenti di cantiere

Le imprese che opereranno nel cantiere dovranno fornire preventivamente all’inizio lavori  la 
documentazione necessaria e sufficiente a dimostrare l’idoneità tecnico professionale dell’impresa propria
e delle imprese e/o Lavoratori autonomi in sub appalto, sub affido, fornitori in opera, nolo a caldo. Senza i 
documenti di propria competenza, o senza espressa autocertificazione (se accettata dal CSE), i lavori non
potranno essere intrapresi.
1.  Copia firmata dal legale rappresentante conforme all’originale del certificato di regolare iscrizione alla 
CCIIAA 
3.  Verbali di ispezione e/o verifica rilasciati dal personale preposto all’attività di vigilanza e controllo (art.
399 DPR 547/55);
4.  Piano Operativo di Sicurezza (POS), ossia il  documento che deve essere redatto da ogni singola
impresa in riferimento al singolo cantiere, ai sensi del D. Lgs. 81/08 e s.m.;
5.  Fotocopia del modello degli ultimi versamenti INPS; 
6.  Fotocopia del modello degli ultimi versamenti INAIL; 
7.  Fotocopia dell’ultima Distinta Nominativa di versamento accantonamento  e contributi contrattuali alla
Cassa Edili (modulo contributi COE); 
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ALL’INTERNO DEL  POS (SE QUESTO E’  DOVUTO)  O INDIPENDENTEMENTE DALLA PRESENZA DI
ESSO,  DOVRANNO  ESSERE  FORNITI  I  SEGUENTI  DOCUMENTI  E  COMUNICATE  LE  SEGUENTI
INFORMAZIONI:
a Elenco delle macchine, degli impianti e degli apprestamenti che verranno utilizzati in quel cantiere con

descrizione, per ognuno, del livello di sicurezza raggiunto (fotocopia del libretto uso e manutenzione
per  macchinari  con  marchio  CE,  scheda procedura d’uso e  manutenzione per  macchinari  senza
marchio CE verifica di rispondenza alle norme tecniche di sicurezza, libretto del ponteggio, libretto
degli impianti di sollevamento, per il controllo periodico delle funi, per i ponteggi, per gli apparecchi a
pressione etc..), nonché copia delle denunce e delle certificazioni obbligatorie per il rischio elettrico;

b Elenco delle sostanze e preparati pericolosi che verranno utilizzati in quel cantiere con fornitura,  per
ognuno delle schede di sicurezza;

c Individuazione  analisi  e  valutazione  dei  rischi  specifici  per  quel  cantiere  con  individuazione  delle
soluzioni preventive da adottare;

d Copia del rapporto di valutazione del rumore ai sensi del D. Lgs. 277/91 o dichiarazione sostitutiva del
titolare  attestante che l’attrezzatura impiegata in cantiere produce un rumore inferiore agli 85 db(A) o
compreso tra gli 85 e i 90 dB(A);

e Documentazione in merito alla formazione e all’informazione fornite ai lavoratori (verbali di formazione
sottoscritti dai lavoratori o certificati di frequenza di corsi di formazione rilasciati ai lavoratori);

f Documentazione inerente l’idoneità lavorativa specifica dei lavoratori impiegati;
g Copia del Libro Matricola e/o Libro Soci Lavoratori (per le Cooperative);
h Copia del registro degli infortuni;
i Copia dei tesserini di vaccinazione antitetanica per ogni impresa;
j Certificati di idoneità se presenti lavoratori minorenni per ogni impresa.

5. Documenti da presentare in cantiere se di competenza:
a Copia di denuncia di installazione per gli apparecchi di sollevamento non manuali di portata superiore

ai 200 Kg;
b Verifiche trimestrali delle funi e delle catene riportata sul libretto di omologazione degli apparecchi di

sollevamento;
c Verifica annuale degli apparecchi di sollevamento non manuali di portata superiore ai 200 Kg;
d Dichiarazione di stabilità degli impianti di betonaggio;
e Copia di autorizzazione ministeriale e relazione tecnica per i ponteggi metallici fissi, eventuale disegno

del  ponteggio  firmato  dal  responsabile  di  cantiere  per  ponteggi  montati  secondo  schemi  tipo  o
progetto  del  ponteggio redatto  da tecnico abilitato  per  ponteggi  diversi  da schemi tipo o altezze
superiori a 20 metri (DPR 164/56);

f Segnalazione all’esercente l’energia elettrica per lavori effettuati a meno di 5 metri dalle linee elettriche
stesse (art. 11 DPR 164/56);

g Documentazione radiocomando per gru (DM 347/88);
h Programma delle demolizioni (art. 72 DPR 164/56);
i Piano di demolizione e rimozione amianto (D.Lgs. 277/91);
j Piano antinfortunistico di montaggio delle strutture prefabbricate (Circ.Min.Lav.13/82; DM 03/12/87);
k Scheda di denuncia (modello B) degli impianti di messa a terra inoltrata all’ISPESL competente per

territorio;
l Dichiarazione di conformità alla legge 46/90 per impianto elettrico di cantiere.

Relativamente alla dimostrazione di idoneità tecnico professionale da fornire, a titolo d’esempio, si riporta
il  testo del  DPR 34/2000 che a tal  riguardo all’art.18 richiama i  seguenti  principi:  l’adeguata  idoneità
tecnica è dimostrata:  a)  con  la  presenza  di uno staff  tecnico  composto  da  laureati  e  diplomati
assunti a tempo indeterminato;  b) dall'esecuzione   di   lavori,   realizzati  in  ciascuna  delle categorie
oggetto  della richiesta,  di  importo opportuno; l’adeguata attrezzatura tecnica consiste nella dotazione
stabile di  attrezzature,   mezzi  d'opera  ed  equipaggiamento  tecnico,  in proprietà  o  in locazione
finanziaria  o  in  noleggio,  dei  quali  sono  fornite   le   essenziali   indicazioni   identificative;  l'adeguato
organico  medio  annuo  è  dimostrato  dal  costo complessivo  sostenuto  per  il  personale  dipendente,
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composto  da retribuzione e stipendi, contributi sociali e accantonamenti ai fondi di  quiescenza,  non
inferiore al 15% della cifra di affari in lavori effettivamente realizzata, di cui almeno  il  40%  per  personale
operaio.  
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C VALUTAZIONE DEI RISCHI AMBIENTALI – PISTE CICLOPEDONALI

C.1. CARATTERISTICHE GENERALI DEL SITO

Descrizione sommaria della zona di intervento
L’area di intervento è le sommità arginale del fiume Mincio in località Virgilio

Morfologia del sito
Pianeggiante ma irregolare, in quanto strade sterrate con buchi ed avvallamenti

Geologia del terreno
Si fa riferimento alla relazione geotecnica

Viene allegata al presente Piano copia della relazione geotecnica?  Si  No

C.2. OPERE AEREE E DI SOTTOSUOLO INTERNE O ESTERNE AL CANTIERE

C.2.1. Linee Elettriche 
INDIVIDUAZIONE DEI RISCHI MISURE PREVENTIVE

-- --

C.2.2. Linee Telefoniche
INDIVIDUAZIONE DEI RISCHI MISURE PREVENTIVE

-- --

C.2.3. Fognature, Acquedotto, Acque Bianche
INDIVIDUAZIONE DEI RISCHI MISURE PREVENTIVE

-- --

C.2.4. Illuminazione Pubblica
INDIVIDUAZIONE DEI RISCHI MISURE PREVENTIVE

-- --

C.2.5. Rete Gas
INDIVIDUAZIONE DEI RISCHI MISURE PREVENTIVE

-- --
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C.3. RISCHI PARTICOLARI PROVENIENTI DALL’ESTERNO VERSO L’INTERNO DEL CANTIERE

C.3.1. Opere confinanti
Presenza di edifici con particolari esigenze di tutela (scuole, ospedali, abitazioni,…).  Si  No

INDIVIDUAZIONE DEI RISCHI MISURE PREVENTIVE

Alberature esistenti

Porre  particolare  attenzione  durante  le  fasi
lavorative  in  modo  da  evitare  contatti
accidentali con le pinte presenti. 
Il capocantiere (o il preposto di ogni impresa)
avrà la responsabilità di segnalare quando la
manovra  dei  mezzi  e  delle  macchine
operatrici sarà tale da avvicinarsi alle piante,
in modo tale da impedirne il contatto.

C.3.2. Interferenza con altri cantieri
Sono attualmente presenti cantieri nelle immediate vicinanze di quello in oggetto?      Si  No

INDIVIDUAZIONE DEI RISCHI MISURE PREVENTIVE
-- --

C.3.3. Viabilità Esterna
Sono presenti linee di comunicazione nelle vicinanze del cantiere:  Si   
No

INDIVIDUAZIONE DEI RISCHI MISURE PREVENTIVE
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Interferenza tra gli automezzi – in entrata ed in uscita –   
dell’impresa impegnata in cantiere ed il transito pedonale
e/o veicolare della strade locali
Contatti accidentali fra mezzi d’opera e veicoli non 
autorizzati
Contatti accidentali fra mezzi d’opera e personale non 
autorizzato

Posizionamento  di  appropriata  segnaletica
stradale  che  deve  essere  installata  in
corrispondenza  degli  accessi  al  cantiere,
ponendo  particolare  attenzione  alla
limitazione  della  velocità,  alla  corretta
movimentazione dei carichi e delle forniture
al  cantiere,  alle  segnalazioni  acustiche,  e
visive  notturne;  deve  essere  rigorosamente
impedito  agli  estranei  l’accesso  all’area  di
cantiere.
Inoltre il  capocantiere (o il  preposto di ogni
impresa) avrà la responsabilità di dirigere le
entrate  e  le  uscite  dei  mezzi  e  delle
macchine operatrici nell’area di cantiere e di
regolare il transito pedonale e/o veicolare dei
non addetti ai lavori in modo tale da impedire
interferenze  con  il  transito  in  entrata/uscita
dal cantiere.

Durante  l’avanzamento  del  cantiere
soprattutto  in  località  Bagnolo  San  Vito,
presso la sistemazione stradale temporanea
di  via  Bevilacqua,  si  dovrà  procedere  con
l’apposizione  di  segnaletica  di  indicazione
della chiusura temporanea del tratto stradale
in questione.
Si  dovrà  ottenere  prima  dell’inizio  delle
lavorazioni le ordinanze comunali di chiusura
temporanea  del  tratto  stradale  via
Bevilacqua,  e  provinciali  per  l’apposizione
della segnaletica.

Presso le arre di lavoro dovrà essere posta
idonea  segnaletica  di  avvertimento  del
cantiere.

C.3.4. Presenza di emissioni inquinanti
Esternamente all’area di cantiere vi sono fonti inquinanti (acustica, biologica, chimica,…)?   Si   
No
Se si, quali:  gas  vapori  polvere  rumore  fumi

INDIVIDUAZIONE DEI RISCHI MISURE PREVENTIVE
-- --

C.4. RISCHI PARTICOLARI PROVENIENTI DALL’INTERNO VERSO L’ESTERNO DEL CANTIERE

C.4.1. Caduta di oggetti dall’alto all’esterno del cantiere
Si prevedono lavorazioni in quota?  Si  No

INDIVIDUAZIONE DEI RISCHI MISURE PREVENTIVE
-- --

C.4.2. Presenza di emissioni di agenti inquinanti
Presenza di emissioni di agenti inquinanti?  Si  No
Se si, quali:  gas  vapori  polvere  rumore  fumi

INDIVIDUAZIONE DEI RISCHI MISURE PREVENTIVE
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Immissione in atmosfera di polveri, inquinamento 
acustico dovuto all’impiego di macchine operatrici

Vanno  utilizzate  tecniche  ed  attrezzature
idonee a limitare al minimo la produzione di
polveri  le  attrezzature  devono  essere
correttamente mantenute, vanno utilizzate in
conformità  alle  indicazioni  fornite  dai
fabbricanti  e,  in  ogni  caso,  rispettando  le
normative vigenti in materia di inquinamento
acustico e i normali orari di lavoro. 
Obbligo di uso di DPI.

C.5. RISCHI PARTICOLARI E PROPRI DEL CANTIERE
L’individuazione dei  rischi  e relative  misure di  prevenzione e protezione sotto elencati  viene messa a
disposizione delle singole  imprese esecutrici  affinché queste possano con più esattezza indicare,  nei
propri POS (Piano Operativo di Sicurezza), la cronologia, le procedure operative ed i soggetti incaricati di
realizzare le suddette misure:

1. Lavori che espongono i lavoratori a rischi di seppellimento o di sprofondamento a profondità superiore
a  m  1,5  particolarmente  aggravati  dalla  natura  dell’attività  o  dei  procedimenti  attuati  oppure  dalle
condizioni ambientali del posto di lavoro o dell’opera.

 Si  No

2. Lavori  che  espongono  i  lavoratori  a  rischi  di  caduta  dall’alto  da  altezza  superiore  a  m.  2,
particolarmente  aggravati  dalla  natura  dell’attività  o  dei  procedimenti  attuati  oppure  dalle  condizioni
ambientali del posto di lavoro o dell’opera.

 Si  No

Se si, quali:

attività che comportano rischi  incrociati  o multipli,  come ad esempio il  lavoro su ponteggi  in caso di
demolizioni, oppure lavori in altezza sotto il raggio di azione della gru;

 lavori sui tetti;

 lavori in altezza su strutture non portanti;

 lavori in altezza in condizioni meteorologiche o climatiche disagiate;

 lavori effettuati di notte;

 lavori  che  comportano  l’allestimento  o  l’uso  di  ponteggi  di  grandi  dimensioni,  prendendo  come
riferimento la facciata completa di un edificio;

 lavori con uso ripetitivo e continuo della cintura di sicurezza;

 lavori con uso ripetitivo o continuativo del trabattello, di ponte sviluppabile o simili.

 altri, quali: cadute dall’argine durante le fasi di lavoro; potature degli alberi
INDIVIDUAZIONE DEI RISCHI MISURE PREVENTIVE
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scivolamenti dall’argine; cadute dall’alto
durante le fasi di riqualificazione della rampa di 
collegamento della zona perilacuale con quella arginale

In  relazione  ai  rischi  derivanti  dal
scivolamento dal  pendio dell’argine, e dalla
caduta  dall’alto  dall’argine  stesso,  vanno
utilizzate  tecniche  ed  attrezzature  idonee  a
limitare al minimo il rischio individuato. A tale
proposito  si  vieta  agli  addetti  ai  lavori  di
avvicinarsi  al  pendio  arginale,  nonché  agli
addetti alle movimentazione dei mezzi di non
fare  manovre  di  inversione  sulla  sommità
arginale.

cadute dall’alto del cestello: potature degli alberi

In  relazione  ai  rischi  derivanti  dalla  caduta
dall’alto da cestello, vanno utilizzate tecniche
ed attrezzature idonee a limitare al minimo il
rischio  individuato.  Durante  il  lavoro  deve
essere assicurata nei cantieri la viabilità delle
persone  e  dei  veicoli:   pertanto  occorre
inibire il passaggio e le manovre dei mezzi, in
prossimità  dell’azione  del  cestello,  per
evitare contatti accidentali causanti: scosse,
ribaltamenti, ecc.
Il  cestello  dovrà  garantire  all'operatore
condizioni  di  lavoro  in  sicurezza,  quali:
- zona di calpestio e fermapiedi rivestita con
pavimentazione  in  antisdrucciolo;
-  maniglie  per  attacco cinture  di  sicurezza,
-  accesso da un solo lato,  con cancello di
sicurezza  a  chiusura  automatica  a  gravità,
con  almeno  due  azioni  separate  volontarie
non  ottenibili  accidentalmente;
- protezione paracolpi per le mani.
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3. Lavori che espongono i lavoratori ad agenti fisici, chimici e biologici che presentano rischi particolari
per la sicurezza e la salute dei lavoratori.

 Si  No
INDIVIDUAZIONE DEI RISCHI MISURE PREVENTIVE

Immissione in atmosfera di  polveri  con la possibilità di
insorgenza di  irritazioni  allergiche (ad es.  l’eczema del
muratore)  e  di  malattie  dell’apparato  respiratorio
(bronchiti  e  silicosi  causati  dalle  polveri  di  silice);
inquinamento  acustico  dovuto  all’impiego  di  macchine
utensili con possibili danni di tipo uditivo (sordità) e/o di
tipo  extra  uditivo  (aumento  della  pressione  arteriosa,
alterazione dei riflessi, disturbi dell’apparato digerente).

In  relazione  ai  rischi  derivanti
dall’inquinamento  acustico  e  all’immissione
di  polveri,  vanno  utilizzate  tecniche  ed
attrezzature  idonee  a  limitare  al  minimo  la
produzione  e  la  dispersione  di  poveri
nell’ambiente  di  lavoro  (umidificazione  del
materiale di lavorazione e di risulta, utilizzo di
utensili  manuali  e/o  meccanici   a  bassa
velocità).  E’ inoltre necessario conoscere le
proprietà  tossicologiche  delle  sostanze
chimiche  utilizzate  ed  il  corretto  modo  di
utilizzo  (vedi  schede  tossicologiche  dei
singoli  prodotti).  Non vanno consumati  cibi,
bevande  e  sigarette  durante  la
manipolazione  dei  prodotti.  Le  attrezzature
vanno correttamente mantenute ed utilizzate
in  conformità  alle  indicazioni  fornite  dai
fabbricanti  e  in  ogni  caso  rispettando  le
normative vigenti in materia di inquinamento
acustico.  Dovranno  essere  inoltre  evitati
rumori  inutili  e  dovranno  essere  rispettati  i
normali orari di lavoro.
Si raccomanda infine l’uso degli idonei DPI.
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4. Lavori che comportano movimentazione manuale dei carichi.
 Si  No

INDIVIDUAZIONE DEI RISCHI MISURE PREVENTIVE

Lesioni  a  carico  degli  arti  superiori;  strappi  muscolari;
lesioni dorso-lombari (ad es. ernie discali); possibilità di
insorgenza  di  lombo  sciatalgia  e  modificazioni  della
colonna vertebrale (scoliosi, lordosi).

In  relazione  ai  rischi  derivanti  dalla
movimentazione  manuale  dei  carichi,
l’operatore  e/o  gli  operatori  addetti  a  tale
movimentazione  dovranno  essere  a
conoscenza  delle  caratteristiche  del  carico
(peso,  lato  più  pesante  nel  caso  di
collocazione eccentrica) e del corretto modo
di sollevare il carico, al fine di ridurre i rischi
di  lesioni  dorso-lombari.  Il  ritmo  delle
operazioni  di  movimentazione  deve  essere
inoltre modulato dal lavoratore e non imposto
da un processo che di lui non tenga conto.
E’  inoltre  necessario  un  periodo  di  riposo
fisiologico  e  di  recupero  nel  caso  di  sforzi
ripetuti e/o prolungati. Il sollevamento e/o la
deposizione dei  carichi  vanno effettuati  con
la  schiena  eretta  e  nella  posizione
accovacciata,  senza  compiere  bruschi
movimenti  o  strattoni.  Il  carico  da
movimentare  deve  trovarsi  vicino
all’operatore  per  evitare  che  si  spinga
eccessivamente  avanti  con  il  tronco  e  che
fletta conseguentemente la spina dorsale. Se
possibile,  servirsi  di  portantine,  cinghie,
bilancieri ed altro per movimentare il carico.
Vanno  inoltre  adottate  le  seguenti
precauzioni: 1) il carico da movimentare non
deve avere peso superiore ai 30 Kg (in caso
contrario è necessario l’intervento coordinato
di  più  lavoratori)  (i  30  kg  sono  consentiti
all’altezza dell’addome mentre si riducono a
0  Kg  a  terra  e  all’altezza  delle  spalle);  2)
assicurarsi che il corpo sia in una posizione
stabile  prima di  effettuare il  sollevamento e
che  le  condizioni  dell’ambiente  di  lavoro
(suolo, punti di appoggio, ingombri) siano tali
da poter operare in sicurezza.
Si raccomanda infine l’uso degli idonei DPI.

5. Lavori  con radiazioni ionizzanti  che esigono la designazione di zone controllate o sorvegliate, quali
definite dalla vigente normativa in materia di protezione dei lavoratori dalle radiazioni ionizzanti.

 Si  No
INDIVIDUAZIONE DEI RISCHI MISURE PREVENTIVE

-- --
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6. Lavori che espongono ad un rischio di annegamento.
       Si              No

INDIVIDUAZIONE DEI RISCHI MISURE PREVENTIVE

scivolamenti in acqua

In  relazione  ai  rischi  derivanti  dal
scivolamento  in  acqua  durante  le  fasi  di
sistemazione del ponte ciclopedonale, vanno
utilizzate  tecniche  ed  attrezzature  idonee  a
limitare al minimo il rischio individuato. 

A tale proposito si vieta agli addetti ai lavori
di  avvicinarsi  o  sporgesi  dall’impalcato  del
ponte,  durante  le  fasi  di  sostituzione  della
balaustra di protezione: 
tale  lavorazione  dovrà  avvenire  sostituendo
una  asse  alla  volta,  posizionamento
temporaneamente  un  asse  fittizia  fino  al
corretto  montaggio di  quella in progetto,  in
modo da mantenere la struttura di protezione
sempre in efficienza.

La tinteggiatura dei montanti della balaustra
dovrà  avvenire  con  la  balaustra
correttamente  sistemata  (ovvero  la  posa  di
eventuali  assi  di  sacrificio  mancanti  o  in
sostituzione di assi esistenti ammalorate).

Inoltre di segnale che durante le fasi di 
pavimentazione gli addetti alle 
movimentazione dei mezzi, non dovranno in 
alcun modo fare manovre di inversione 
presso l’are del ponte.

7. Lavori in pozzi, sterri sotterranei e gallerie.
       Si              No

INDIVIDUAZIONE DEI RISCHI MISURE PREVENTIVE
-- --

8. Lavori subacquei con respiratori.
        Si               No

INDIVIDUAZIONE DEI RISCHI MISURE PREVENTIVE
-- --

9. Lavori in cassoni di aria compressa.
        Si               No

INDIVIDUAZIONE DEI RISCHI MISURE PREVENTIVE
-- --

10. Lavori comportanti l’impiego di esplosivi.
        Si              No

INDIVIDUAZIONE DEI RISCHI MISURE PREVENTIVE
-- --

11. Lavori di montaggio o smontaggio di elementi prefabbricati pesanti.
       Si              No

INDIVIDUAZIONE DEI RISCHI MISURE PREVENTIVE
-- --
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C.6. AREE DI DEPOSITO

L’individuazione dei depositi è subordinata ai percorsi, alla eventuale pericolosità dei materiali, ai problemi
di stabilità (non predisporre, ad esempio, depositi  di  materiali  sul ciglio degli  scavi ed accatastamenti
eccessivi in altezza).
Il deposito di materiale in cataste, pile, mucchi va sempre effettuato in modo razionale e tale da evitare
crolli o cedimenti pericolosi.
E’ opportuno allestire i depositi di materiali e le eventuali lavorazioni che possono costituire pericolo in
zone appartate del cantiere e delimitate in modo conveniente.

Si evidenzia:
 stoccaggio laterizi/manufatti;
 stoccaggio di inerti;
 stoccaggio ferro;
 stoccaggio legno per solaio;
 stoccaggio guaina in materiale isolante per solaio;
 stoccaggio materiali diversi (legno da casseratura; assi da ponteggio; elementi di ponteggio; altro);
 altri materiali specificare (…)

INDIVIDUAZIONE DEI RISCHI MISURE PREVENTIVE
-- --

I depositi anche provvisori di materiali in cataste, pile e mucchi devono essere organizzati in modo da
evitare crolli  o cedimenti  e permettere una sicura e agevole movimentazione in ogni condizione
meteorologica. L’ubicazione delle aree di stoccaggio dovrà essere concordata con il coordinatore
in fase di esecuzione.

C.7. VIABILITÀ CANTIERE

C.7.1. Viabilità generale

La viabilità di cantiere può avvenire all’interno del cantiere seguendo le indicazioni riportate sulle 
planimetrie allegate al piano

Gli accessi previsti nel cantiere in oggetto saranno di tipo:  Pedonale  Carraio
INDIVIDUAZIONE DEI RISCHI MISURE PREVENTIVE

Accesso Pedonale
Sono previste vie d’ingresso e d’uscita come
indicato nella planimetria allegata al piano.

INDIVIDUAZIONE DEI RISCHI MISURE PREVENTIVE
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Accesso Carraio: possibile investimento pedoni e 
collisione con mezzi in transito sulla pubblica via.

Adottare  l’uso  di  appositi  cartelli  ponendo
particolare  attenzione  alla  limitazione  della
velocità,  alla  corretta  movimentazione  dei
carichi  e  delle  forniture  al  cantiere  e  alle
segnalazioni acustiche. Agli estranei ai lavori
non deve essere consentito di accedere alle
zone  di  lavoro  del  cantiere.  Appropriata
segnaletica  in  tal  senso  deve  essere
installata in corrispondenza degli accessi alla
zona di allestimento del cantiere. 
Inoltre il  capocantiere (o il  preposto di ogni
impresa) avrà la responsabilità di dirigere le
entrate  e  le  uscite  dei  mezzi  e  delle
macchine  operatrici  nell’area  di  cantiere  in
modo  tale  da  impedire  interferenze  con  il
transito in entrata/uscita dal cantiere.

Se previsto, il parcheggio è:  interno al cantiere  esterno al cantiere
INDIVIDUAZIONE DEI RISCHI MISURE PREVENTIVE

Parcheggio mezzi operai
E'  individuata un'area di sosta in prossimità
del cantiere come indicato in planimetria.

C.7.2. Viabilità interna

La viabilità principale del cantiere dovrà essere sempre tale da garantire la massima sicurezza delle 
persone e dei mezzi stessi; a tal proposito, quali misure preventive si richiede in particolare:

 delimitazione vie di transito  segnalazione vie di transito
 predisposizione segnaletica  segnalazione zone stazionamento mezzi

INDIVIDUAZIONE DEI RISCHI MISURE PREVENTIVE
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Investimento di pedoni e collisione con altri automezzi di
cantiere e non, interferenze tra il traffico del cantiere ed il
traffico privato.

Le vie di transito vanno mantenute curate e
non devono essere ingombrate da materiali
che  ostacolano  la  normale  circolazione.
Bisogna creare passaggi  separati  per  i  soli
pedoni.  In  questi  casi  si  può  ricorrere  a
sbarramenti,  convogliamenti,  cartellonistica
ben visibile, segnalazioni luminose, indicatori
di  pericolo.  La  segnaletica  adottata  deve
essere  conforme  a  quella  prevista  dalla
circolazione stradale.
Il  transito  sotto  le  zone  d’influenza  della
movimentazione  dei  materiali  deve  essere
impedito  con  barriere  o  protetto  con
l'adozione  di  misure  o  cautele  adeguate  a
tutte le persone non addette alla posa degli
stessi. Qualora risultino zone private sotto il
raggio  di  influenza  dei  carichi  movimentati
dagli  apparecchi di sollevamento, dovranno
essere delimitate delle zone di franco a tutela
degli operai dello stabilimento
Il  transito degli  addetti  in prossimità e al  di
sotto  di  ponteggi  o  altre  zone  del  cantiere
dove  si  effettuano  lavorazioni  in  quota  è
consentito  agli  addetti  solo  nel  caso in  cui
questi  indossino  idoneo  elmetto  di
protezione.

C.8. RECINZIONE

Al fine di identificare nel modo più chiaro l'area dei lavori è necessario recintare il cantiere lungo tutto il suo
perimetro. La recinzione impedisce l'accesso agli estranei e segnala in modo inequivocabile la zona dei
lavori.  Deve  essere  costituita  con delimitazioni  robuste  e  durature  corredate  da  richiami  di  divieto  e
pericolo. 
La necessità della perimetrazione viene richiamata anche dai regolamenti edilizi locali.
Quando sia previsto il passaggio o lo stazionamento di terzi in prossimità di zone di lavoro elevate di
pertinenza al cantiere, si devono adottare misure per impedire che la caduta accidentale di oggetti  e
materiali  costituisca pericolo.  Recinzioni,  sbarramenti,  protezioni,  segnalazioni  e  avvisi  devono essere
mantenuti in buone condizioni e resi ben visibili.
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Cantiere fisso:  Si  No

C.8.1. Lato Est del cantiere
INDIVIDUAZIONE DEI RISCHI MISURE PREVENTIVE

Recinzione attorno alla baracca e deposito attrezzi

Dotare il cantiere di recinzione di H.2,00 ml, 
realizzata con pannelli ad alta visibilità in 
metallo con irrigidimenti nervati e paletti di 
sostegni composti da tubolari metallici e 
blocchi di cls di base, completa con 
rivestimento in telo in rete polietilene ad alta 
densità indeformabile di color arancione.
Di  notte  ed  in  altri  casi  di  scarsa  visibilità
occorre dotare la recinzione di lanterne:
- a luce gialla lampeggiante nel caso di luce
posta lateralmente la sede stradale;
-  a luce rossa fissa nel  caso di  luce posta
frontale  alla  strada  o  su  lo  spigolo
prospiciente la strada, in tal caso dotare gli
spigoli  della  recinzione  di  indicatori  di
dim.20x80cm  a  strisce  rosse  e  bianche
intervallate.

C.8.2. Lato Ovest del cantiere
INDIVIDUAZIONE DEI RISCHI MISURE PREVENTIVE

Recinzione attorno alla baracca e deposito attrezzi

Dotare il cantiere di recinzione di H.2,00 ml, 
realizzata con pannelli ad alta visibilità in 
metallo con irrigidimenti nervati e paletti di 
sostegni composti da tubolari metallici e 
blocchi di cls di base, completa con 
rivestimento in telo in rete polietilene ad alta 
densità indeformabile di color arancione.
Di  notte  ed  in  altri  casi  di  scarsa  visibilità
occorre dotare la recinzione di lanterne:
- a luce gialla lampeggiante nel caso di luce
posta lateralmente la sede stradale;
-  a luce rossa fissa nel  caso di  luce posta
frontale  alla  strada  o  su  lo  spigolo
prospiciente la strada, in tal caso dotare gli
spigoli  della  recinzione  di  indicatori  di
dim.20x80cm  a  strisce  rosse  e  bianche
intervallate.
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C.8.3. Lato Nord del cantiere

INDIVIDUAZIONE DEI RISCHI MISURE PREVENTIVE

Recinzione attorno alla baracca e deposito attrezzi

Dotare il cantiere di recinzione di H.2,00 ml,
realizzata  con  pannelli  ad  alta  visibilità  in
metallo  con irrigidimenti  nervati  e  paletti  di
sostegni  composti  da  tubolari  metallici  e
blocchi  di  cls  di  base,  completa  con
rivestimento in telo in rete polietilene ad alta
densità indeformabile di color arancione.
Composta  da  montanti  con  cardini  per  la
realizzazione dei cancelli carraio e pedonale
di ingresso al cantiere.
Di  notte  ed  in  altri  casi  di  scarsa  visibilità
occorre dotare la recinzione di lanterne:
- a luce gialla lampeggiante nel caso di luce
posta lateralmente la sede stradale;
-  a luce rossa fissa nel  caso di  luce posta
frontale  alla  strada  o  su  lo  spigolo
prospiciente la strada, in tal caso dotare gli
spigoli  della  recinzione  di  indicatori  di
dim.20x80cm  a  strisce  rosse  e  bianche
intervallate.

C.8.4. Lato Sud del cantiere

INDIVIDUAZIONE DEI RISCHI MISURE PREVENTIVE

Recinzione attorno alla baracca e deposito attrezzi

Dotare il cantiere di recinzione di H.2,00 ml, 
realizzata con pannelli ad alta visibilità in 
metallo con irrigidimenti nervati e paletti di 
sostegni composti da tubolari metallici e 
blocchi di cls di base, completa con 
rivestimento in telo in rete polietilene ad alta 
densità indeformabile di color arancione.
Di  notte  ed  in  altri  casi  di  scarsa  visibilità
occorre dotare la recinzione di lanterne:
- a luce gialla lampeggiante nel caso di luce
posta lateralmente la sede stradale;
-  a luce rossa fissa nel  caso di  luce posta
frontale  alla  strada  o  su  lo  spigolo
prospiciente la strada, in tal caso dotare gli
spigoli  della  recinzione  di  indicatori  di
dim.20x80cm  a  strisce  rosse  e  bianche
intervallate.
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Cantiere mobile o temporaneo:  Si  No 
È un cantiere caratterizzato da una velocità media di avanzamento dei lavori, che può variare da poche 
centinaia di metri al giorno a qualche km/h.

INDIVIDUAZIONE DEI RISCHI MISURE PREVENTIVE

Segnalazione dell’inizio dei cantieri con barriere stradali.

Dotare il cantiere di barriere di segnalamento
dei  limiti  del  cantiere  stradale;  disposte
parallelamente al piano stradale e sostenute
da cavallotti o da altri sostegni idonei. Sono
obbligatori sui lati frontali di delimitazione del
cantiere o sulle testate di approccio. Lungo i
lati longitudinali possono essere sostituite da
recinzioni colorate in rosso o in arancione.
Le barriere installate sono:
-  del  tipo  “normale”:  colorata  da  strisce
oblique rosse e bianche;deve essere posta
parallelamente al piano stradale in posizione
ben visibile; di notte ed in altri casi di scarsa
visibilità devono essere integrata da lanterne
a  batteria  a  luce  rossa  fissa.  Dimensione
pannello  H.>20m,  altezza  del  pannello  dal
terreno H.>80cm.
-  del tipo “direzionale”: colorata con bande
alternate bianche e rosse a punta di freccia
rivolte  verso  il  senso  della  derivazione.
Altezza del pannello dal terreno H.>80cm.

C.9. IMPIANTO DI ALIMENTAZIONE E RETI A DISPOSIZIONE DELLA STAZIONE APPALTANTE

L’ente committente metterà a disposizione delle imprese affidatarie i seguenti impianti:

 approvvigionamento idrico  impianto elettrico
 approvvigionamento elettrico  impianto di messa a terra
 impianto idrico  impianti di illuminazione
 impianti, depositi gas, carburanti  impianto protezione scariche atmosferiche
 impianto fognario
 impianti di ventilazione
 altri (se si, quali):

C.9.1. Impianti da allestire a cura dell’impresa

1. Impianto elettrico  Si  No

Se sì, evidenzia
alimentazione ENEL:  Si  No

se sì, specificare
ubicazione allaccio energia:  interna al cantiere  esterna al cantiere

L’impianto e le sue modifiche dovranno essere realizzate da tecnico abilitato individuato dall’impresa.
Non sono ancora definiti punti di attacco per eventuali ditte subappaltatrici.

alimentazione con impianto autonomo (Gruppo Elettrogeno):  Si  No
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2. Impianto di messa a terra  Si  No

L’elenco masse metalliche presunte in cantiere da dotare di messa a terra è contenuto nella relazione del
tecnico abilitato individuato dall’impresa. 
L’impianto e le sue modifiche dovranno essere realizzate dal tecnico abilitato.

3.  Impianto di protezione contro le scariche atmosferiche  Si  No

Se ritenuto necessario dal tecnico abilitato individuato dall’impresa. 
Nel caso in cui non fosse ritenuto necessario, il tecnico dovrà fornire calcolo di autoprotezione. L’impianto 
e le sue modifiche dovranno essere realizzate da tale tecnico. 

Protezione contro le scariche atmosferiche redatta da tecnico abilitato: --

Elenco strutture presunte in cantiere da collegare a terra per scariche atmosferiche redatta da tecnico 
abilitato: --

3. Impianti idrici  Si  No

Se si,  si evidenzia
Alimentazione del cantiere da:  rete pubblica  pozzo  serbatoio

Installazione autoclave:  Si  No

Tipo di conduttura in cantiere: tubi in gomma.
Condizioni di posa della conduttura: le tubature devono essere ben raccordate tra loro. Si deve evitare il
passaggio  di  tubature  in  corrispondenza  dei  conduttori  o  di  altre  componenti  degli  impianti  elettrici.
All’interno del cantiere le tubature non devono ostacolare le vie di transito o intralciare la circolazione di
uomini e mezzi.

4. Impianti fognari   Si         No

Modalità smaltimento acque chiare: rete fognaria pubblica.
Modalità smaltimento acque scure: rete fognaria pubblica.

5. Impianti deposito gas, carburanti e oli   Si        No

Verificare l’esistenza della documentazione di prevenzione incendi prevista.
Scegliere l’ubicazione del deposito bombole e il loro posizionamento, considerando un possibile rischio
d’incendio o d’esplosione.
Posizionare  il  deposito  bombole  in  luogo  ben  ventilato,  lontano  dai  luoghi  di  lavoro  dove  vengono
utilizzate le stesse, e da eventuali fonti di calore (fiamme, fucine, stufe, calore solare intenso e prolungato).
Avere  cura  di  separare  le  bombole  piene  da  quelle  vuote,  sistemandole  negli  appositi  depositi
opportunamente divisi e segnalati, posizionare le bombole sempre verticalmente, tenendole legate alle
rastrelliere, alle pareti o sul carrello porta bombole, in modo che non possano cadere.
Tenere  in  buono stato  di  funzionamento  le  valvole  di  protezione,  i  tubi,  i  cannelli,  e  gli  attacchi,  non
sporcare con grasso od olio le parti della testa della bombola.
Tenere ben stretti ai raccordi i tubi flessibili e proteggerli da calpestamenti.
Evitare qualsiasi fuoriuscita di GPL perché essendo questo più pesante dell’aria può depositarsi nei punti
più  bassi  (cantine,  fosse),  creando una miscela  esplosiva  che si  può innescare  anche solo con una
scintilla (evitare pertanto pavimentazioni metalliche).
Verificare l’adeguatezza ed il funzionamento dei sistemi di estinzione presenti (idranti, estintori, ecc.).
Verificare o istituire idonea segnaletica di prescrizione e sicurezza nelle immediate vicinanze del deposito.
Affiggere i numeri telefonici relativi al pronto intervento da attivare in caso di necessità.
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Per  l’installazione  di  impianti  elettrici  e  d’illuminazione  far  riferimento  alla  normativa  vigente,  evitando
categoricamente  impianti improvvisati.

Nel cantiere in oggetto dovranno essere installati i seguenti impianti e/o depositi:

 bombole gas liquido  deposito bombole ossigeno-acetilene
 deposito oli lubrificanti  altre sostanze (se si, specificare quali):

Distanze e condizioni di sicurezza: le bombole verranno tenute in luogo convenientemente areato.

Rifornimento mezzi operativi:

Si fa riferimento al Decreto Ministeriale del 19/03/1990 - Norme per il rifornimento di carburanti, a mezzo di
contenitori-distributori mobili, per macchine in uso presso aziende agricole, cave e cantieri.

E' consentita l'installazione e l'utilizzo di contenitori-distributori mobili ad uso privato per liquidi di Categoria
C esclusivamente per il rifornimento di macchine ed automezzi all'interno di aziende agricole, di cave per
estrazione di materiali e di cantieri stradali ferroviari ed edili, alle seguenti condizioni:
- il contenitore deve avere capacità geometrica non superiore a 9.000 litri;
- il “contenitore-distributore” deve essere “di tipo approvato” dal Ministero dell'interno ai sensi di quanto

previsto dal titolo 1, n. XVII, dei decreto dei Ministro dell'interno 31 luglio 1934,
- il “contenitore-distributore” deve essere provvisto di bacino di contenimento di capacità non inferiore

alla metà della capacità geometrica dei contenitore, di tettoia di protezione dagli agenti atmosferici
realizzata in materiale non combustibile e di idonea messa a terra;

- devono essere osservate una distanza di sicurezza interna ed una distanza di protezione non inferiore
a 3 m;

- il “contenitore-distributore” deve essere contornato da un'area avente una profondità non minore di 3
m, completamente sgombra e priva di vegetazione che possa costituire pericolo di incendio;

- devono essere osservati i divieti e le limitazioni previsti dal Decreto del Ministro dell'Interno 31 luglio
1934 citate in premessa;

- in prossimità dell'impianto devono essere installati almeno tre estintori portatili di “tipo approvato” dal
Ministero dell'interno, per classi di fuochi A-B-C con capacità estinguente non inferiore a 39A-144B-C,
idonei anche all'utilizzo su apparecchi sotto tensione elettrica;

- gli impianti e le apparecchiature elettriche devono essere realizzati in conformità a quanto stabilito dalla
legge n. 186/68;

- il “contenitore-distributore” deve essere trasportato scarico.

6. Impianto di illuminazione  presente  non presente

7. Impianto di ventilazione  presente  non presente

C.10. MAGAZZINO

Magazzino   Si       No
INDIVIDUAZIONE DEI RISCHI MISURE PREVENTIVE

-- --

C.11. POSTI DI LAVORO FISSO

Posti di lavoro fisso  Si       No

Se sì, si evidenzia:

 confezionamento delle malte;
 preconfezionamento del cls;
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 preconfezionamento carpenteria;
 altri posti di lavoro (indicare quali);

C.12. PREVENZIONE INCENDI

   L’impresa non farà uso di sostanze facilmente infiammabili;

 L’impresa farà uso di sostanze facilmente infiammabili ma in quantità inferiori ai limiti per i quali i relativi
depositi richiedono autorizzazione e controllo VV.FF.;

 L’impresa farà uso di sostanze facilmente infiammabili  con stoccaggi superiori  a quanto previsto al
punto precedente.

Se è barrata la casella (2) l’impresa farà uso delle seguenti sostanze:

 benzina  gasolio  acetilene  gas liquido  

Estintori presenti in cantiere:

Tipo di estintore: Localizzazione in cantiere
N. 2 a polvere - nella baracca di cantiere
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D
VALUTAZIONE DEI RISCHI AMBIENTALI – CONSOLIDAMENTO E REALIZZAZIONE DI PISTA 
CICLOPEDONALE PRESSO SOMMITÀ ARGINALE FIUME MINCIO IN COMUNE DI BAGNOLO 
S/V

D.1. CARATTERISTICHE GENERALI DEL SITO

Descrizione sommaria della zona di intervento
L’ area di intervento è le sommità arginale del fiume Mincio in località Bagnolo San Vito

Morfologia del sito
Pianeggiante ma irregolare, in quanto strade sterrate con buchi ed avvallamenti

Geologia del terreno
Si fa riferimento alla relazione geotecnica

Viene allegata al presente Piano copia della relazione geotecnica?  Si  No

D.2. OPERE AEREE E DI SOTTOSUOLO INTERNE O ESTERNE AL CANTIERE

D.2.1. Linee Elettriche 
INDIVIDUAZIONE DEI RISCHI MISURE PREVENTIVE

-- --

C.2.2. Linee Telefoniche
INDIVIDUAZIONE DEI RISCHI MISURE PREVENTIVE

-- --

D.2.3. Fognature, Acquedotto, Acque Bianche
INDIVIDUAZIONE DEI RISCHI MISURE PREVENTIVE

-- --

D.2.4. Illuminazione Pubblica
INDIVIDUAZIONE DEI RISCHI MISURE PREVENTIVE

-- --

D.2.5. Rete Gas
INDIVIDUAZIONE DEI RISCHI MISURE PREVENTIVE

-- --
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D.3. RISCHI PARTICOLARI PROVENIENTI DALL’ESTERNO VERSO L’INTERNO DEL CANTIERE

D.3.1. Opere confinanti
Presenza di edifici con particolari esigenze di tutela (scuole, ospedali, abitazioni,…).  Si  No

INDIVIDUAZIONE DEI RISCHI MISURE PREVENTIVE
-- --
D.3.2. Interferenza con altri cantieri
Sono attualmente presenti cantieri nelle immediate vicinanze di quello in oggetto?      Si  No

INDIVIDUAZIONE DEI RISCHI MISURE PREVENTIVE
-- --
D.3.3. Viabilità Esterna
Sono presenti linee di comunicazione nelle vicinanze del cantiere:  Si   
No

INDIVIDUAZIONE DEI RISCHI MISURE PREVENTIVE

Interferenza tra gli automezzi – in entrata ed in uscita –   
dell’impresa impegnata in cantiere ed il transito pedonale 
e/o veicolare della strade locali
Contatti accidentali fra mezzi d’opera e veicoli non 
autorizzati
Contatti accidentali fra mezzi d’opera e personale non 
autorizzato

Posizionamento  di  appropriata  segnaletica
stradale  che  deve  essere  installata  in
corrispondenza  degli  accessi  al  cantiere,
ponendo  particolare  attenzione  alla
limitazione  della  velocità,  alla  corretta
movimentazione dei carichi e delle forniture
al  cantiere,  alle  segnalazioni  acustiche,  e
visive  notturne;  deve  essere  rigorosamente
impedito  agli  estranei  l’accesso  all’area  di
cantiere.
Inoltre il  capocantiere (o il  preposto di ogni
impresa) avrà la responsabilità di dirigere le
entrate e le uscite dei mezzi e delle macchine
operatrici nell’area di cantiere e di regolare il
transito  pedonale  e/o  veicolare  dei  non
addetti  ai  lavori  in  modo  tale  da  impedire
interferenze  con  il  transito  in  entrata/uscita
dal cantiere.

Durante  l’avanzamento  del  cantiere
soprattutto  in  località  Bagnolo  San  Vito,
presso la sistemazione stradale temporanea
di  via  Bevilacqua,  si  dovrà  procedere  con
l’apposizione  di  segnaletica  di  indicazione
della chiusura temporanea del tratto stradale
in questione.
Si  dovrà  ottenere  prima  dell’inizio  delle
lavorazioni le ordinanze comunali di chiusura
temporanea  del  tratto  stradale  via
Bevilacqua,  e  provinciali  per  l’apposizione
della segnaletica.

Presso le arre di lavoro dovrà essere posta
idonea  segnaletica  di  avvertimento  del
cantiere.
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D.3.4. Presenza di emissioni inquinanti
Esternamente all’area di cantiere vi sono fonti inquinanti (acustica, biologica, chimica,…)?   Si   
No
Se si, quali:  gas  vapori  polvere  rumore  fumi

INDIVIDUAZIONE DEI RISCHI MISURE PREVENTIVE
-- --
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D.4. RISCHI PARTICOLARI PROVENIENTI DALL’INTERNO VERSO L’ESTERNO DEL CANTIERE

D.4.1. Caduta di oggetti dall’alto all’esterno del cantiere
Si prevedono lavorazioni in quota?  Si  No

INDIVIDUAZIONE DEI RISCHI MISURE PREVENTIVE
-- --

D.4.2. Presenza di emissioni di agenti inquinanti
Presenza di emissioni di agenti inquinanti?  Si  No
Se si, quali:  gas  vapori  polvere  rumore  fumi

INDIVIDUAZIONE DEI RISCHI MISURE PREVENTIVE

Immissione in atmosfera di polveri, inquinamento acustico
dovuto all’impiego di macchine operatrici

Vanno  utilizzate  tecniche  ed  attrezzature
idonee a limitare al minimo la produzione di
polveri  le  attrezzature  devono  essere
correttamente mantenute, vanno utilizzate in
conformità  alle  indicazioni  fornite  dai
fabbricanti  e,  in  ogni  caso,  rispettando  le
normative vigenti in materia di inquinamento
acustico e i normali orari di lavoro. 
Obbligo di uso di DPI.

D.5. RISCHI PARTICOLARI E PROPRI DEL CANTIERE
L’individuazione dei  rischi  e relative  misure di  prevenzione e protezione sotto elencati  viene messa a
disposizione delle singole  imprese esecutrici  affinché queste possano con più esattezza indicare,  nei
propri POS (Piano Operativo di Sicurezza), la cronologia, le procedure operative ed i soggetti incaricati di
realizzare le suddette misure:

1. Lavori che espongono i lavoratori a rischi di seppellimento o di sprofondamento a profondità superiore
a  m  1,5  particolarmente  aggravati  dalla  natura  dell’attività  o  dei  procedimenti  attuati  oppure  dalle
condizioni ambientali del posto di lavoro o dell’opera.

 Si  No

2. Lavori  che  espongono  i  lavoratori  a  rischi  di  caduta  dall’alto  da  altezza  superiore  a  m.  2,
particolarmente  aggravati  dalla  natura  dell’attività  o  dei  procedimenti  attuati  oppure  dalle  condizioni
ambientali del posto di lavoro o dell’opera.

 Si  No

Se si, quali:

attività che comportano rischi  incrociati  o multipli,  come ad esempio il  lavoro su ponteggi  in caso di
demolizioni, oppure lavori in altezza sotto il raggio di azione della gru;

 lavori sui tetti;

 lavori in altezza su strutture non portanti;

 lavori in altezza in condizioni meteorologiche o climatiche disagiate;

 lavori effettuati di notte;

 lavori  che  comportano  l’allestimento  o  l’uso  di  ponteggi  di  grandi  dimensioni,  prendendo  come
riferimento la facciata completa di un edificio;
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 lavori con uso ripetitivo e continuo della cintura di sicurezza;

 lavori con uso ripetitivo o continuativo del trabattello, di ponte sviluppabile o simili.

 altri, quali: cadute dall’argine durante le fasi di lavoro
INDIVIDUAZIONE DEI RISCHI MISURE PREVENTIVE

scivolamenti dall’argine; cadute dall’alto

In  relazione  ai  rischi  derivanti  dal
scivolamento dal  pendio dell’argine, e dalla
caduta  dall’alto  dall’argine  stesso,  vanno
utilizzate  tecniche  ed  attrezzature  idonee  a
limitare al minimo il rischio individuato. A tale
proposito  si  vieta  agli  addetti  ai  lavori  di
avvicinarsi  al  pendio  arginale,  nonché  agli
addetti alle movimentazione dei mezzi di non
fare  manovre  di  inversione  sulla  sommità
arginale.

3. Lavori che espongono i lavoratori ad agenti fisici, chimici e biologici che presentano rischi particolari
per la sicurezza e la salute dei lavoratori.

 Si  No
INDIVIDUAZIONE DEI RISCHI MISURE PREVENTIVE

Immissione  in  atmosfera  di  polveri  con  la  possibilità  di
insorgenza  di  irritazioni  allergiche  (ad  es.  l’eczema  del
muratore) e di malattie dell’apparato respiratorio (bronchiti
e  silicosi  causati  dalle  polveri  di  silice);  inquinamento
acustico  dovuto  all’impiego  di  macchine  utensili  con
possibili  danni  di  tipo  uditivo  (sordità)  e/o  di  tipo  extra
uditivo (aumento della pressione arteriosa, alterazione dei
riflessi, disturbi dell’apparato digerente).

In  relazione  ai  rischi  derivanti
dall’inquinamento  acustico  e  all’immissione
di  polveri,  vanno  utilizzate  tecniche  ed
attrezzature  idonee  a  limitare  al  minimo  la
produzione  e  la  dispersione  di  poveri
nell’ambiente  di  lavoro  (umidificazione  del
materiale di lavorazione e di risulta, utilizzo di
utensili  manuali  e/o  meccanici   a  bassa
velocità).  E’ inoltre  necessario conoscere le
proprietà  tossicologiche  delle  sostanze
chimiche  utilizzate  ed  il  corretto  modo  di
utilizzo  (vedi  schede  tossicologiche  dei
singoli  prodotti).  Non vanno consumati  cibi,
bevande  e  sigarette  durante  la
manipolazione  dei  prodotti.  Le  attrezzature
vanno correttamente mantenute ed utilizzate
in  conformità  alle  indicazioni  fornite  dai
fabbricanti  e  in  ogni  caso  rispettando  le
normative vigenti in materia di inquinamento
acustico.  Dovranno  essere  inoltre  evitati
rumori  inutili  e  dovranno  essere  rispettati  i
normali orari di lavoro.
Si raccomanda infine l’uso degli idonei DPI.
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4. Lavori che comportano movimentazione manuale dei carichi.
 Si  No

INDIVIDUAZIONE DEI RISCHI MISURE PREVENTIVE

Lesioni  a  carico  degli  arti  superiori;  strappi  muscolari;
lesioni  dorso-lombari  (ad es. ernie  discali);  possibilità  di
insorgenza  di  lombo  sciatalgia  e  modificazioni  della
colonna vertebrale (scoliosi, lordosi).

In  relazione  ai  rischi  derivanti  dalla
movimentazione  manuale  dei  carichi,
l’operatore  e/o  gli  operatori  addetti  a  tale
movimentazione  dovranno  essere  a
conoscenza  delle  caratteristiche  del  carico
(peso,  lato  più  pesante  nel  caso  di
collocazione eccentrica) e del corretto modo
di sollevare il carico, al fine di ridurre i rischi
di  lesioni  dorso-lombari.  Il  ritmo  delle
operazioni  di  movimentazione  deve  essere
inoltre modulato dal lavoratore e non imposto
da un processo che di lui non tenga conto. E’
inoltre  necessario  un  periodo  di  riposo
fisiologico  e  di  recupero  nel  caso  di  sforzi
ripetuti e/o prolungati. Il sollevamento e/o la
deposizione dei  carichi vanno effettuati  con
la  schiena  eretta  e  nella  posizione
accovacciata,  senza  compiere  bruschi
movimenti  o  strattoni.  Il  carico  da
movimentare  deve  trovarsi  vicino
all’operatore  per  evitare  che  si  spinga
eccessivamente  avanti  con  il  tronco  e  che
fletta conseguentemente la spina dorsale. Se
possibile,  servirsi  di  portantine,  cinghie,
bilancieri ed altro per movimentare il carico.
Vanno  inoltre  adottate  le  seguenti
precauzioni: 1) il carico da movimentare non
deve avere peso superiore ai 30 Kg (in caso
contrario è necessario l’intervento coordinato
di  più  lavoratori)  (i  30  kg  sono  consentiti
all’altezza dell’addome mentre si riducono a
0  Kg  a  terra  e  all’altezza  delle  spalle);  2)
assicurarsi che il corpo sia in una posizione
stabile  prima di  effettuare il  sollevamento e
che  le  condizioni  dell’ambiente  di  lavoro
(suolo, punti di appoggio, ingombri) siano tali
da poter operare in sicurezza.
Si raccomanda infine l’uso degli idonei DPI.

5. Lavori  con radiazioni ionizzanti  che esigono la designazione di zone controllate o sorvegliate, quali
definite dalla vigente normativa in materia di protezione dei lavoratori dalle radiazioni ionizzanti.

 Si  No
INDIVIDUAZIONE DEI RISCHI MISURE PREVENTIVE

-- --
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6. Lavori che espongono ad un rischio di annegamento.
       Si              No

INDIVIDUAZIONE DEI RISCHI MISURE PREVENTIVE

scivolamenti dall’argine e caduta nel fiume Mincio

In relazione ai rischi derivanti dal 
scivolamento dal pendio dell’argine, e dalla 
caduta dall’alto dall’argine stesso, vanno 
utilizzate tecniche ed attrezzature idonee a 
limitare al minimo il rischio individuato. A tale 
proposito si vieta agli addetti ai lavori di 
avvicinarsi al pendio arginale, nonché agli 
addetti alle movimentazione dei mezzi di non
fare manovre di inversione sulla sommità 
arginale.

7. Lavori in pozzi, sterri sotterranei e gallerie.
       Si              No

INDIVIDUAZIONE DEI RISCHI MISURE PREVENTIVE
-- --

8. Lavori subacquei con respiratori.
        Si               No

INDIVIDUAZIONE DEI RISCHI MISURE PREVENTIVE
-- --

9. Lavori in cassoni di aria compressa.
        Si               No

INDIVIDUAZIONE DEI RISCHI MISURE PREVENTIVE
-- --

10. Lavori comportanti l’impiego di esplosivi.
        Si              No

INDIVIDUAZIONE DEI RISCHI MISURE PREVENTIVE
-- --

11. Lavori di montaggio o smontaggio di elementi prefabbricati pesanti.
       Si              No

INDIVIDUAZIONE DEI RISCHI MISURE PREVENTIVE
-- --
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D.6. AREE DI DEPOSITO

L’individuazione dei depositi è subordinata ai percorsi, alla eventuale pericolosità dei materiali, ai problemi
di stabilità (non predisporre, ad esempio, depositi  di  materiali  sul ciglio degli  scavi ed accatastamenti
eccessivi in altezza).
Il deposito di materiale in cataste, pile, mucchi va sempre effettuato in modo razionale e tale da evitare
crolli o cedimenti pericolosi.
E’ opportuno allestire i depositi di materiali e le eventuali lavorazioni che possono costituire pericolo in
zone appartate del cantiere e delimitate in modo conveniente.

Si evidenzia:
 stoccaggio laterizi/manufatti;
 stoccaggio di inerti;
 stoccaggio ferro;
 stoccaggio legno per solaio;
 stoccaggio guaina in materiale isolante per solaio;
 stoccaggio materiali diversi (legno da casseratura; assi da ponteggio; elementi di ponteggio; altro);
 altri materiali specificare (…)

INDIVIDUAZIONE DEI RISCHI MISURE PREVENTIVE
-- --

I depositi anche provvisori di materiali in cataste, pile e mucchi devono essere organizzati in modo da
evitare crolli  o cedimenti  e permettere una sicura e agevole movimentazione in ogni condizione
meteorologica. L’ubicazione delle aree di stoccaggio dovrà essere concordata con il coordinatore
in fase di esecuzione.

D.7. VIABILITÀ CANTIERE

D.7.1. Viabilità generale

La viabilità di cantiere può avvenire all’interno del cantiere seguendo le indicazioni riportate sulle 
planimetrie allegate al piano

Gli accessi previsti nel cantiere in oggetto saranno di tipo:  Pedonale  Carraio
INDIVIDUAZIONE DEI RISCHI MISURE PREVENTIVE

Accesso Pedonale
Sono previste vie d’ingresso e d’uscita come
indicato nella planimetria allegata al piano.

INDIVIDUAZIONE DEI RISCHI MISURE PREVENTIVE
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Accesso Carraio: possibile investimento pedoni e 
collisione con mezzi in transito sulla pubblica via.

Adottare  l’uso  di  appositi  cartelli  ponendo
particolare  attenzione  alla  limitazione  della
velocità,  alla  corretta  movimentazione  dei
carichi  e  delle  forniture  al  cantiere  e  alle
segnalazioni acustiche. Agli estranei ai lavori
non deve essere consentito di accedere alle
zone  di  lavoro  del  cantiere.  Appropriata
segnaletica  in  tal  senso  deve  essere
installata in corrispondenza degli accessi alla
zona di allestimento del cantiere. 
Inoltre il  capocantiere (o il  preposto di ogni
impresa) avrà la responsabilità di dirigere le
entrate e le uscite dei mezzi e delle macchine
operatrici  nell’area di  cantiere  in  modo tale
da  impedire  interferenze  con  il  transito  in
entrata/uscita dal cantiere.

Se previsto, il parcheggio è:  interno al cantiere  esterno al cantiere
INDIVIDUAZIONE DEI RISCHI MISURE PREVENTIVE

Parcheggio mezzi operai
E'  individuata un'area di sosta in prossimità
del cantiere come indicato in planimetria.
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D.7.2. Viabilità interna
La viabilità principale del cantiere dovrà essere sempre tale da garantire la massima sicurezza delle 
persone e dei mezzi stessi; a tal proposito, quali misure preventive si richiede in particolare:

 delimitazione vie di transito  segnalazione vie di transito
 predisposizione segnaletica  segnalazione zone stazionamento mezzi

INDIVIDUAZIONE DEI RISCHI MISURE PREVENTIVE

Investimento di pedoni e collisione con altri automezzi di
cantiere e non, interferenze tra il traffico del cantiere ed il
traffico privato.

Le vie di transito vanno mantenute curate e
non devono essere ingombrate da materiali
che  ostacolano  la  normale  circolazione.
Bisogna creare passaggi  separati  per  i  soli
pedoni.  In  questi  casi  si  può  ricorrere  a
sbarramenti,  convogliamenti,  cartellonistica
ben visibile, segnalazioni luminose, indicatori
di  pericolo.  La  segnaletica  adottata  deve
essere  conforme  a  quella  prevista  dalla
circolazione stradale.
Il  transito  sotto  le  zone  d’influenza  della
movimentazione  dei  materiali  deve  essere
impedito  con  barriere  o  protetto  con
l'adozione  di  misure  o  cautele  adeguate  a
tutte le persone non addette alla posa degli
stessi. Qualora risultino zone private sotto il
raggio  di  influenza  dei  carichi  movimentati
dagli  apparecchi  di sollevamento, dovranno
essere delimitate delle zone di franco a tutela
degli operai dello stabilimento
Il  transito degli  addetti  in prossimità e al  di
sotto  di  ponteggi  o  altre  zone  del  cantiere
dove  si  effettuano  lavorazioni  in  quota  è
consentito  agli  addetti  solo  nel  caso in  cui
questi  indossino  idoneo  elmetto  di
protezione.

D.8. RECINZIONE

Al fine di identificare nel modo più chiaro l'area dei lavori è necessario recintare il cantiere lungo tutto il suo
perimetro. La recinzione impedisce l'accesso agli estranei e segnala in modo inequivocabile la zona dei
lavori.  Deve  essere  costituita  con delimitazioni  robuste  e  durature  corredate  da  richiami  di  divieto  e
pericolo. 
La necessità della perimetrazione viene richiamata anche dai regolamenti edilizi locali.
Quando sia previsto il passaggio o lo stazionamento di terzi in prossimità di zone di lavoro elevate di
pertinenza al cantiere, si devono adottare misure per impedire che la caduta accidentale di oggetti  e
materiali  costituisca pericolo.  Recinzioni,  sbarramenti,  protezioni,  segnalazioni  e  avvisi  devono essere
mantenuti in buone condizioni e resi ben visibili.Cantiere fisso:  Si  No

D.8.1. Lato Est del cantiere
INDIVIDUAZIONE DEI RISCHI MISURE PREVENTIVE
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Recinzione attorno alla baracca e deposito attrezzi

Dotare il cantiere di recinzione di H.2,00 ml, 
realizzata con pannelli ad alta visibilità in 
metallo con irrigidimenti nervati e paletti di 
sostegni composti da tubolari metallici e 
blocchi di cls di base, completa con 
rivestimento in telo in rete polietilene ad alta 
densità indeformabile di color arancione.
Di  notte  ed  in  altri  casi  di  scarsa  visibilità
occorre dotare la recinzione di lanterne:
- a luce gialla lampeggiante nel caso di luce
posta lateralmente la sede stradale;
-  a luce rossa fissa nel  caso di  luce posta
frontale  alla  strada  o  su  lo  spigolo
prospiciente la strada, in tal  caso dotare gli
spigoli  della  recinzione  di  indicatori  di
dim.20x80cm  a  strisce  rosse  e  bianche
intervallate.

D.8.2. Lato Ovest del cantiere
INDIVIDUAZIONE DEI RISCHI MISURE PREVENTIVE

Recinzione attorno alla baracca e deposito attrezzi

Dotare il cantiere di recinzione di H.2,00 ml, 
realizzata con pannelli ad alta visibilità in 
metallo con irrigidimenti nervati e paletti di 
sostegni composti da tubolari metallici e 
blocchi di cls di base, completa con 
rivestimento in telo in rete polietilene ad alta 
densità indeformabile di color arancione.
Di  notte  ed  in  altri  casi  di  scarsa  visibilità
occorre dotare la recinzione di lanterne:
- a luce gialla lampeggiante nel caso di luce
posta lateralmente la sede stradale;
-  a luce rossa fissa nel  caso di  luce posta
frontale  alla  strada  o  su  lo  spigolo
prospiciente la strada, in tal  caso dotare gli
spigoli  della  recinzione  di  indicatori  di
dim.20x80cm  a  strisce  rosse  e  bianche
intervallate.
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D.8.3. Lato Nord del cantiere
INDIVIDUAZIONE DEI RISCHI MISURE PREVENTIVE

Recinzione attorno alla baracca e deposito attrezzi

Dotare il cantiere di recinzione di H.2,00 ml,
realizzata  con  pannelli  ad  alta  visibilità  in
metallo  con  irrigidimenti  nervati  e  paletti  di
sostegni  composti  da  tubolari  metallici  e
blocchi  di  cls  di  base,  completa  con
rivestimento in telo in rete polietilene ad alta
densità indeformabile di color arancione.
Composta  da  montanti  con  cardini  per  la
realizzazione dei cancelli carraio e pedonale
di ingresso al cantiere.
Di  notte  ed  in  altri  casi  di  scarsa  visibilità
occorre dotare la recinzione di lanterne:
- a luce gialla lampeggiante nel caso di luce
posta lateralmente la sede stradale;
-  a luce rossa fissa nel  caso di  luce posta
frontale  alla  strada  o  su  lo  spigolo
prospiciente la strada, in tal  caso dotare gli
spigoli  della  recinzione  di  indicatori  di
dim.20x80cm  a  strisce  rosse  e  bianche
intervallate.

D.8.4. Lato Sud del cantiere
INDIVIDUAZIONE DEI RISCHI MISURE PREVENTIVE

Recinzione attorno alla baracca e deposito attrezzi

Dotare il cantiere di recinzione di H.2,00 ml, 
realizzata con pannelli ad alta visibilità in 
metallo con irrigidimenti nervati e paletti di 
sostegni composti da tubolari metallici e 
blocchi di cls di base, completa con 
rivestimento in telo in rete polietilene ad alta 
densità indeformabile di color arancione.
Di  notte  ed  in  altri  casi  di  scarsa  visibilità
occorre dotare la recinzione di lanterne:
- a luce gialla lampeggiante nel caso di luce
posta lateralmente la sede stradale;
-  a luce rossa fissa nel  caso di  luce posta
frontale  alla  strada  o  su  lo  spigolo
prospiciente la strada, in tal  caso dotare gli
spigoli  della  recinzione  di  indicatori  di
dim.20x80cm  a  strisce  rosse  e  bianche
intervallate.
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Cantiere mobile o temporaneo:  Si  No 
È un cantiere caratterizzato da una velocità media di avanzamento dei lavori, che può variare da poche 
centinaia di metri al giorno a qualche km/h.

INDIVIDUAZIONE DEI RISCHI MISURE PREVENTIVE

Segnalazione dell’inizio dei cantieri con barriere stradali.

Dotare il cantiere di barriere di segnalamento
dei  limiti  del  cantiere  stradale;  disposte
parallelamente al piano stradale e sostenute
da cavallotti o da altri sostegni idonei. Sono
obbligatori sui lati frontali di delimitazione del
cantiere o sulle testate di approccio. Lungo i
lati longitudinali possono essere sostituite da
recinzioni colorate in rosso o in arancione.
Le barriere installate sono:
-  del  tipo  “normale”:  colorata  da  strisce
oblique rosse e bianche;deve essere posta
parallelamente al piano stradale in posizione
ben visibile; di notte ed in altri casi di scarsa
visibilità devono essere integrata da lanterne
a  batteria  a  luce  rossa  fissa.  Dimensione
pannello  H.>20m,  altezza  del  pannello  dal
terreno H.>80cm.
-  del  tipo “direzionale”:  colorata con bande
alternate bianche e rosse a punta di freccia
rivolte  verso  il  senso  della  derivazione.
Altezza del pannello dal terreno H.>80cm.

D.9. IMPIANTO DI ALIMENTAZIONE E RETI A DISPOSIZIONE DELLA STAZIONE APPALTANTE

L’ente committente metterà a disposizione delle imprese affidatarie i seguenti impianti:

 approvvigionamento idrico  impianto elettrico
 approvvigionamento elettrico  impianto di messa a terra
 impianto idrico  impianti di illuminazione
 impianti, depositi gas, carburanti  impianto protezione scariche atmosferiche
 impianto fognario
 impianti di ventilazione
 altri (se si, quali):

D.9.1. Impianti da allestire a cura dell’impresa

1. Impianto elettrico  Si  No

Se sì, evidenzia
alimentazione ENEL:  Si  No

se sì, specificare
ubicazione allaccio energia:  interna al cantiere  esterna al cantiere

L’impianto e le sue modifiche dovranno essere realizzate da tecnico abilitato individuato dall’impresa.
Non sono ancora definiti punti di attacco per eventuali ditte subappaltatrici.

alimentazione con impianto autonomo (Gruppo Elettrogeno):  Si  No
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2. Impianto di messa a terra  Si  No

L’elenco masse metalliche presunte in cantiere da dotare di messa a terra è contenuto nella relazione del
tecnico abilitato individuato dall’impresa. 
L’impianto e le sue modifiche dovranno essere realizzate dal tecnico abilitato.

3.  Impianto di protezione contro le scariche atmosferiche  Si  No

Se ritenuto necessario dal tecnico abilitato individuato dall’impresa. 
Nel caso in cui non fosse ritenuto necessario, il tecnico dovrà fornire calcolo di autoprotezione. L’impianto 
e le sue modifiche dovranno essere realizzate da tale tecnico. 

Protezione contro le scariche atmosferiche redatta da tecnico abilitato: --

Elenco strutture presunte in cantiere da collegare a terra per scariche atmosferiche redatta da tecnico 
abilitato: --

3. Impianti idrici  Si  No

Se si,  si evidenzia
Alimentazione del cantiere da:  rete pubblica  pozzo  serbatoio

Installazione autoclave:  Si  No

Tipo di conduttura in cantiere: tubi in gomma.
Condizioni di posa della conduttura: le tubature devono essere ben raccordate tra loro. Si deve evitare il
passaggio  di  tubature  in  corrispondenza  dei  conduttori  o  di  altre  componenti  degli  impianti  elettrici.
All’interno del cantiere le tubature non devono ostacolare le vie di transito o intralciare la circolazione di
uomini e mezzi.

4. Impianti fognari   Si         No

Modalità smaltimento acque chiare: rete fognaria pubblica.
Modalità smaltimento acque scure: rete fognaria pubblica.

5. Impianti deposito gas, carburanti e oli   Si        No

Verificare l’esistenza della documentazione di prevenzione incendi prevista.
Scegliere l’ubicazione del deposito bombole e il loro posizionamento, considerando un possibile rischio
d’incendio o d’esplosione.
Posizionare  il  deposito  bombole  in  luogo  ben  ventilato,  lontano  dai  luoghi  di  lavoro  dove  vengono
utilizzate le stesse, e da eventuali fonti di calore (fiamme, fucine, stufe, calore solare intenso e prolungato).
Avere  cura  di  separare  le  bombole  piene  da  quelle  vuote,  sistemandole  negli  appositi  depositi
opportunamente divisi e segnalati, posizionare le bombole sempre verticalmente, tenendole legate alle
rastrelliere, alle pareti o sul carrello porta bombole, in modo che non possano cadere.
Tenere  in  buono stato  di  funzionamento  le  valvole  di  protezione,  i  tubi,  i  cannelli,  e  gli  attacchi,  non
sporcare con grasso od olio le parti della testa della bombola.
Tenere ben stretti ai raccordi i tubi flessibili e proteggerli da calpestamenti.
Evitare qualsiasi fuoriuscita di GPL perché essendo questo più pesante dell’aria può depositarsi nei punti
più  bassi  (cantine,  fosse),  creando una miscela  esplosiva  che si  può innescare  anche solo con una
scintilla (evitare pertanto pavimentazioni metalliche).
Verificare l’adeguatezza ed il funzionamento dei sistemi di estinzione presenti (idranti, estintori, ecc.).
Verificare o istituire idonea segnaletica di prescrizione e sicurezza nelle immediate vicinanze del deposito.
Affiggere i numeri telefonici relativi al pronto intervento da attivare in caso di necessità.
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Per  l’installazione  di  impianti  elettrici  e  d’illuminazione  far  riferimento  alla  normativa  vigente,  evitando
categoricamente  impianti improvvisati.

Nel cantiere in oggetto dovranno essere installati i seguenti impianti e/o depositi:

 bombole gas liquido  deposito bombole ossigeno-acetilene
 deposito oli lubrificanti  altre sostanze (se si, specificare quali):

Distanze e condizioni di sicurezza: le bombole verranno tenute in luogo convenientemente areato.

Rifornimento mezzi operativi:

Si fa riferimento al Decreto Ministeriale del 19/03/1990 - Norme per il rifornimento di carburanti, a mezzo di
contenitori-distributori mobili, per macchine in uso presso aziende agricole, cave e cantieri.

E' consentita l'installazione e l'utilizzo di contenitori-distributori mobili ad uso privato per liquidi di Categoria
C esclusivamente per il rifornimento di macchine ed automezzi all'interno di aziende agricole, di cave per
estrazione di materiali e di cantieri stradali ferroviari ed edili, alle seguenti condizioni:
- il contenitore deve avere capacità geometrica non superiore a 9.000 litri;
- il “contenitore-distributore” deve essere “di tipo approvato” dal Ministero dell'interno ai sensi di quanto

previsto dal titolo 1, n. XVII, dei decreto dei Ministro dell'interno 31 luglio 1934,
- il “contenitore-distributore” deve essere provvisto di bacino di contenimento di capacità non inferiore

alla metà della capacità geometrica dei contenitore, di tettoia di protezione dagli agenti atmosferici
realizzata in materiale non combustibile e di idonea messa a terra;

- devono essere osservate una distanza di sicurezza interna ed una distanza di protezione non inferiore
a 3 m;

- il “contenitore-distributore” deve essere contornato da un'area avente una profondità non minore di 3
m, completamente sgombra e priva di vegetazione che possa costituire pericolo di incendio;

- devono essere osservati i divieti e le limitazioni previsti dal Decreto del Ministro dell'Interno 31 luglio
1934 citate in premessa;

- in prossimità dell'impianto devono essere installati almeno tre estintori portatili di “tipo approvato” dal
Ministero dell'interno, per classi di fuochi A-B-C con capacità estinguente non inferiore a 39A-144B-C,
idonei anche all'utilizzo su apparecchi sotto tensione elettrica;

- gli impianti e le apparecchiature elettriche devono essere realizzati in conformità a quanto stabilito dalla
legge n. 186/68;

- il “contenitore-distributore” deve essere trasportato scarico.

6. Impianto di illuminazione  presente  non presente

7. Impianto di ventilazione  presente  non presente

D.10. MAGAZZINO

Magazzino   Si       No
INDIVIDUAZIONE DEI RISCHI MISURE PREVENTIVE

-- --

D.11. POSTI DI LAVORO FISSO

Posti di lavoro fisso  Si       No

Se sì, si evidenzia:

 confezionamento delle malte;
 preconfezionamento del cls;
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 preconfezionamento carpenteria;
 altri posti di lavoro (indicare quali);

D.12. PREVENZIONE INCENDI

   L’impresa non farà uso di sostanze facilmente infiammabili;

 L’impresa farà uso di sostanze facilmente infiammabili ma in quantità inferiori ai limiti per i quali i relativi
depositi richiedono autorizzazione e controllo VV.FF.;

 L’impresa farà uso di sostanze facilmente infiammabili  con stoccaggi superiori  a quanto previsto al
punto precedente.

Se è barrata la casella (2) l’impresa farà uso delle seguenti sostanze:

 benzina  gasolio  acetilene  gas liquido  

Estintori presenti in cantiere:

Tipo di estintore: Localizzazione in cantiere
N. 2 a polvere - nella baracca di cantiere

 
 

F.13. SCHEMI ORGANIZZATIVI DEL CANTIERE

F.13.1. lay-out generale

Il  layout di cantiere verrà definito prima dell’inizio dei lavori dal Coordinatore per la sicurezza in fase di
esecuzione, dopo la presentazione da parte delle Imprese  appaltatrici dei propri sistemi logistici previsti
dal D.Lgs. 81/08. I disegni e gli elaborati grafici predisposti dal progettista dell’opera sono sufficienti a
definire i siti interessati dall’intervento.
Di seguito si riepilogano i principi generali già esposti precedentemente sull’organizzazione del cantiere.

Misure di carattere generale. Nell’inserimento del cantiere nel contesto produttivo si terrà conto, prima di
tutto, dei pericoli che esso può presentare verso terzi, per cui si impedirà materialmente
l’accesso agli estranei con adeguata recinzione. Nei tratti prospicienti le vie di transito
saranno  approntate  adeguate  protezioni  le  quali,  secondo  le  circostanze,  saranno
costituite da tettoie, mantovane, schermi o graticciati, interdizione al passaggio con uso
di nastro vedo. Oltre all’apposizione dei cartelli indicanti le protezioni in corrispondenza
di fossi, scavi, incroci, passaggi pericolosi e simili, saranno indicati in modo chiaro le
ubicazioni dei mezzi antincendio, degli eventuali depositi di materiale infiammabile, dei
pericoli elettrici.

Segnaletica  di  sicurezza. Lungo la recinzione e nell’area delimitata dalla stessa ed in posizione ben
visibile, devono essere installati dei cartelli che evidenziano le condizioni di pericolo, i
divieti, i comportamenti e le informazioni di sicurezza, in conformità al D.Lgs. 493/96. Per
i lavori in sede stradale ed in prossimità di essa, si avrà particolare cura alla segnaletica
di avvertimento per lavori in corso e alla regolazione del traffico. All’ingresso del cantiere
verrà affisso un cartello indicante l’oggetto dei lavori, la stazione appaltante, la ragione
sociale  dell’Impresa  appaltatrice,  gli  eventuali  subappaltatori  e  le  altre  notizie  utili  a
identificare la tipologia dell’appalto.

 
Attrezzature, impianti e posti fissi di lavoro. Devono essere individuati i siti più idonei ai fini della stabilità,
della  minima  interferenza,  della  sicurezza  di  lavoro,  della  praticità  e  funzionalità,  dell’accesso  e  del
rifornimento materiali.
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Uffici e servizi igienici. In questo caso si prevede di stipulare una Convenzione con Committente

Servizi sanitari. In cantiere saranno tenuti i presidi sanitari indispensabili per prestare le prime immediate
cure ai lavoratori feriti o colpiti da malore improvviso. L’ubicazione di suddetti servizi per
il pronto soccorso sarà resa nota ai lavoratori e segnalata con appositi cartelli.

Pronto soccorso. In cantiere sarà disponibile la scheda riportante la procedura in caso d’infortunio ed i
nominativi ed indirizzi dei posti ed organizzazioni di pronto intervento per i diversi casi di
emergenza  o  normale  assistenza.  Detti  presidi  sono  tenuti,  in  un  pacchetto  di
medicazioni  od in  una cassetta  di  pronto  soccorso,  nella  qualità  e  quantità  indicate
dall’ASL.

Linee elettriche e impianti esistenti. All’atto di impiantare il cantiere sarà accertata l’eventuale presenza di
linee elettriche aeree o interrate,  condutture  idriche, del  gas o fognature,  e verranno
presi gli opportuni provvedimenti per neutralizzare i pericoli che ne porterebbero derivare
nel corso dei lavori. 

Viabilità  nel  cantiere.  Sarà  reso  sicuro  il  movimento  delle  persone  e  degli  automezzi  all’interno  del
cantiere. La carreggiata dovrà essere solida ed atta a resistere al transito dei mezzi di
cui  è  previsto  l’impiego.  Le  pendenze  delle  rampe  saranno  tali  da  non  creare
inconvenienti ai mezzi stessi. La larghezza delle rampe sarà tale da consentire un franco
di almeno 70 cm oltre la sagoma di ingombro del  veicolo. Qualora nei tratti  lunghi il
franco venga limitato ad un solo lato, si realizzeranno piazzole o nicchie di rifugio ad
intervalli non superiore a 20 m lungo l’altro lato. Qualora si rendesse necessario saranno
disposte segnalazioni per la circolazione dei veicoli: limiti di velocità, precedenze, sensi
unici, segnalazioni acustiche e luminose.

Depositi.  L’ubicazione dei  depositi  verrà  scelta in  relazione ai  movimenti  che si  devono svolgere nel
cantiere, alla eventuale necessità della sorveglianza, alla comodità delle operazioni di
carico e scarico, alla necessità di una corretta conservazione del materiale e soprattutto
al  suo  grado  di  pericolosità.  I  depositi  di  benzina,  petrolio,  olio  minerale  e  tutti  gli
idrocarburi  infiammabili  o combustibili, contenenti  quantitativi  superiori a 500 kg sono
soggetti al controllo del comando dei Vigili  del Fuoco competenti per territorio. A tale
controllo sono assoggettati tutti gli altri depositi o le lavorazioni elencate nelle tabelle A e
B  allegate  al  D.P.R.  689  del  26/05/59.  I  depositi  di  cui  sopra  saranno  protetti,  se
necessario e privi di autoprotezione, contro le scariche atmosferiche (art. 36 e 38 D.P.R.
547/55).

Ordinanze comunali --

Stoccaggio  dei  rifiuti.  I  materiale  di  risulta  dalle  lavorazioni  giudicati  riutilizzabili  dalla  direzione  lavori
verranno  provvisoriamente  stoccati  negli  spazi  indicati  in  pianta,  realizzando  cumuli  stabili  e
collocati in posizioni che in posizioni che non intralciano le movimentazioni e/o le lavorazioni. I
materiali  di  risulta  delle  lavorazioni  vanno raccolti  e  conservati  in  aree  apposite  o  contenitori
adeguati.

Non è previsto l'impiago di prodotti il cui stoccaggio richieda provvedimenti o cautele particolari.

Smaltimento dei rifiuti. I materiali di risulta dalle lavorazioni non giudicati riutilizzabili dalla direzione lavori
vanno smaltiti direttamente in discarica autorizzata o in sito secondo le specifiche della DL. I prodotti di
risulta dalle lavorazioni vanno asportati da addetti, o da ditte autorizzate (per riciclo materiali).
Non è previsto l'impiego di prodotti il cui smaltimento richieda provvedimenti o cautele particolari.

Si riporta la legenda del Lay-out:
Legenda

1 Zona di passaggio
2 Magazzini e zona di stoccaggio materiale delle varie imprese
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3 Parcheggio macchine operatrici
4 Parcheggio automezzi personale addetto
5 Ingresso automezzi
6 Ingresso pedonale
7 Posizione cassetta di medicazione
8 Zona di ritrovo per emergenza
9 Quadro elettrico
10 Estintore
11 Servizi igienici
12 Spogliatoio
13 Locale di riposo
14 Mensa
15 Dormitorio
16 Baracca di cantiere
17 Ponteggio metallico
18 Betoniera a bicchiere
19 Centrale di betonaggio
20 Sega circolare
21 Preconfezionamento ferro
22 Preconfezionamento carpenteria
23 Deposito combustibili, sostanze infiammabili
24 Autogrù
25 Battipalo

Ulteriori attrezzature e/o posti fissi di lavoro, in aggiunta di quelli già sopra indicati, verranno elencati e 
individuati sul lay-out di cantiere con l’evoluzione del cantiere in oggetto.
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SERVIZI LOGISTICI ED IGIENICO - ASSISTENZIALI - SANITARI E DI PRONTO 
SOCCORSO

Si individuano i servizi logistici ed igienico – assistenziali previsti per il cantiere in oggetto, da allestire 
prima dell’inizio delle lavorazioni. Eventuali difformità da quanto previsto da parte delle Imprese 
partecipanti devono essere presentate al CSE. Per ogni riferimento vedere la tavola di lay-out di cantiere. Il
Committente, a suo insindacabile giudizio, potrà mettere a disposizione alcuni servizi ma ogni ditta 
appaltatrice deve considerare, e valutare comunque in fase d’offerta, il sottoindicato elenco di obblighi ed 
oneri.

G.1 Spogliatoi  Previsto  Non previsto
Locali appositamente destinati a spogliatoi devono essere messi a disposizione dei lavoratori. Devono
essere convenientemente arredati, avere una capacità sufficiente, essere possibilmente vicini al luogo di
lavoro, aerati, illuminati, ben difesi dalle intemperie, riscaldati durante la stagione fredda e muniti di sedili.
Devono, inoltre, essere attrezzati con armadietti a due settori interni chiudibili a chiave: una parte destinata
agli indumenti da lavoro, l’altra per quelli privati.

A carico di:  Impresa aggiudicataria  Committenza

G.2 Servizi, Latrine, Docce, Lavandini  Previsto  Non previsto
I lavoratori devono disporre in prossimità dei posti di lavoro, dei locali di riposo, di locali speciali dotati di
un numero sufficiente di gabinetti e di lavabi, con acqua corrente, calda se necessario, dotati di mezzi
detergenti e per asciugarsi.
Almeno una latrina è sempre d'obbligo. In linea di massima, attenendosi alle indicazioni della ingegneria 
sanitaria, ne va predisposta una ogni 30 persone occupate per turno.
Docce sufficienti  ed appropriate devono essere messe a disposizione dei  lavoratori  per potersi lavare
appena terminato l'orario di lavoro. Docce, lavabi e spogliatoi devono comunque comunicare facilmente
fra loro. I locali devono avere dimensioni sufficienti per permettere a ciascun lavoratore di rivestirsi senza
impacci e in condizioni appropriate di igiene.
Docce e lavabi vanno dotati di acqua corrente calda e fredda,  di mezzi detergenti e per asciugarsi. Le
prime devono essere individuali  e riscaldate nella stagione fredda. Per quanto riguarda il  numero dei
lavabi, un criterio orientativo è di 1 ogni 5 dipendenti occupati per turno.

A carico di:  Impresa aggiudicataria  Committenza

G.3 Locale di riposo  Previsto  Non previsto
Il locale di ricovero e riposo è il luogo dove gli addetti possono trovare rifugio durante le intemperie o nei
momenti di riposo. Se il locale ricovero è distinto dal refettorio deve essere illuminato, aerato, ammobiliato
con tavolo e sedili con schienale e riscaldato nella stagione fredda. Nei locali di riposo si devono adottare
misure adeguate per la protezione dei non fumatori contro gli inconvenienti del fumo.

A carico di:  Impresa aggiudicataria  Committenza

G.4 Pulizia luoghi e locali  Previsto  Non previsto
Le installazioni  e gli  arredi  destinati  ai  refettori,  agli  spogliatoi,  ai  bagni,  alle  latrine,  ai  dormitori  ed in
genere ai servizi di igiene e di benessere per i lavoratori devono essere mantenuti in stato di scrupolosa
manutenzione e pulizia a cura del datore di lavoro. A loro volta, i  lavoratori  devono usare con cura e
proprietà i locali, le installazioni, gli impianti e gli arredi destinati ai servizi.

A carico di:  Impresa aggiudicataria  Committenza

G.5 Pacchetto di medicazione, Cassetta di medicazione  Previsto  Non previsto
Se l’impresa occupa fino a 50 dipendenti e se il cantiere è ubicato lontano dai centri abitati provvisti di
posto pubblico permanente di pronto soccorso, l’impresa è tenuta a conservare in cantiere la cassetta di
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pronto  soccorso  anche  se  non  sussistano  in  cantiere  rischi  di  scoppi,  asfissia,  infezione  ed
avvelenamento.
Se  l’impresa  occupa oltre  5  dipendenti,  se  il  cantiere  è  ubicato  in  centro  abitato  provvisto  di  posto
pubblico  permanente  di  pronto  soccorso  e  se  le  attività  lavorative  di  cantiere  comportano rischio  di
scoppi, asfissia, infezione ed avvelenamento, l’impresa è tenuta a conservare in cantiere la cassetta di
pronto soccorso.
Se l’impresa occupa più di 50 dipendenti l’impresa è tenuta a conservare in cantiere la cassetta di pronto
soccorso, indipendentemente dall’ubicazione del cantiere e dalle attività lavorative in esso svolte.
Negli altri casi è sufficiente tenere il pacchetto di medicazione.
Cassetta e pacchetto di medicazione devono contenere quanto indicato e previsto dalla norma.

A carico di:  Impresa aggiudicataria  Committenza

G.6 Ufficio Direzione Lavori  Previsto  Non previsto
Va ubicato in modo opportuno, con una sistemazione razionale per il normale accesso del personale e del
pubblico. E' buona norma, per questo motivo, tenerlo lontano dalle zone operative più intense.

A carico di:  Impresa aggiudicataria  Committenza  

G.7 Deposito rifiuti  Previsto  Non previsto
Deposito rifiuti speciali e pericolosi secondo la normativa vigente.

A carico di:  Impresa aggiudicataria  Committenza

G.8 Cartello di cantiere  Previsto  Non previsto
L'obbligo  dell'esibizione  del  cartello  di  cantiere  è  determinato  essenzialmente  da  norme  di  carattere
urbanistico, dai regolamenti edilizi, dalla Legge 47/85 e dal D.Lgs.n°81/08. Deve essere collocato in sito
ben visibile  e  contenere  tutte  le  indicazioni  necessarie  a  qualificare  il  cantiere.  Cartello  e  sistema di
sostegno devono essere realizzati con materiali di adeguata resistenza e aspetto decoroso.
Sul cartello devono essere riportati, in caratteri leggibili, i dati richiamati dalla normativa precedente  ed in
aggiunta, ai sensi del D.Lgs. 81/08 e s.m., anche i nominativi del Coordinatore per la Sicurezza in fase di
Progettazione e del Coordinatore per la Sicurezza in fase di Esecuzione.

A carico di:  Impresa aggiudicataria  Committenza

G.9 Mensa - refettorio  Previsto  Non previsto
Deve  essere  predisposto  un  refettorio,  composto  da  uno o  più  ambienti  a  seconda delle  necessità,
arredato con sedili e tavoli. Andrà illuminato, aerato e riscaldato nella stagione fredda. Il pavimento non
deve essere polveroso e le pareti imbiancate.
Deve essere previsto il mezzo per conservare in adatti posti fissi le vivande dei lavoratori, per riscaldarle e
per lavare recipienti e stoviglie.
E’ vietato l’uso di vino, birra ed altre bevande alcoliche salvo l’assunzione di modiche quantità di vino e
birra in refettorio durante l’orario dei pasti.
Saranno stipulate convenzioni con i più vicini bar o servizi di ristorazione

G.10 Dormitori  Previsti  Non previsti

G.11 Sala di medicazione  Previsto  Non previsto
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H SEGNALETICA DI CANTIERE

La segnaletica di sicurezza e salute è normata dal D.Lgs.n° 493/96 al quale si rimanda per una completa
valutazione  di  quanto  necessita  al  cantiere  in  oggetto.  In  questo  capitolo  sono presentati  alcuni  dei
principali segnali che devono essere posti nell’area di cantiere. Il principio di base è che la segnaletica
non dovrà essere generica, ma dovrà essere posta nel luogo ove necessita in funzione dell’obbligo, del
divieto, dell’avvertenza o del consiglio. Si ricorda comunque che ogni impresa dovrà dotarsi di dispositivi
di protezione individuale, indipendentemente dalla segnaletica di consiglio o obbligo, e più precisamente:

Protezione del capo attraverso Casco, copricapo di lana, cappello
Protezione dell’udito attraverso Cuffie – Inserti – Tappi
Protezioni occhi e viso attraverso Occhiali, visiera
Protezione delle vie respiratorie attraverso Maschere in cotone, al carbonio, antipolvere
Protezione dei piedi attraverso Scarpe antinfortunistica, stivali in gomma

Protezione delle mani attraverso
Guanti in pelle, in gomma, in lattice, in maglia 
metallica

Protezione delle altre parti del 
corpo

attraverso Gambali in cuoio, Ginocchiere

Protezione contro le cadute dall’alto attraverso
Cinture di sicurezza e dispositivi a dissipazione 
d’energia

I cartelli devono avere le seguenti caratteristiche intrinseche:

Cartelli di DIVIETO
 Forma rotonda;
 Pittogramma nero  su  fondo bianco;  bordo e  banda (verso  il  basso da sinistra  a  destra  lungo il

simbolo,  con  inclinazione  di  45°)  rossi  (il  rosso deve  coprire  almeno il  35  % della  superficie  del
cartello).

TIPO INFORMAZIONE RIFERIMENTO

Divieto di accesso ai pedoni
Presso il passo carraio 
automezzi

Divieto di accesso alle persone 
nn autorizzate

In fianco agli accessi 
cantiere e zone esterne al 
cantiere

Acqua non potabile
Sugli approvvigionamenti 
idrici di cantiere 

Divieto di fumare Nei luoghi chiusi

Divieto di fumare o usare 
fiamme libere

All’ingresso del deposito 
materiale infiammabile

Vietato  spegnere con acqua
In prossimità dei quadri 
elettrici
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Cartelli di AVVERTIMENTO
 Forma triangolare;
 Pittogramma nero su fondo giallo; bordo nero (il giallo deve coprire almeno il 50 % della superficie del

cartello).

Attenzione ai carichi sospesi

Recinzione esterna ed 
area di cantiere, in 
corrispondenza della gru
e delle zone di salita e di 
discesa dei carichi

Tensione elettrica pericolosa
In prossimità dell’impianto
elettrico di cantiere

Pericolo generico
In presenza di lavori in 
prossimità dello scavo 
archeologico esistente

Materiale infiammabile ad alta 
temperature

All’ingresso del deposito 
se contenente materiale 
infiammabile

Materiale esplosivo
All’ingresso del deposito 
se contenente materiale 
infiammabile ed esplosivo

Proiezione di schegge

Nei pressi di attrezzature
specifiche (sega 
circolare; tagliamattoni, 
etc…)

Pericolo di tagli

Nei pressi di attrezzature
specifiche (sega 
circolare; tagliamattoni, 
etc…)

Organi in moto

Nei pressi di: Centrale di 
betonaggio; Betoniere; 
Mescolatrice, per cls; 
Pompe; Gru;

Pericolo di caduta in aperture
nel suolo

Nelle zone di scavo; in 
presenza di botole e di 
aperture del suolo

Pericolo di intossicazione
Recipienti per prodotti o 
materie pericolose o 
nocive

Sostanza tossica
Recipienti per prodotti o 
materie pericolose o 
nocive
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Cartelli di PRESCRIZIONE
 Forma rotonda;
 Pittogramma bianco su fondo azzurro  (l’azzurro  deve  coprire  almeno il  50  % della  superficie  del

cartello).

TIPO INFORMAZIONE RIFERIMENTO

Protezione obbligatoria degli 
occhi

Nelle lavorazioni che 
possono determinare 
eiezioni e spruzzi di 
materiali

Casco di protezione 
obbligatoria

È presente negli ambienti 
di lavoro dove esistono 
pericoli di caduta 
materiale dall’alto o urto 
con elementi pericolosi

Protezione obbligatoria 
dell’udito

Nell’uso di 
macchine/attrezzature 
rumorose

Protezione obbligatoria delle vie 
respiratorie

Nelle lavorazioni dove 
vengono maneggiate 
sostanza chimiche 
pericolose

Calzature di sicurezza 
obbligatorie

Area di cantiere

Guanti di protezione 
obbligatoria

Area di cantiere

Protezione obbligatoria del viso

Nelle lavorazioni che 
possono determinare 
eiezioni e spruzzi di 
materiali

Protezione individuale 
obbligatoria contro le cadute

Nelle lavorazioni che 
possono determinare 
cadute dall’alto da altezze
superiori i 2,00ml

Passaggio obbligatorio  per i 
pedoni

Lungo le vie di 
percorrenza obbligatorie 
esterne al cantiere 
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Cartelli di SALVATAGGIO
 Forma quadrata o rettangolare;
 Pittogramma bianco su fondo verde (il verde deve coprire almeno il 50 % della superficie del cartello).

TIPO INFORMAZIONE RIFERIMENTO

Pronto soccorso
E’ esposto presso la 
cassetta di pronto 
soccorso

Cartelli per le ATTREZZATURE ANTINCENDIO
 Forma quadrata o rettangolare;
 Pittogramma bianco su fondo rosso (il rosso deve coprire almeno il 50 % della superficie del cartello).

TIPO INFORMAZIONE RIFERIMENTO

Estintore

Zone fisse (baracca 
etc…); Zone mobili 
(ovunque esista un 
pericolo di incendio)
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SEGNALETICA GENERALE
L’accesso ai locali e/o ai recinti nei quali sono installati dei motori deve essere vietato a coloro che  non vi 
sono  addetti: tale divieto deve essere esplicitato e richiamato  mediante apposito avviso (art. 50 del D.P.R.
547/545).
 Gli organi di comando dell’arresto dei motori devono essere chiaramente individuabili mediante avvisi

indicatori (art. 53 del D.P.R. 547/55).
 Le modalità di impiego di mezzi di sollevamento e di trasporto ed i segnali prestabiliti per l’esecuzione

delle  manovre  devono essere  richiamati  mediante  avvisi  chiaramente  leggibili  (art.  185  del  D.P.R.
547/55).

 I recipienti per il trasporto dei liquidi o materiali infiammabili o corrosivi devono essere conservati in
posti appositi e separati con l’indicazione di pieno o di vuoto (art. 249 del D.P.R. 547/55).

 E’ vietato eseguire lavori su macchine, apparecchi e condutture elettriche senza prima aver esposto
un avviso  su tutti i posti di manovra o di comando con l’indicazione “lavori in corso, non effettuare
manovre” (art. 345 del D.P.R. 547/55).

 In corrispondenza del fabbricato servizi deve essere esposto un estratto delle norme di sicurezza (art.
352 del D.P.R. 547/55).

 Ai lavoratori addetti all’esecuzione di scavi e fondazioni deve essere fatto esplicito divieto di avvicinarsi
alla base della parete di  attacco e la zona superiore di pericolo deve essere delimitata mediante
opportune segnalazioni (art. 12 del D.P.R. 164/56).

 La segnalazione di un pericolo costante di urto, inciampo o caduta come per fosse, gradini o pilastri
lungo una via di passaggio deve essere realizzata a bande giallo/nere a 45 gradi con percentuale del
colore di sicurezza pari almeno al 50 % (cfr. Allegato V del D.Lgs. 493/96).

 I  cartelli  vanno sistemati  tenendo conto di eventuali  ostacoli  e ad altezza e posizione appropriata
rispetto all’angolo visuale, all’ingresso della zona a rischio o in prossimità del rischio specifico ed in
posto bene illuminato. I cartelli vanno rimossi quando non ne sussiste più la necessità.

 Le aperture nel suolo e nelle pareti, quando non siano attuabili le relative misure di protezione devono
essere munite di apposite segnalazioni di pericolo (art. 10 del D.P.R. 547/55).

SEGNALAZIONI RELATIVE AL TRAFFICO INTERNO DI CANTIERE
In generale, per quanto riguarda la circolazione di mezzi e relativamente ai transiti interni al cantiere si 
deve fare riferimento alle segnalazioni vigenti riportate dal Codice della Strada. In particolare:
 Le vie di circolazione all’interno dei locali è opportuno che vengano segnalate con strisce bianche o

gialle.
 Nei  cantieri,  alle  vie  di  accesso  ed  ai  punti  pericolosi  non  proteggibili  devono essere  apposte

segnalazioni opportune (art. 4 del D.P.R. 164/56).
 Nelle  vie  di  transito,  quando  non  sia  possibile  predisporre  delle  barriere,  devono  essere  poste

adeguate segnalazioni (art. 224 del D.P.R. 547/55).
 I  segnali  indicanti  condizioni  di  pericolo  nelle  zone  di  transito  devono  essere  convenientemente

illuminati durante il servizio notturno (art. 225 del D.P.R. 547/55).
 Durante i lavori di riparazione e manutenzione nelle vie di transito, deve essere posto un apposito

cartello per indicare il divieto di transito (art. 226 del D.P.R. 547/55).

SEGNALAZIONI VERBALI
Nei casi in cui venga utilizzata la comunicazione verbale in sostituzione e/o integrazione dei segnali 
gestuali, devono essere utilizzate delle parole chiave come le seguenti:

 VIA indica che si è assunta la direzione dell’operazione
 ALT interrompe o termina un movimento
 FERMA arresta le operazioni
 SOLLEVA fa salire un carico
 ABBASSA fa scendere un carico
 AVANTI per andare avanti
 INDIETRO per andare indietro
 A DESTRA per andare a destra
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 A SINISTRA per andare a sinistra
 ATTENZIONE ordina un ALT o un arresto di urgenza
 PRESTO per accelerare un movimento per motivi di sicurezza
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Altra CARTELLONISTICA DI DIVIETO 
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I INDICAZIONI GENERALI MACCHINE

ELENCO DELLE MACCHINE E DEGLI IMPIANTI PREVISTI IN CANTIERE
Tutti i macchinari presenti in cantiere devono essere a norma.
Non sono ammessi macchinari fuori norma.
Il  Coordinatore  per  la  progettazione,  (redattore  del  presente  Piano),  per  la  esecuzione  dei  lavori
precedentemente descritti , prevede che in fase di realizzazione si farà uso, secondo il fabbisogno e la
organizzazione  del  lavoro,  delle  seguenti  macchine,  impianti  e  attrezzature  di  lavoro  indicate  nel
successivo elenco. La preventiva definizione delle attrezzature,  macchine ed impianti  è finalizzata alla
definizione delle misure di sicurezza da adottare durante il loro utilizzo in cantiere.

UTILIZZO E MANUTENZIONE DI MACCHINE E IMPIANTI
Tutte le macchine e gli attrezzi di lavoro comunque alimentati  (escluso gli  utensili  a mano) utilizzati  in
cantiere dovranno essere  muniti di libretto rilasciato dall'Ente competente da cui risulterà :
- l'avvenuta omologazione a seguito di prova ufficiale;
- tutte le istruzioni per le eventuali manutenzioni di carattere ordinario e straordinario (libretto rilasciato
dalla Casa Costruttrice).
I comandi di messa in moto delle macchine saranno collocati in modo da evitare avviamenti accidentali od
essere provvisti di dispositivi idonei a conseguire lo stesso scopo.
Sarà vietato compiere su organi in movimento qualsiasi operazione di riparazione o registrazione.
Qualora sia necessario eseguire tali operazioni durante il moto, si adotteranno adeguate cautele a difesa
del lavoratore. Di tale divieto saranno essere resi edotti i lavoratori mediante avvisi chiaramente visibili.
Le  operazioni  di  manutenzione  specifica,  con  particolare  riguardo  alle  misure  di  sicurezza  saranno
eseguite da personale tecnico specializzato. Tali interventi dovranno essere opportunamente documentati.
Prima di consentire al lavoratore l'uso di una qualsiasi macchina di cantiere il preposto dovrà accertare
che l'operatore o il conduttore incaricato - in possesso di Patente e dotato degli opportuni DPI  - conosca:
- le principali caratteristiche della macchina (dimensioni, peso a vuoto, capacità prestazionale, ecc.)
- le pendenze massime longitudinali e trasversali su cui la macchina può stazionare od operare senza
pericolo
- il posizionamento, il funzionamento degli organi di comando e il significato dei disposti di segnalazione
di sicurezza
- la presenza di altri lavoratori che nelle immediate vicinanze attendono ad altre lavorazioni
- la presenza di canalizzazioni, cavi sotterranei o aerei.

Argano a bandiera Macchine per la lavorazione del ferro
Attrezzi di uso corrente Martello demolitore elettrico e/o 

pneumatico
Autobetoniera  Martellone
Autocarri Molazza 
Autogrù semovente Motopompa o elettropompa
Avvitatore elettrico Motozappa e erpicatrice
Battipalo Pala meccanica e/o ruspa
Betoniera a bicchiere Perforatore elettrico (tipo kango)
Carrello elevatore Pinza idraulica
Centrale di betonaggio Pistola sparachiodi
Cestello idraulico Ponte sospeso 
Cestoni - Forche Ponte su cavalletti
Compattatore Ponteggi
Compressore Rullo compressore
Dumper Saldatrice elettrica
Elevatore a cavalletto Sega circolare
Escavatore Sonda a rotazione
Fiamma ossiacetilenica Spruzzatrice per intonaci
Flex Spruzzatrice per pitture
Funi e bilancini Staggia vibrante 
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Gru a torre Tagliamattoni elettrica
Gruppo elettrogeno Tagliapavimenti elettrica
Impianto per gettiniezione Trabattelli
Impianto per la iniezione delle malte e/o resine Trivella
Lampada portatile Vibrofinitrice per asfalti
Levigatrice per pavimenti

SCHEDA SINGOLA ATTREZZATURA
da compilare e gestire da parte del Direttore Tecnico di cantiere o Capocantiere

Descrizione attrezzatura      
Marca      
Modello      
Tipo      
Data acquisto      
Fornitore      

Principali rischi 
     
     
     
misure preventive
     
     
     

Componenti soggetti a controllo programmato
Tipo di controllo Scadenza Responsabile
                 
                 
                 
                 
                 
                 
                 

Verifiche predisposte

data intervento firma responsabile
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L DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALI (D.P.I.)

I  Dispositivi  di  Protezione  Individuale  (D.P.I.)   sono corredo indispensabile  dei  lavoratori  che  devono
sempre provvedere al loro uso in relazione ai rischi specifici di lavorazione.
Compito  dei  RSPP delle  Imprese partecipanti  è  di  fornire  DPI  adeguati,  di  curare l’informazione e la
formazione all’uso e di sorvegliare sulla corretta applicazione in cantiere.

Si ricorda inoltre che nelle schede dell’allegato 1 ne è riportata la necessità.

In relazione alle attività previste in fase progettuale, si definisce - a titolo puramente indicativo - la 
dotazione di  ciascun operatore. In tal senso si riporta l’equipaggiamento rapportato alle attività da 
svolgere come indicato nel D.Lgs. 81/08 :

Dispositivi di
protezione della testa

Attività

Casco di protezione Le  principali  lavorazioni  dove  è  obbligatorio  l'uso
dell'elmetto protettivo sono:
;·lavori entro trincee, pozzi, ed in prossimità di pareti di
scavi;
·montaggio e smontaggio ponteggi e carpenteria;
·montaggio  e  smontaggio  di  gru  e  impianti  di
betonaggio;
- Lavori su ponti d'acciaio, su opere edili in strutture 
d'acciaio di grande altezza, grandi serbatoi, grandi 
condotte, caldaie e centrali elettriche; - Lavori in 
ascensori e montacarichi, apparecchi di sollevamento, 
gru e nastri trasportatori; ; 
- Lavori in terra e in roccia;
- Uso di estrattori di bulloni;
·quando previsto dall'apposita cartellonistica.

Tappi per le orecchie
Cuffie antirumore

Le principali lavorazioni dove esiste l'obbligo di utilizzo
degli otoprotettori sono:
utilizzo  di  martelli  demolitori  o  altri  battenti  e  similari
(rotopercussori, trapani a percussione, ecc.);
utilizzo  di  seghe  tagliasfalto,  smerigliatrici,  seghe
circolari a banco e portatili, ecc.;
lavori  con  macchine  da  cantiere  particolarmente
rumorose ( escavatori, dumper, pale, ecc.);
lavori in ambienti rumorosi;
 ogni volta che tale obbligo sia richiesto da apposita
segnaletica;
quando  il  lavoratore  è  stato  informato  dal  medico
competente all'atto delle visite periodiche di idoneità
Attività in zone rumorose regolamentate da normativa 
specifica (aeroporti ...)
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Occhiali e occhiali con ripari laterali
Schermi facciali
Maschere e schermi  per la saldatura
occhiali aderenti al viso a tenuta di gas

Sabbiatura, manipolazione sostanze nocive, lavorazioni
che espongono al rischio di essere colpiti al viso 
(trucioli, corpi incandescenti) Lavori di saldatura in 
genere, autogena, elettrica
I DPI per gli occhi e per il viso sono obbligatoriamente
da  utilizzare  quando  prescritto  da  specifica
cartellonistica e comunque nel caso di:
- lavori di saldatura elettrica e/o ossiacetilenica;
- lavoro con uso di smerigli, mole trancie e similari;
-  lavori  di  scalpellatura  a  mano  o  con  demolitori
meccanici - - elettrici o pneumatici;
- taglio con seghe circolari;
- impiego di macchine a spruzzo;
- impiego di pistole sparachiodi;
- manipolazione di liquidi corrosivi, acidi, ecc. 
(manipolazione batterie, solventi, soda, ecc.);
- lavori con malte di cemento o di calce (preparazione, 
trasporto, intonacatura di soffitti o pareti).
- Uso di estrattori di bulloni;
- Operazioni di sabbiatura; 

Apparecchi antipolvere (mascherine) Produzione di polveri non nocive 
Apparecchi antipolvere dotati di filtri opportuni Esalazioni , nebulazzazioni
Apparecchi isolanti a presa d'aria Sabbiatura, saldatura in ambienti chiusi 
Semimaschere a costruzione integrale
Semimaschere a filtri intercambiabili
Maschere a pieno facciale
Apparecchi isolanti a presa d'aria

Le principali lavorazioni dove risulta importante l'uso di
queste protezioni sono:
- lavorazioni con bitumi o asfalti a caldo;
- verniciature o altre lavorazioni a spruzzo;
- saldature e taglio con ossi-acetilene e in assenza di
idonei sistemi di captazione dei fumi;
- uso di disarmanti collanti e similari;
- lavori in ambienti polverosi;
- preparazione di malte di cemento, calce e altre 
sostanze che generano polvere respirabile

Guanti in plastica gomma cuoio dielettrici Occorre utilizzare il DPI più idoneo in tutti i casi in cui
tale obbligo è richiamato da specifica cartellonistica e
comunque nei seguenti casi:
Lavori che espongono al rischio di tagli abrasioni o 
aggressioni chimiche
- manipolazione di sostanze corrosive, acide, caustiche
o comunque in grado di nuocere alla pelle delle mani;
- manipolazione di materiali taglienti o abrasivi (cavi di
acciaio, lamiere, vetri, ecc.);
-  manipolazione  di  materiali  incandescenti  o  molto
caldi (lavori di saldatura, taglio ossiacetilenico, ecc.).

Manicotti lavori che espongono le braccia al rischio di contatto 
con materiali incandescenti, taglienti 

Indumenti di protezione chimica 
Indumenti antipolvere
Indumenti per la saldatura

lavori con attrezzature per le saldature elettriche e 
ossiacetileniche;
·manipolazione liquidi aggressivi;
·presenza di polveri, fumi o nebbie nocive per la pelle;
·presenza di gas, vapori nocivi all’organismo.

Scarpe di sicurezza con intersuola 
termoisolante.

Attività su e con masse molto fredde o ardenti
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Scarpe antinfortunistiche con sfilamento rapido
e interlamina d'acciaio

Tutti i lavoratori presenti in cantiere devono fare sempre
uso delle scarpe di sicurezza con soletta antiforo, 
puntale antischiacciamento e suola antisdrucciolo. (art.
384 DPR 547/55)
L'uso delle scarpe di sicurezza è indipendente dalla 
stagione in cui si opera, quindi vanno utilizzate anche 
d'estate
I lavoratori che lavorano con i piedi nel bagnato o 
addetti a getti di calcestruzzo dovranno fare uso di 
idonei stivali impermeabili (art. 38 DPR 320/56). 
Sarebbe opportuno che anche questo tipo di calzatura 
avesse stesse protezioni delle scarpe di sicurezza.
Lavori di rustico, genio civile, lavori stradali, su 
impalcatura, demolizioni, lavori in calcestruzzo e in 
elementi prefabbricati, nei cantieri edili in genere

Scarpe antinfortunistiche con sfilamento rapido In tutti gli altri casi non contemplati nei lavori precedenti
Stivali in gomma Lavorazioni in presenza di umidità o acqua (getto di 

cls, scavi in presenza di acqua di falda 
imbracatura  di  sicurezza   (+  apparato
anticaduta o corda di sicurezza max 1.50 mt )
Apparato anticaduta 
Cintura di sicurezza 
(solo lavori su pali DPR 164)

In  particolare  è  obbligatorio  l'uso  di  questo  DPI  nei
seguenti casi:
•montaggio  e  smontaggio  gru  e  impianto  di
betonaggio;
•lavori su scale a quote superiori a 2 m o in prossimità
di vani aperti non protetti;
•lavori  presso  gronde,  cornicioni,  lavori  su  tetti,  sui
ponti sviluppabili e simili, su muri in demolizione;
- Lavori in pozzi e in fogne
•nei lavori analoghi che espongono a rischi di caduta
dall'alto  o  entro  cavità,  quando  non  sia  possibile
disporre di impalcati di protezione.

Attacco di sicurezza con corda Posti di lavoro in cabine sopraelevate (gru...); 

La consegna dei mezzi di protezione personale ai lavoratori dovrà essere documentata con uno specifico
modulo.
In appositi locali dovranno essere immagazzinati un numero congruo di mezzi di protezione individuali che
potranno servire  per  particolari  condizioni  di  lavoro  (impermeabili  da lavoro  -  occhiali  paraschegge -
maschere  respiratorie  -  cinture  di  sicurezza  con  bretelle   e  cosciali  -  cuffie  antirumore  e  quant’altro
necessario)
I  mezzi personali di protezione avranno  i necessari requisiti di resistenza e di idoneità e dovranno essere
mantenuti in buono stato di conservazione.
Tutti  i  dispositivi  di  protezione  individuali  devono  risultare  muniti  di  contrassegno  "CE"  comprovante
l'avvenuta certificazione da parte del produttore del mezzo personale di protezione.
L’impresa esecutrice fornirà, in fase esecutiva, prima del loro impiego, l’elenco dei prodotti che intende 
utilizzare unitamente alle schede di sicurezza fornite dal produttore.
Il contenuto informativo minimo di tali schede é di seguito riportato.
Tali schede andranno ad integrare il presente Piano di Sicurezza e saranno oggetto di valutazione del 
coordinatore.

SITUAZIONI PARTICOLARI
Allo stato attuale non è previsto l’utilizzo di particolari sostanze, se non i normali prodotti di utilizzo edile,
tali da attivare situazioni di rischio per la salute di particolare gravità.
Con questo si dichiara il divieto di utilizzo di sostanze e prodotti tali da generare  pericolo per la salute dei
lavoratori.
Nel  caso le  Imprese  partecipanti  intendano utilizzare  prodotti  particolari  (non previsti  nelle  schede di
lavorazione  del  piano),  oltre  ad  approntare  tutte  le  procedure  del  caso  per  la  sicurezza  dei  propri
lavoratori, devono trasmettere scheda di sicurezza del prodotto stesso al CSE in modo di poter valutare le



Piano di sicurezza e coordinamento
(art.100 D.Lgs.n°81/08 e s.m.) 

procedure  da  attuare  all’interno  del  Cantiere  in  relazione  ad  eventuali  interferenze  con  altri  prodotti
utilizzati  o procedure lavorative effettuate al contempo da altre Imprese (sovrapposizioni).

Utilizzo di agenti cancerogeni
Si intendono per agenti cancerogeni:

a) quelle sostanze a cui nell’ALL. I della Direttiva CEE 67/548 sia attribuita la menzione R45 : Può provocare il
cancro; o la menzione R49 Può provocare il cancro per inalazione;

b) i preparati su cui deve  essere apposta l’etichetta con la menzione R45 ed R49 - a norma dell’art. 3 della
Direttiva CEE 88/379; 

c) sostanze, preparati o processi di cui al D. Lgs. 81/08, nonché sostanze o preparati prodotti durante un
processo previsto nel DLgs. 81/08.
La normativa prevede che il  datore di lavoro eviti  o riduca l’utilizzo di agenti cancerogeni sul luogo di
lavoro. Quando non sia possibile evitarne l'utilizzo questo  deve avvenire in un sistema chiuso. 
Se il  ricorso ad un sistema chiuso non è tecnicamente possibile il datore di lavoro procede affinché il
livello di esposizone dei lavoratori sia il più basso.
Pertanto se è accertata la presenza di agenti cancerogeni deve essere effettuata una attenta valutazione
dei rischi ai sensi del D. Lgs. 81/08 con la successiva definizione e adozione delle misure preventive e
protettive  di  concerto  con  il  medico  competente.  Il  coordinatore  per  l'esecuzione  dei  lavori  dovrà
richiedere  la  documentazione  comprovante  l'avvenuta  definizione  delle  misure  preventive  e  protettive
( vedi ALLEGATO C - Scheda di sicurezza).

Utilizzo di agenti biologici
Si intendono per agenti biologici:
qualsiasi microrganismo ed endoparassita che potebbe provocare infezioni, allergie o intossicazioni.
Qualora sia accertata la presenza di agenti biologici deve essere effettuata una attenta valutazione dei
rischi ai sensi del DL 81/08 con la successiva definizione e adozione delle misure preventive e protettive di
concerto con il medico competente. 
La valutazione del rischio deve mirare ad evidenziare le situazioni di pericolo, tenendo conto che in edilizia
si tratta  -comunque - di esposizioni  occasionali legate alla tipologia del lavoro (lavori in galleria, in terreni 
utilizzati come discariche, , in  ambienti infestati da ratti o deiezioni di animali; manutenzioni, ristrutturazioni
di impianti fognari; ecc.).

M MOVIMENTAZIONE MANUALE DEI CARICHI

Movimentazione manuale dei carichi
Nel cantiere oggetto del presente Piano la movimentazione dei carichi avverrà privilegiando l’utilizzo di 
idonei mezzi meccanici di sollevamento.
Per le operazioni di sollevamento manuale si adotteranno idonee misure organizzative atte a ridurre il 
rischio dorso-lombare conseguente alla movimentazione di detti carichi (ad es.: carichi individuali inferiori 
ai 30 Kg, carichi di limitato ingombro, ecc...). 
Gli operatori impegnati nella movimentazione manuale dei carichi saranno adeguatamente informati dal  
datore di lavoro su:
- il peso del carico;
- il centro di gravità o il lato più pesante nel caso in cui il contenuto di un imballaggio abbia collocazione
eccentrica;
- la movimentazione corretta dei carichi.

N SORVEGLIANZA SANITARIA

La tipologia del cantiere e le lavorazioni previste rientrano nelle normali attività di cantiere.

Non si ravvisano quindi situazioni particolari tali da attivare accertamenti specifici.
La  sorveglianza  sanitaria  rientra  quindi  nelle  procedure  specifiche  instaurate  dal  Medici  Competenti
Aziendali. 
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Si rimanda quindi al Coordinatore in fase di realizzazione dell’opera (CSE) evidenziare eventuali situazioni
particolari.

A seguito della individuazione e della Valutazione dei Rischi e’ necessario accertare che il Datore di 
Lavoro abbia attivato la Sorveglianza Sanitaria che deve riguardare ciascun lavoratore, anche con l’ausilio 
del Medico Competente, sia sulla base di specifiche esposizioni legate alle lavorazioni svolte sia, in altri 
casi, in funzione del tempo di esposizione al pericolo specifico.
Restano obbligatori i controlli medici periodici previsti per le lavorazioni indicate nel DPR 303/56.
La tabella delle lavorazioni di cui all’art.35 del DPR 303/56 é in appendice al presente piano. In fase 
esecutiva, prima dell’utilizzo dei prodotti contenenti le sostanze indicate dal DPR 303/56 (indicate 
sull’etichetta o sulle schede di sicurezza dei prodotti stessi), si procederà alle visite mediche secondo le 
periodicità previste.
Vanno inoltre considerate le disposizioni contenute nel  D.Lgs 277/91 relativo ai rischi fisici, chimici e 
biologici.
Si richiama, inoltre, l’attenzione sulla obbligatorietà’ della Vaccinazione Antitetanica.

Sorveglianza sanitaria - Protocollo di minima
Tipo di accertamento Periodicità Note
Visita medica annuale /
Spirometria annuale /
Audiometria annuale /
Esami di laboratorio da stabilire per  esposizioni  ad  agenti  particolari  (es.  solventi

chimici)
Elettrocardiogramma da stabilire per lavorazioni che richiedono sforzi fisici intensi e/o

prolungati

O PROCEDURE DI EMERGENZA- PIANO DI EMERGENZA - PREVENZIONE INCENDI

La tipologia del cantiere in oggetto non ravvisa particolari situazioni che implichino procedure specifiche
di emergenza ed evacuazione del luogo di lavoro.
Si  forniscono in  tal  senso delle  procedure  comportamentali  da seguire  in  caso di  pericolo  grave  ed
immediato., consistenti essenzialmente nella designazione ed assegnazione dei compiti da svolgere in
caso di emergenza e in controlli preventivi.
Il personale operante nella struttura dovrà conoscere le procedure e gli incarichi a ciascuno assegnati per
comportarsi positivamente al verificarsi di una emergenza.

Compiti e procedure Generali
1. Il  capo  cantiere  è  l’incaricato  che  dovrà  dare  l’ordine  di  evacuazione  in  caso  di  pericolo  grave  ed

immediato.
2. Il  capo  cantiere  una  volta  dato  il  segnale  di  evacuazione  provvederà  a  chiamare  telefonicamente  i

soccorsi (i numeri si trovano nella scheda “numeri utili” inserita nel piano di sicurezza e coordinamento);
3. Gli operai presenti nel cantiere, al segnale di evacuazione, metteranno in sicurezza le attrezzature e si

allontaneranno dal luogo di lavoro verso un luogo sicuro (ingresso cantiere);
4. Il capo cantiere, giornalmente, verificherà che i luoghi di lavoro, le attrezzature, la segnaletica rimangano

corrispondenti  alla  normativa  vigente,  segnalando  le  anomalie  e  provvedendo  alla  sostituzione,
adeguamento e posizionamento degli apprestamenti di sicurezza.

Procedure di Pronto Soccorso
Poiché nelle emergenze è essenziale non perdere tempo, è fondamentale conoscere alcune semplici
misure che consentano di agire adeguatamente e con tempestività :

1. garantire  l’evidenza del  numero di  chiamata per  il  Pronto Soccorso,  VVF, negli  uffici  (scheda “numeri
utili”) ;

2. predisporre indicazioni chiare e complete per permettere ai soccorsi di raggiungere il luogo dell’incidente
(indirizzo, telefono, strada più breve, punti di riferimento) ;
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3. cercare di  fornire  già al  momento del  primo contatto  con i  soccorritori,  un’idea abbastanza chiara di
quanto è accaduto, il fattore che ha provocato l’incidente, quali sono state le misure di primo soccorso e
la condizione attuale del luogo e dei feriti ;

4. in caso di incidente grave, qualora il trasporto dell’infortunato possa essere effettuato con auto privata,
avvisare il Pronto Soccorso dell’arrivo informandolo di quanto accaduto e delle condizioni dei feriti ;

5. in attesa dei soccorsi tenere sgombra e segnalare adeguatamente una via di facile accesso ;
6. prepararsi a riferire con esattezza quanto è accaduto, le attuali condizioni dei feriti,
7. controllare periodicamente le condizioni e la scadenza del materiale e dei farmaci di primo soccorso.

Infine si  ricorda che nessuno è obbligato per legge a mettere a repentaglio la propria incolumità per
portare soccorso e non si deve aggravare la situazione con manovre o comportamenti scorretti.

Come si può assistere l’infortunato

 Valutare quanto prima se la situazione necessita di altro aiuto oltre al proprio ;
 evitare  di  diventare  una  seconda  vittima :  se  attorno  all’infortunato  c’è  pericolo  (di  scarica  elettrica,

esalazioni  gassose,  ...)  prima  di  intervenire,  adottare  tutte  le  misure  di  prevenzione  e  protezione
necessarie ;

 spostare la persona dal luogo dell’incidente solo se necessario o c’è pericolo imminente o continuato,
senza comunque sottoporsi agli stessi rischi ;

 accertarsi  del  danno subito :  tipo di  danno (grave, superficiale,...),  regione corporea colpita,  probabili
conseguenze immediate (svenimento, insufficienza cardio-respiratoria);

 accertarsi  delle  cause :  causa  singola  o  multipla  (caduta,  folgorazione  e  caduta,...),  agente  fisico  o
chimico (scheggia, intossicazione, ...) ;

 porre nella posizione più opportuna (di sopravvivenza) l’infortunato e apprestare le prime cure ;
 rassicurare  l’infortunato  e  spiegargli  che  cosa  sta  succedendo  cercando  di  instaurare  un  clima  di

reciproca fiducia ;
 conservare stabilità emotiva per riuscire a superare gli aspetti spiacevoli di una situazione d’urgenza e

controllare le sensazioni di sconforto o disagio che possono derivare da essi.

PIANO DI EMERGENZA
Ai sensi del D.Lgs 81/08 dovranno essere designati preventivamente, a cura dei rispettivi Datori di Lavoro, 
i lavoratori incaricati di attuare le “misure di prevenzione incendi e lotta antincendio, di evacuazione dei 
lavoratori in caso di pericolo grave e immediato, di salvataggio, di pronto soccorso e comunque, di 
gestione dell'emergenza”.
I lavoratori “incaricati” devono essere adeguatamente formati e tale formazione deve essere comprovata 
da idoneo attestato di frequenza a corso il cui programma sia conforme ai contenuti previsti dalla legge
Il documento del Piano di Emergenza deve essere esposto all’interno del cantiere, in luogo idoneo, ed 
essere portato a conoscenza di tutto il personale presente 
In particolare in tale documento devono essere riportate le vie di esodo ed il luogo di ritrovo.
Con opportuno coordinamento - da attuarsi in fase esecutiva - tra i responsabili delle imprese interessate 
presenti in cantiere, dovranno essere sempre noti il numero dei lavoratori presenti giornalmente e la loro 
presenza nel cantiere fisso o in altri luoghi di lavoro al di fuori del cantiere stesso.
Sul documento del Piano di Emergenza dovranno essere riportati i recapiti telefonici utili alla gestione 
delle emergenze (incendio, pronto soccorso, ecc.) e le principali norme comportamentali almeno le 
seguenti emergenze: incendio, scoppio, contaminazione, crollo, infortunio grave
Il Piano di emergenza deve prevedere una figura di responsabile organizzativo / operativo il quale, in caso
di sua essenza delegherà un’altra persona operante, adeguatamente istruita e sempre presente, il cui 
nominativo sarà conosciuto a tutti i presenti incluso il Responsabile dei Lavori ed il Coordinatore della 
Sicurezza per l’Esecuzione.
I compiti del Responsabile organizzativo saranno:
a) definire le modalità di gestione dell’emergenza;
b) sorvegliare sulla efficienza dei presidi antincendio;
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c) intervenire sulla base delle istruzioni di Piano e della formazione ricevuta;
E’ comunque necessario che chiunque rilevi situazioni di pericolo deve:

- se si tratta di personale addestrato, intervenire tempestivamente con i mezzi a disposizione.
- se si tratta di personale non addestrato o che reputa di non poter affrontare in modo efficiente e sicuro 

l’emergenza, provvedere a segnalare immediatamente l’evento al responsabile.
In caso di segnalazione di evacuazione, tutto il personale, ad eccezione di quello coinvolto nelle 
operazioni di intervento, dovrà:

- staccare la corrente elettrica;
- spegnere, portando, se possibile, in zona di sicurezza tutti i mezzi operativi;
- in caso di ambienti e/o locali, chiudere porte e finestre, accertandosi che non resti nessuno all’interno e, 

utilizzando le uscite di emergenza, portarsi nella Zona di Ritrovo.
In relazione alla gestione delle emergenze va considerata l’eventualità che la stessa si verifichi in luogo 
distante dal cantiere, tenendo conto dei vincoli connessi al sito indicati nello specifico paragrafo.
Anche in tale ipotesi dovranno essere state valutate le necessarie misure atte a garantire l’adozione di 
provvedimenti di soccorso.
Tali azioni devono, comunque, essere commisurate all’entità dei rischi, alla durata della lavorazione, al 
numero di lavoratori interessati ed alla presenza contemporanea di più imprese o lavoratori autonomi
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P ANALISI DEI COSTI 

Si riportano di seguito i valori di stima relativi agli apprestamenti di sicurezza ed igiene.
Gli apprestamenti della sicurezza principali sono:

 costo opere igienico assistenziali;
 costo opere relative alla logistica;
 costo opere relative alle interferenze;
 costo opere relative all’impiantistica;
 costo opere provvisionali;
 costo DPI
 costo opere speciali relative ad apprestamenti di sicurezza specifici;
 costo adeguamento e manutenzione macchine;
 costo prevenzione incendi;
 costo per informazione e formazione dei lavoratori;
 costo per i controlli sanitari;
 costo per partecipazione, cooperazione e controllo;
 costo per aggiornamento SPP;

Le voci sotto riportate riguardano i principali apprestamenti individuabili  ed evidenziabili dell’opera con
l’unico scopo di permettere una valutazione dei costi di sicurezza come previsto dal D.Lgs. 81/08.
Il risultato di tale operazione è una stima del ~2,00% circa  dell’importo dei lavori.
Tale valore e suddivisione non contempla tutti gli apprestamenti necessari ma esclusivamente i principali.
Si ribadisce in ogni caso che i prezzi previsti a capitolato sono già comprensivi dei costi stimati in questa 
sezione. Si ribadisce altresì che tali costi sono fondamentali ed obbligatori in quanto imposti da precise 
norme.
Eventuali maggior costi imputabili alla sicurezza perché non previsti in questa sezione o perché eccedenti 
le valutazioni riportate non potranno in nessun caso essere addebitati e computati alla Committenza.
Gli unici costi suscettibili di modifiche riguardano esclusivamente le voci riportate a computo come parti 
integranti dell’opera in oggetto.

NOTA

Il presente Piano di Sicurezza e Coordinamento è parte integrante del Contratto d’appalto delle Opere in
oggetto e la mancata osservanza di quanto previsto nel Piano e di quanto formulato dal Coordinatore per
la sicurezza in fase esecutiva rappresentano violazione delle norme contrattuali.
Si richiama a questo proposito quanto definito nel D.Lgs 81/08 che prevede:
“1. Durante la realizzazione dell’opera il coordinatore per l’esecuzione dei lavori provvede a::

a) assicurare,  tramite  opportune  azioni  di  coordinamento,  l’applicazione  delle  disposizioni  contenute  nei
piani di cui agli articoli 12 e 13 e delle relative procedure di lavoro;

b) adeguare i piani di cui agli articoli 12 e 13 e il fascicolo di cui all’articolo 4, comma 1, lettera b), in relazione
all’evoluzione dei lavori e alle eventuali modifiche intervenute;

c) organizzare tra i datori di lavoro, ivi compresi i lavoratori autonomi, la cooperazione e il coordinamento
delle attività nonché la loro reciproca informazione;

d) verificare l’attuazione di quanto previsto all'articolo 15;
e) proporre al committente, in caso di gravi inosservanze delle norme del presente decreto, la sospensione

dei  lavori,  l’allontanamento  delle  imprese  o  dei  lavoratori  autonomi  dal  cantiere  o  la  risoluzione  del
contratto;

f) sospendere in caso di pericolo grave e imminente le singole lavorazioni fino alla comunicazione scritta
degli avvenuti adeguamenti effettuati dalle imprese interessate.”



Piano di sicurezza e coordinamento
(art.100 D.Lgs.n°81/08 e s.m.) 

Q  VALUTAZIONE DEI RISCHI  

VALUTAZIONE DEI RISCHI E MISURE DI SICUREZZA
PROCEDURE ESECUTIVE GENERALI - PRINCIPALI MISURE TECNICHE DI PREVENZIONE
Nota:
In  questo  capitolo  sono  evidenziate  solo  le  principali  procedure  esecutive  che  rivestono  particolare
interesse ai fini della sicurezza.
Per quanto riguarda le fasi lavorative si rimanda ad apposita trattazione.
L’elenco riportato non è quindi esaustivo della situazione del cantiere in oggetto.
Lo scopo è invece di segnalare, ed individuare, le situazioni particolari dell’opera.

PROCEDIMENTO PER LA INDIVIDUAZIONE DELLE FONTI DI RISCHIO
Il procedimento di valutazione dei rischi e’ teso al miglioramento della sicurezza e della salute dei 
lavoratori sul luogo di lavoro.
Per una corretta valutazione dei rischi si é proceduto ad una analisi dell’attivita’ lavorativa in cantiere e ad 
uno studio del rapporto uomo/macchina o attrezzo/ambiente nei luoghi dove le attività potrebbero 
svolgersi. Tali analisi ha consentito di individuare le possibili sorgenti di rischio e quindi i rischi stessi.
In particolare il procedimento di valutazione si é sviluppato attraverso:

· l’individuazione dei pericoli presenti nel luogo di lavoro connessi all’esecuzione delle attività lavorative di 
cantiere (sorgenti del rischio)

· l’individuazione e la stima degli eventuali rischi specifici, in base alle classi di rischio esplicitate di seguito,
e, per quanto possibile, rischi oggettivi.

· per l’analisi delle possibili soluzioni, in base alla valutazione,  si é proceduto alla programmazione dei 
provvedimenti da applicare per eliminare o ridurre il rischio.
La stima del rischio e’ realizzata attraverso un confronto tra l’evidenziazione del rischio, il tempo di 
esposizione allo stesso, l’esperienza dei lavoratori e la portata del provvedimento che dovra’ essere 
applicato.
In pratica, l’entita’ del danno e la probabilita’ di accadimento vengono ricavati dalla esperienza lavorativa 
aziendale nonche’ dalla frequenza di accadimento.
L’elenco delle classi di rischio omogenee preso in esame e’ il seguente:
1 elettrici
2 caduta materiali dall'alto
3 caduta operatore dall'alto
4 contatto accidentale macchine o organi in movimento
5 lesioni, offese sul corpo
6 inalazione/contatto con sostanze dannose
7 scoppio, incendio, altri rischi.

CRITERI PER LA VALUTAZIONE DEI RISCHI

Nel presente Piano di Sicurezza, ai fini della “Valutazione” del rischio sono state adottate le seguenti 
ipotesi:
DEFINIZIONI (da Circolare Ministero del Lavoro e Previdenza Sociale, 7 Agosto 1995 n.102/95):
Pericolo – proprietà o qualità intrinseca di un determinato fattore (per esempio materiali o attrezzature di 
lavoro, pratiche e metodi di lavoro ecc.) avente il potenziale di causare danni;
Rischio – probabilità che sia raggiunto il limite potenziale di danno nelle condizioni di impiego, ovvero di 
esposizione, di un determinato fattore;
Valutazione del rischio – procedimento di valutazione della possibile entità del danno quale conseguenza 
del rischio per la salute e la sicurezza dei lavoratori nell’ espletamento delle loro mansioni derivante dal 
verificarsi di un pericolo sul luogo di lavoro.
Le fonti di rischio (pericoli) sono state individuate nelle attività sia legate all’esecuzione di  specifiche 
lavorazioni sia all’uso di impianti, attrezzature e sostanze, allineandosi, in tal modo, ad una trattazione 
rispondente a quanto si riscontra sulle fonti bibliografiche.
Per la determinazione della scala degli interventi da porre in atto ai fini del miglioramento delle misure di 
sicurezza - definitosi come Fattore di Rischio (R) il prodotto della Frequenza (F) dell’accadimento per la 
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Gravità (G) del danno prodotto -  si conviene di determinare dei “livelli” di priorità di intervento in funzione 
del fattore di rischio stimato.
Per la determinazione dei coefficienti introdotti di Frequenza e Gravità di rischio, in assenza di dati statistici
in grado di determinare in buona misura valori probanti, si fa ricorso a criteri di valutazione basati sulla 
sensibilità derivante dall’esperienza.
La valutazione dei rischi per le lavorazioni in esame è riportata in specifici report, parte integrante di 
questo Piano di Sicurezza.
Da un punto di vista matematico, la stima del rischio (VALUTAZIONE) è espressa dalla formula:

R = F x G
dove R rappresenta il rischio presunto, F la frequenza e G indica la gravità o entità del danno subito.

VALUTAZIONE DEL FATTORE “F”: FREQUENZA

La Frequenza del danno è strettamente connessa alla presenza di situazioni di pericolo; si è stabilita la 
seguente scala di priorità di accadimento per F, tenendo conto delle misure di sicurezza adottate :
1 = improbabile (l’incidente crea stupore, la situazione di pericolo non è stata prevista o addirittura non 
era prevedibile);
2 = poco probabile (l’incidente crea forte sorpresa, la situazione di pericolo era difficilmente prevedibile);
3 = probabile (l’incidente crea moderata sorpresa ed avviene in concomitanza di fattori contingenti);
4 = altamente probabile (la situazione di pericolo è nota e produce sovente i suoi effetti).

VALUTAZIONE DEL FATTORE “G” : DANNO

In base agli effetti causati dal danno è stata stabilita una graduatoria della Gravità del danno G, tenendo 
conto delle misure di sicurezza adottate:
1 = lieve (lesioni non preoccupanti e caratterizzate da inabilità facilmente reversibile);
2 = medio (l’incidente provoca conseguenze significative caratterizzate da inabilità reversibile);
3 =  grave (l’incidente provoca conseguenze di una certa gravità);
4 = gravissimo (conseguenze mortali o gravi).

CAMPI DI AZIONE IN FUNZIONE DEI VALORI DEL FATTORE “R”: CRITICITA’

In base al prodotto R = F x G gli interventi di miglioramento da programmare, rispetto alle misure di 
sicurezza già adottate, sono riassumibili come segue: 
Primo livello R=1 oppure R=2  non si richiedono interventi migliorativi
Secondo Livello R=3 oppure R=4  interventi da programmare nel medio termine
Terzo Livello R=6 interventi da programmare con urgenza
Quarto Livello R>6  interventi da programmare con immediatezza



Piano di sicurezza e coordinamento
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R ETICHETTATURA PRODOTTI- L 256/74

Sull'etichetta sono riportati:- Simboli di pericolo- Frasi di rischio R, singolarmente o combinate tra loro- 
Consigli di prudenza S, da sole o combinate tra loro- Note A-B-C-D
Simboli di pericolo
I simboli di pericolo sono dei pittogrammi associati ad una o due lettere di immediata lettura al fine di 
identificare visivamente il tipo di pericolo a cui è associato la sostanza od il preparato. Il simbolo "+" posto
dopo la lettera indica una particolare gravità del pericolo indicato. Sullo stesso prodotto possono essere 
presenti più simboli di pericolo.
Etichetta: classi e simboli di pericolosità

Precauzioni Tipo di pericolo Sigla     Simbolo
Evitare calore, colpi, frizioni, 
fuoco, scintille, urti 

Esplosivo E    

Tenere lontano da fonti di calore, n
particolare scintille e fiamme

Altamente
infiammabile

F+

Tenere lontano da fonti di calore, 
in particolare scintille e fiamme

Facilmente 
infiammabile 

F

Evitare il  contatto con sostanze 
infiammabili. Grave pericolo di 
combustione , possibili scoppi di 
incendi, per altro estinguibili.

Comburente O

Evitare contatti con il corpo, che 
possono provocare azione 
cancerogena, alterazione 
genetica e sterilizzazione.
Pericolo di sensibilizzazione

Molto tossico
Tossico 

T+
T

Evitare contatti con il corpo e 
inalazioni di vapori. Alcune 
sostanze hanno effetti 
cancerogeni, di sterilità e 
alterazione genetica.
Non usare impropriamente!

Nocivo Xn

Evitare, con particolari 
precauzioni, il contatto con pelle, 
occhi e indumenti.
Non inalare i vapori.

Corrosivo C

Evitare il contatto con occhi e 
pelle. 
Non inalare i vapori.

Irritante Xi

Non disperdere nel suolo e 
nell'aria. 
Eliminare il prodotto negli appositi
punti di raccolta.

Pericoloso per 
l'ambiente

N

S RECAPITI TELEFONICI UTILI                                                            
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Polizia 113

Carabinieri 112

Comando dei Vigili Urbani (Virgilio) 0376.28.30.71

Comando dei Vigili Urbani (Bagnolo San Vito) 0376.25.15.33

Pronto Soccorso Ambulanze 118

Guardia Medica 118

Vigili del Fuoco VV.FF.  115

ASL territoriale SPSAL 
(Serv. Prevenzione e Sicurezza Ambienti di Lavoro) di Mantova

0376.33.41

ISPESL (Istituto Superiore per la Prevenzione e la Sicurezza del Lavoro) 
dipartimento di Brescia

030.44.24.5

Direzione Provinciale del Lavoro (provincia di Mantova) 0376.32.26.91

INAIL 0376.33.02.11

Prefettura 0376.23.51

Pretura 0376.33.91

Elettricità ENEL (segnalazione guasti) 800.900.800

Gasdotto (segnalazione guasti)

Acquedotto (segnalazione guasti)

Telefonia TELECOM (segnalazione guasti) 800.13.31.31

Direttore dei lavori
………………………………………….
Direttore Tecnico di Cantiere
………………………………………….
Responsabile del Servizio di Prevenzione e Protezione
………………………………………….
Rappresentante dei Lavoratori per la Sicurezza
………………………………………….
Coordinatore per la sicurezza in fase di progettazione
Stefano Gorni Silvestrini Architetto

0376 32.45.25
335.68.18.191

Coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione
Stefano Gorni Silvestrini Architetto

0376 32.45.25
335.68.18.191

(FOTOCOPIARE ED APPENDERE NEI PRESSI DEL TELEFONO DI CANTIERE)
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ALLEGATO 1 - SCHEDE FASI LAVORATIVE E VALUTAZIONE DEI RISCHI 

INDIVIDUAZIONE DEI RISCHI E MISURE DI SICUREZZA 

Per ogni attività sorgente sono individuati i rischi e le relative misure di sicurezza prese in considerazione 
in fase progettuale e da adottare in fase esecutiva.
Tali misure devono essere oggetto di una continua e costante valutazione in fase esecutiva da parte del 
Coordinatore.
Ciò affinché il Coordinatore possa apportare eventuali modifiche derivanti sia da specifiche situazioni 
operative sia da mutate condizioni di carattere generale.
Le misure di sicurezza riportate per ogni rischio sono definite in base a prescrizioni di legge, adempimenti 
di carattere normativo e semplici suggerimenti dettati dall’esperienza.
Per una più immediata lettura é riportata inoltre per ogni attività la specifica valutazione del rischio.

Le lavorazioni previste per l’opera in oggetto sono state analizzate al fine di individuare, per ciascuna, le 
attrezzature, le macchine, gli impianti, le sostanze che si intendono impiegare nello svolgimento delle 
stesse.
L’uso di attrezzature, macchine, impianti, sostanze sono definite attività elementari sorgenti dei rischi.
Tale suddivisione consente di esaminare i rischi connessi con ciascuna attività di tipo elementare: per 
ognuna, infatti, si possono individuare i rischi e valutarne la criticità, e, per ogni rischio, si possono 
indicare le idonee misure di sicurezza da adottare



Allegato 2a - Lavorazioni e sorgenti di rischio

lavorazione:

ALLESTIMENTO DI CANTIERE
Recinzione cantiere e accessi: reti / pannelli metallici

Uso di  rete, pannelli  e paletti metallici
Installazione baracche di cantiere (box prefabbricati)

Uso di autocarri o camion ribaltabili
Impianto elettrico di cantiere
Installazione di servizi igienici e sanitari

lavorazione:

DEMOLIZIONI
Demolizioni varie

Utilizzo di attrezzi di uso corrente
Uso di autocarri o camion ribaltabili
Uso del martello demolitore elettrico o pneumatico
Uso della mazza
Uso di scale a mano, a forbice e ad elementi innestati

lavorazione:

OPERE A VERDE
Abbattimento o potature degli alberi Utilizzo di attrezzi di uso corrente

Uso di autocarri o camion ribaltabili
Uso di cestello idraulico
Uso dell’escavatore per la preparazione del terreno
Uso della pala meccanica per la preparazione del terreno
Uso del piccone e/o della pala
Produzione di rifiuti

lavorazione:

SCAVI
Scavi a sezione obbligata eseguiti anche a mano Utilizzo di attrezzi di uso corrente

Uso di autocarri o camion ribaltabili
Uso dell’escavatore
Uso di scale a mano, a forbice e ad elementi innestati

lavorazione:

SOTTOFONDI E FONDAZIONI
Fresatura e pulizia del piano scarificato

Utilizzo di attrezzi di uso corrente
Uso di autocarro o camion ribaltabile
Uso della carriola
Uso della sega a disco (per taglio della massicciata)
Uso della pala meccanica
Uso del piccone e/o della pala

Realizzazione e sistemazione di fondazioni stradali
Utilizzo di attrezzi di uso corrente
Uso di autocarro o camion ribaltabile
Uso del grader
Uso della pala meccanica
Uso del rullo compressore vibrante
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lavorazione:

PAVIMENTAZIONI
Posa di manto stradale in conglomerato non bituminoso

Utilizzo di attrezzi di uso corrente
Uso dell’autobetoniera
Uso di autocarro o camion ribaltabile
Uso della pala meccanica
Produzione di rifiuti
Uso del rullo compressore

Manutenzione per ripristino parziale manto stradale
Utilizzo di attrezzi di uso corrente
Uso di autocarro o camion ribaltabile
Uso di emulsione bituminosa
Uso della pala meccanica
Uso del rullo compressore
Uso della vibrofinitrice

lavorazione:

SMOBILIZZO DEL CANTIERE
Smontaggio impianti attrezzature e op cantiere

Utilizzo di attrezzi di uso corrente
Uso di camion e autocarri
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Lavorazione
Sorgente del rischio
Rischi e misure di sicurezza

ALLESTIMENTO DI CANTIERE
Recinzione cantiere e accessi: reti / pannelli metallici

Rovina parziale manufatto - Recinzione
Misure di sicurezza attuate

Durante la realizzazione della recinzione, devono essere adottate precauzioni (idonei elementi di
fissaggio, saettature interne, puntellamenti...) atte ad assicurare, in ogni fase di lavoro, la
necessaria solidità, per impedirne la caduta anche in condizioni di forte vento.

M001

Uso di  rete, pannelli  e paletti metallici
Contusioni, abrasioni e offese su varie parti del corpo
Misure di sicurezza attuate

I lavoratori devono osservare le disposizioni e le istruzioni impartite dal datore di
lavoro/dirigenti/preposti utilizzando correttamente gli idonei dispositivi di protezione messi a
disposizione.

M002

Nel montaggio della rete metallica verificare che maglie rotte o legature sporgenti non
costituiscano pericolo di taglio o perforazione in caso di contatto accidentale.

M003

Elettrocuzione da scariche atmosferiche
Misure di sicurezza attuate

Le strutture metalliche che lo richiedono devono essere collegate elettricamente a terra in modo
da garantire la dispersione delle scariche atmosferiche.

M004

Gli impianti di messa a terra e contro le scariche atmosferiche, devono essere denunciati agli
organi competenti  entro 30 gg. dalla loro messa in esercizio, verificati da personale qualificato
prima del loro utilizzo e periodicamente ad intervalli non superiori a due anni.

M005

Segnaletica di cantiere

Misure di sicurezza attuate
Esporre in luogo ben visibile cartello con le indicazioni necessarie a qualificare il cantiere quale:
Concessione/ Autorizzazione edilizia
Titolare concessione
Impresa esecutrice
Direttore dei lavori
Progettisti
Coordinatori della sicurezza
Responsabili di cantiere
....

M006

Esporre l'opportuna segnaletica nelle varie aree nelle quali sono presenti determinati pericoli o è
necessario rispettare precisi obblighi o divieti.
Non lasciare situazioni di pericolo durante le ore di inattività del cantiere.

M007

Installazione baracche di cantiere (box prefabbricati)
Allagamento e/o ristagno acque meteoriche
Misure di sicurezza attuate

Accertare con la Direzione Lavori la consistenza del terreno prima di consentire l'accesso a
uomini e mezzi.
Verificare che il terreno non presenti buche o sporgenze pericolose non segnalate.
Livellare il terreno nelle zone di installazione delle macchine. Opportuno convogliamento acque
meteoriche.

M008

Nella posa ed installazione dei baraccamenti occorre sollevarli opportunamente dal terreno per
evitare il ristagno delle acque meteoriche.

M009
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Allegato 2b - Rischi e misure di sicurezza per sorgente di rischio

Cedimento terreno
Misure di sicurezza attuate

Accertare con la Direzione Lavori la consistenza del terreno prima di consentire la posa dei box
prefabbricati.
Verificare che il terreno non presenti buche o sporgenze pericolose non segnalate nelle aree di
pertinenza dei box.
Opportuno convogliamento acque meteoriche.

M010

Uso di autocarri o camion ribaltabili
Caduta di materiale durante il transito su strade pubbliche.
Misure di sicurezza attuate

Non sovraccaricare la macchina e utilizzare idonei teli  (o simili) per la copertura del carico.M011

Contatto accidentale con macchine operatrici
Misure di sicurezza attuate

I conduttori delle macchine devono essere assistiti da una persona a terra durante le manovre di
retromarcia.

M012

Le vie di transito del cantiere e le rampe di accesso agli scavi avranno larghezza tale da superare
la sagoma di ingombro del veicolo di almeno 70 cm per ciascun lato.

M013

I posti di lavoro e di passaggio devono essere idoneamente difesi contro la caduta o
l’investimento di materiali in dipendenza dell’attività lavorativa.
Ove non sia possibile la difesa con mezzi tecnici, devono essere adottate altre misure o cautele
adeguate (sbarramenti...).

M014

Vietare la presenza di personale nel campo di azione della macchinaM015

Ribaltamento durante la fase di scarico
Misure di sicurezza attuate

Le rampe di accesso allo scavo devono avere :˜- pendenza adeguata alla possibilità  della
macchina;˜-larghezza tale da consentire un franco di almeno 70 cm, oltre la sagome di ingombro
del veicolo.

M016

Verificare la consistenza e la pendenza del terreno nelle aree di scarico predisponendo idoneo
fermo meccanico sul ciglio della scarpata.

M017

Rischio di investimento di macchine o persone
Misure di sicurezza attuate

Vedi M012 a pag. 2
Fare effettuare le periodiche manutenzioni da personale qualificato secondo la periodicità
consigliata dalla casa costruttrice.

M018

Impianto elettrico di cantiere
Elettrocuzione
Misure di sicurezza attuate

L'Impresa è tenuta ad affidare l'installazione elettrica a ditte abilitate.M019
Interconnettere le terre dell’impianto per ottenere l’equipotenzialità.M020
I cavi elettrici di alimentazione su palificazione (posa aerea)  devono essere sostenuti in modo
appropriato, fissati e disposti in modo da non venire danneggiati da vibrazioni, sfregamenti e urti.

M021

Vedi M005 a pag. 1
L'impresa installatrice deve rilasciare, a fine lavoro, "Dichiarazione di conformità".M022
Qualora il quadro di sezionamento sia costruito con porta di chiusura munita di serratura, dopo
avere disinserito gli interruttori alimentanti i circuiti o le parti di apparecchiature sulle quali si deve
intervenire, chiudere a chiave ed estrarre la stessa.

M023

Evitare di by-passare i dispositivi di sicurezza se non espressamente autorizzati dal capo
preposto.

M024
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Il grado di protezione meccanica minimo per tutti i componenti elettrici (utilizzati nei cantieri
temporanei e mobili) non deve essere inferiore a IP 43 secondo la classificazione CEI. Per le
macchine con apparecchiature elettriche che possano essere soggetti a getti d’acqua, il grado di
protezione deve rispondre a IP 55.

M025

Gli impianti e i materiali devono essere costruiti a regola d'arte ed essere rispondenti alle norme
UNI-CEI.

M026

Gli impianti elettrici devono essere corredati di messa a terra e di interruttori differenziali ad alta
sensibilità o di altri sistemi di protezione equivalente in funzione del sistema di distribuzione.

M027

Gli organi di comando, i dispositivi e gli strumenti montati sui quadri elettrici devono portare una
chiara indicazione dei circuiti ai quali si riferiscono

M028

Gli installatori e montatori di impianti , macchine o altri mezzi tecnici devono attenersi alle norme
di sicurezza e di igiene del lavoro, nonché alle istruzioni fornite dai rispettivi fabbricanti dei
macchinari e degli altri mezzi tecnici per la parte di loro competenza.

M029

Gli impianti elettrici devono essere dotati di differenziali con sensibilità idoneaM030
Le macchine e gli apparecchi elettrici devono portare le indicazioni della tensione, dell’intensità e
del tipo di corrente e delle altre eventuali  caratteristiche costruttive necessarie per l’uso.

M031

In caso di scollegamento di parti di impianto o di macchina scollegare il cavo di terra per ultimo e,
al montaggio, collegarlo per primo.

M032

Le prese a spina devono essere protette da un interruttore differenziale avente una Idn inf. o
uguale  30mA.

M033

Le prese devono avere un dispositivo che eviti il disinnesto accidentale della spina.M034
Prima di intervenire su parti in tensione provvedere a sezionare a monte l’alimentazione delle
stesse curando la posa in opera di idonea segnaletica “Lavori in corso - Non attivare gli
interruttori”.

M035

I cavi di alimentazione (prolunghe)  devono essere del tipo H073N-F oppure di tipo equivalente, ai
fini della resistenza all’acqua e all’abrasione

M036

Utilizzare quadri e sottoquadri elettrici del tipo ASC (apparecchiature costruite in serie per
cantiere) corredati della certificazione del costruttore.

M037

A lavoro ultimato, prima di ridare tensione assicurarsi che tutte le protezioni rimosse siano state
ripristinate.

M038

Prima di iniziare l’intervento accertarsi mediante cercafasi  o tester che le parti soggette
all’intervento o, qualsiasi altra parte con cui l’operatore può venire accidentalmente in contatto, 
sia effettivamente priva di tensione.

M039

Installazione di servizi igienici e sanitari
Sanzioni amministrative
Misure di sicurezza attuate

ACQUA :  Nei luoghi di lavoro deve essere messa a disposizione dei lavoratori sufficiente acqua
potabile oltre a quella necesssaria per l’igiene personale.

M040

DOCCE : Docce sufficienti e appropriate devono essere messe a disposizione dei lavoratori 
quando il tipo di attività e la salubrità lo esigono.˜Le docce devono essere dotate di acqua
corrente calda e fredda.

M041

GABINETTI E LAVABI : I lavoratori devono disporre, in prossimità dei loro posti di lavoro dei locali
di riposo, degli spogliatoi e delle docce, di gabinetti e di lavabi con acqua corrente calda, se
necessario, e dotati di mezzi dergenti e per asciugarsi.

M042

LOCALI DI RICOVERO :  Nei lavori eseguiti normalmente all'aperto deve essere messo a
disposizione dei lavoratori un locale in cui possano ricoverarsi durante le intemperie e nelle ore
dei pasti o dei riposi. Detto locale deve essere fornito di sedili e di un tavolo e deve essere
riscaldato durante la stagione fredda.

M043

REFETTORIO : Nei luoghi di lavoro in cui siano presenti  più di 30 dipendenti durante l’intervallo 
per la refezione e/o si operi in condizioni igienico-ambientali  precarie (ambienti  polverosi,
materiali insudicianti...) è necessario installare idonei locali per la refezione muniti di sedie e
tavoli.

M044

SPOGLIATOI E ARMADI PER IL VESTIARIO: Locali appositamente destinati a spogliatoi devono
essere messi a disposizione dei lavoratori quando questi devono indossare indumenti di lavoro
specifici e quando per ragioni di salute o di decenza non si può loro chiedere di cambiarsi in altri
locali.

M045
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Sanzioni amministrative
Misure di sicurezza attuate

CAMERA DI MEDICAZIONE :  E’ obbligatorio allestire la  camera di medicazione: ˜- Nei luoghi di
lavoro (in cui siano occupati più di 5 dipendenti) lontani da posti pubblici di pronto soccorso e in
cui si svolgono attività con rischi di scoppio, asfissia, infezione, avvelenamento;˜- Nei luoghi di
lavoro (in cui siano occupati sino a 50 dipendenti) nei quali si svolgono attività soggette 
all’obbligo delle visite mediche preventive periodiche;˜-Quando a giudizio degli Organi Ufficiali di
Controllo ricorrano particolari condizioni di rischio.

M046

CASSETTA DI PRONTO SOCCORSO : E’ obbligatorio disporre di una cassetta di pronto 
soccorso:˜- Nei luoghi di lavoro (in cui siano occupati sino a 5 dipendenti) lontani da posti
pubblici di pronto soccorso e in cui si svolgono attività con rischi di scoppio, asfissia, infezione,
avvelenamento;˜- Nei luoghi di lavoro (in cu i siano occupati sino a 50 dipendenti) lontani da posti
pubblici di pronto soccorso;˜- Nei luoghi di lavo ro (in cui siano occupati più di 5 dipendenti) nei
quali si svolgono attività con rischio di scoppio, asfissia, infezione, avvelenamento; ˜-Nei luoghi
di lavoro (in cui siano occupati più di 50 dipendenti, ovunque ubicati.

M047

PACCHETTO DI MEDICAZIONE :  Nei luoghi di lavoro - esclusi quelli in cui è prevista la
presenza di  “Cassetta di pronto soccorso” o “Camera di medicazione”-  è obbligatorio disporre
almeno del “Pacchetto di medicazione”.

M048

PRONTO SOCCORSO : Nei luoghi di lavoro il datore di lavoro deve allestire i presidi sanitari
indispensabili per prestare le prime immediate cure ai lavoratori feriti o colpiti da malore
improvviso.  ˜T ali  presidi possono  essere costituiti da:˜-pacchetto di medicazione˜-cassetta di
pronto soccorso˜-camera di medicazione

M049

Lavorazione
Sorgente del rischio
Rischi e misure di sicurezza

DEMOLIZIONI
Demolizioni varie

Inalazione di polveri
Misure di sicurezza attuate

Durante i lavori di demolizione si deve provvedere a ridurre il sollevamento della polvere,
irrorando con acqua le murature ed i materiali di risulta

M050

Nei lavori che danno luogo alle polveri adottare provvedimenti atti ad impedirne la diffusione.M051
Vedi M002 a pag. 1

Utilizzo di attrezzi di uso corrente
Contusioni, abrasioni e offese su varie parti del corpo
Misure di sicurezza attuate

Durante l’utilizzo degli utensili pneumatici assicurarsi: -della corretta unione tra manichette
adduzione aria compressa e utensile, evitando fissaggi di fortuna con fili di ferro; -della
funzionalità del dispositivo a “uomo morto” e/o del ritorno automatico a zero in caso di rilascio.

M052

Prima dell’utilizzo del martello assicurarsi che: - l’accoppiamento massa battente manico non
consenta l’eventuale distacco delle parti; le superfici delle masse battenti non presentino sintomi
di distacco di particelle e a vista non si rilevino cricche o venature; il manico sia integro.

M053

In presenza di tensione elettrica utilizzare esclusivamente utensili del tipo a "impugnatura isolata".M054
Vedi M002 a pag. 1

Nell’utilizzo delle chiavi privilegiare quelle poligonali e a stella. Le chiavi aperte saranno utilizzate
nei casi in cui si rendono indispensabili.  Evitare l’utilizzo di prolunghe al manico per le operazioni
di uso corrente  (serrare e/o svitare).

M055

Usare sempre e soltanto attrezzi appropriati, in buono stato ed adatti al lavoro da svolgere.M056
Utilizzare solo cacciaviti con le punte da lavoro in perfetto stato.M057
In presenza di atmosfere esplosive utilizzare utensili classificati "antiscintilla".M058

Uso di autocarri o camion ribaltabili

Pagina 4 Aggiornato al gennaio 2017



Allegato 2b - Rischi e misure di sicurezza per sorgente di rischio

Caduta di materiale durante il transito su strade pubbliche.
Misure di sicurezza attuate

Vedi M011 a pag. 2

Contatto accidentale con macchine operatrici
Misure di sicurezza attuate

Vedi M012 a pag. 2
Vedi M013 a pag. 2
Vedi M014 a pag. 2
Vedi M015 a pag. 2

Ribaltamento durante la fase di scarico
Misure di sicurezza attuate

Vedi M016 a pag. 2
Vedi M017 a pag. 2

Rischio di investimento di macchine o persone
Misure di sicurezza attuate

Vedi M012 a pag. 2
Vedi M018 a pag. 2

Uso del martello demolitore elettrico o pneumatico
Contusioni e abrasioni su varie parti del corpo
Misure di sicurezza attuate

Il datore di lavoro ha individuato le condizioni in cui un DPI deve essere usato e ha informato il
lavoratore dei rischi dai quali il DPI lo protegge.

M059

I lavoratori devono osservare le disposizioni e le istruzioni impartite dal datore di
lavoro/dirigenti/preposti utilizzando correttamente i dispositivi di protezione messi a disposizione
(quali protezioni del capo, mani e piedi).

M060

Elettrocuzione
Misure di sicurezza attuate

Vedi M021 a pag. 2
Vedi M027 a pag. 3
Vedi M028 a pag. 3
Vedi M034 a pag. 3
Vedi M036 a pag. 3
Vedi M037 a pag. 3

In "luoghi conduttori ristretti" devono essere utlizzati : -apparecchi ed utensili elettrici, mobile e
portatili, di classe II (doppio quadratino concentrico normalizzato) alimentati tramite separazione
elettrica singola (trasformatore di isolamento); -apparecchi alimentati a bassissima tensione di
sicurezza (uguale o minore di 50 volt).

M061

Inalazione di polveri
Misure di sicurezza attuate

Vedi M050 a pag. 4
Vedi M051 a pag. 4
Vedi M002 a pag. 1

Intercettazione accidentale di reti di pubbliche utenze con conseguente interruzione
Misure di sicurezza attuate

Non possono essere eseguiti lavori in prossimità di linee elettriche aeree a distanza minore di m 5
dalla costruzione o dai ponteggi, a meno che, previa segnalazione all'esercente le linee elettriche,
non si provveda da chi dirige detti lavori per una adeguata protezione atta ad evitare accidentali
contatti o pericolosi avvicinamenti ai conduttori delle linee stesse.

M062
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Porre attenzione alle linee elettriche (e/o altri sottoservizi)  aeree, interrate o murate anche
accertandosi della presenza con indagini preliminari e verificandone la cessata erogazione
presso l’Ente competente.

M063

Ipoacusia da rumore
Misure di sicurezza attuate

Il datore di lavoro ha privilegiato l’acquisto di macchine e apparecchiature che producano il più
basso livello di rumore.

M064

Vedi M059 a pag. 5
Fare uso di cuffie auricolari.M065
Il datore di lavoro ha effettuato la valutazione del rumore.M066
E’ stata verificata l’idoneità del lavoratore allo svolgimento della mansione.M067

Offese agli occhi per errate manovre o guasti, proiezioni di particelle o scaglie
Misure di sicurezza attuate

Vedi M059 a pag. 5
Usare occhiali di protezione.M068

Rovina parziale del manufatto
Misure di sicurezza attuate

Predisporre il convogliamento a terra di materiali demoliti.M069
Per estese demolizioni predisporre programma lavori a firma del responsabile di cantiere a
disposizione dell'Ispettorato del Lavoro.

M070

Vedi M014 a pag. 2
Prima dell’inizio dei lavori di demolizione è obbligatorio procedere alla verifica delle condizioni di
conservazione e stabilità delle strutture. In relazione al risultato di tali verifiche, eseguire eventuali
puntellamenti e rafforzamenti.

M071

Vibrazioni
Misure di sicurezza attuate

Utilizzare impugnature e/o guanti imbottiti.M072

Uso della mazza
Contusioni, abrasioni e offese su varie parti del corpo
Misure di sicurezza attuate

Vedi M002 a pag. 1
Vedi M056 a pag. 4

Uso di scale a mano, a forbice e ad elementi innestati
Caduta di materiale
Misure di sicurezza attuate

Durante il lavoro sulle scale a mano gli utensili devono essere tenuti entro apposite guaine.M073

Caduta accidentale di personale
Misure di sicurezza attuate

Il datore di lavoro assicura che:
l'uso dell'attrezzatura di lavoro è riservato a lavoratori all'uopo incaricati ed opportunamente
formati e addestrati.

M074

Per le scale a elementi innestati osservare le seguenti disposizioni :
-la lunghezza della scala in opera non deve superare 15 m, salvo particolari esigenze. In tal caso 
le estermità superiori dei montanti devono essere assicurate a parti fisse;
-le scale in opera più lunghe di 8 m devono essere munite di rompitratta per ridurre la freccia di
inflessione;
-nessun lavoratore deve trovarsi sulla scala quando se ne effettua lo spostamento laterale;
-durante l’esecuzione dei lavori una persona da terra deve effettuare una continua vigilanza sulla
scala.

M075
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Predisporre scale a mano, con sporgenza di almeno un metro oltre il piano di accesso.M076
Le scale doppie a mano non devono superare l'altezza di m.5 e devono avere un dispositivo che
impedisca l'apertura oltre il limite di sicurezza.

M077

Le scale portatili devono essere:
costruite confermemente alla norma UNI EN 131 parte 1a e 2a;
corredate di certificazioni emesse da  laboratori ufficiali;
corredate da un foglio o libretto contenente, tra l'altro, descrizione degli elementi, indicazioni di
uso, manutenzione e gli estremi di certificazione;
dichiarazione di conformità alla norma tecnica UNI EN 131 e relativa marcatura indelebile.

M078

Le scale semplici portatili  devono essere provviste di:
-dispositivo antisdrucciolevole all’estremità inferiore dei montanti;-ganci di trattenuta o appoggi
antisdrucciolevoli alle estremità superiori, quando sia necessario per assicurare la stabilità della
scala.
Quando l’uso delle scale, per la loro altezza o per altre cause, comporti pericoli di sbandamento,
esse devono essere adeguatamente assicurate o trattenute al piede da altre persone.

M079

Lavorazione
Sorgente del rischio
Rischi e misure di sicurezza

OPERE A VERDE
Abbattimento o potature degli alberi
Utilizzo di attrezzi di uso corrente

Contusioni, abrasioni e offese su varie parti del corpo
Misure di sicurezza attuate

Vedi M052 a pag. 4
Vedi M053 a pag. 4
Vedi M054 a pag. 4
Vedi M002 a pag. 1
Vedi M055 a pag. 4
Vedi M056 a pag. 4
Vedi M057 a pag. 4
Vedi M058 a pag. 4

Uso di autocarri o camion ribaltabili
Caduta di materiale durante il transito su strade pubbliche.
Misure di sicurezza attuate

Vedi M011 a pag. 2

Contatto accidentale con macchine operatrici
Misure di sicurezza attuate

Vedi M012 a pag. 2
Vedi M013 a pag. 2
Vedi M014 a pag. 2
Vedi M015 a pag. 2

Ribaltamento durante la fase di scarico
Misure di sicurezza attuate

Vedi M016 a pag. 2
Vedi M017 a pag. 2

Rischio di investimento di macchine o persone
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Misure di sicurezza attuate
Vedi M012 a pag. 2
Vedi M018 a pag. 2

Uso di cestello idraulico
Caduta accidentale  dell’operatore
Misure di sicurezza attuate

Vedi M059 a pag. 5
Non rimuovere i dispositivi di ritorno automatico in dotazione alla macchina.M080
E’ obbligatorio  l'uso delle cinture di sicurezza con fune di trattenuta di m 1,50M081

Caduta operatore dall’alto per ribaltamento
Misure di sicurezza attuate

Adottare tutte le misure necessarie per assicurare la stabilità del mezzo in relazione al tipo e alle
caratteristiche del percorso.

M082

Affidare la macchina a conduttori di provata esperienza.M083
Utilizzare solo macchine corredate da dichiarazione di stabilità al ribaltamento rilasciata della
casa costruttrice e libretto di omologazione e collaudo.

M084

Qualora la macchina sia dotata di stabilizzatori - prima dell’utilizzo- devono essere
opportunamente posizionati.

M085

Verificare la stabilità del terreno prima di far accedere la macchina.M086
Utilizzare la macchina esclusivamente per il suo uso specifico.M087

Collisione accidentale con autoveicoli in transito
Misure di sicurezza attuate

Le macchine operatrici devono tassativamente essere dotate di dispositivo di segnalazione visiva
a luce gialla lampeggiante e di pannelli retroriflettenti a strisce alternate bianche e rosse indicanti
il max ingombro della macchina.

M088

Perimetrare e segnalare opportunamente la zona operativa della macchina. Apporre adeguata
segnaletica stradale ancorata al suolo secondo i più idonei schemi di manovra previsti.

M089

Uso dell’escavatore per la preparazione del terreno
Cedimento di parti meccaniche delle macchine
Misure di sicurezza attuate

La manutenzione delle macchine si deve effettuare con la periodicità prevista dalla casa
costruttrice. Tali operazioni devono essere opportunamente documentate.

M090

Verificare frequentemente le guide, i bulloni, le pulegge, i tubi  e gli attacchi degli impianti idraulici.M091

Contatto accidentale con macchine operatrici
Misure di sicurezza attuate

Vedi M015 a pag. 2

Inalazione di polvere e silicosi
Misure di sicurezza attuate

Vedi M051 a pag. 4
Vedi M002 a pag. 1

I lavoratori esposti all’azione di sostanze e agenti nocivi devono utilizzare idonei mezzi di
protezione personale (maschere respiratorie, ...) ed essere sottoposti a visita medica periodica.

M092

Ipoacusia da rumore
Misure di sicurezza attuate

Vedi M064 a pag. 6
Vedi M059 a pag. 5
Vedi M065 a pag. 6
Vedi M066 a pag. 6

Pagina 8 Aggiornato al gennaio 2017



Allegato 2b - Rischi e misure di sicurezza per sorgente di rischio

Vedi M067 a pag. 6

Offese su varie parti del corpo.
Misure di sicurezza attuate

Vedi M059 a pag. 5
Vedi M002 a pag. 1

Ribaltamento
Misure di sicurezza attuate

Vedi M082 a pag. 8
Vedi M083 a pag. 8

Le aree scoperte di pertinenza dei locali di lavoro saranno sistemate onde permettere il deflusso
delle acque meteoriche.

M093

La macchina deve essere dotata di opportuno e robusto sistema di protezione del posto di guidaM094
Vedi M086 a pag. 8

Vibrazione da macchina operatrice
Misure di sicurezza attuate

Utilizzare  macchine dotate di posti guida antivibranti.M095

Uso della pala meccanica per la preparazione del terreno
Contatto accidentale con macchine operatrici
Misure di sicurezza attuate

Vedi M015 a pag. 2

Inalazione di polvere e silicosi
Misure di sicurezza attuate

Vedi M051 a pag. 4
Vedi M002 a pag. 1
Vedi M092 a pag. 8

Ipoacusia da rumore
Misure di sicurezza attuate

Vedi M064 a pag. 6
Vedi M059 a pag. 5
Vedi M065 a pag. 6
Vedi M066 a pag. 6
Vedi M067 a pag. 6

Offese su varie parti del corpo.
Misure di sicurezza attuate

Vedi M059 a pag. 5
Vedi M002 a pag. 1

Ribaltamento della pala meccanica
Misure di sicurezza attuate

Vedi M083 a pag. 8
Vedi M094 a pag. 9
Vedi M086 a pag. 8

In caso di macchine gommate verificare lo stato di usura dei pneumatici.M096
Vedi M087 a pag. 8

Vibrazione da macchina operatrice
Misure di sicurezza attuate

Vedi M095 a pag. 9
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Uso del piccone e/o della pala
Contusioni, abrasioni e offese su varie parti del corpo
Misure di sicurezza attuate

Vedi M002 a pag. 1
Vedi M056 a pag. 4

Produzione di rifiuti
Smaltimento rifiuti - vedi Relazione Tecnica

Lavorazione
Sorgente del rischio
Rischi e misure di sicurezza

SCAVI
Scavi a sezione obbligata eseguiti anche a mano
Utilizzo di attrezzi di uso corrente

Contusioni, abrasioni e offese su varie parti del corpo
Misure di sicurezza attuate

Vedi M052 a pag. 4
Vedi M053 a pag. 4
Vedi M054 a pag. 4
Vedi M002 a pag. 1
Vedi M055 a pag. 4
Vedi M056 a pag. 4
Vedi M057 a pag. 4
Vedi M058 a pag. 4

Uso di autocarri o camion ribaltabili
Caduta di materiale durante il transito su strade pubbliche.
Misure di sicurezza attuate

Vedi M011 a pag. 2

Contatto accidentale con macchine operatrici
Misure di sicurezza attuate

Vedi M012 a pag. 2
Vedi M013 a pag. 2
Vedi M014 a pag. 2
Vedi M015 a pag. 2

Ribaltamento durante la fase di scarico
Misure di sicurezza attuate

Vedi M016 a pag. 2
Vedi M017 a pag. 2

Rischio di investimento di macchine o persone
Misure di sicurezza attuate

Vedi M012 a pag. 2
Vedi M018 a pag. 2

Uso dell’escavatore
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Cedimento di parti meccaniche delle macchine
Misure di sicurezza attuate

Vedi M090 a pag. 8
Vedi M091 a pag. 8

Contatto accidentale con macchine operatrici
Misure di sicurezza attuate

Vedi M012 a pag. 2
Vedi M013 a pag. 2
Vedi M014 a pag. 2
Vedi M015 a pag. 2

Inalazione di polveri
Misure di sicurezza attuate

Vedi M050 a pag. 4
Vedi M051 a pag. 4
Vedi M002 a pag. 1

Intercettazione accidentale di reti di pubbliche utenze con conseguente interruzione
Misure di sicurezza attuate

Vedi M062 a pag. 5
Vedi M063 a pag. 6

Ipoacusia da rumore
Misure di sicurezza attuate

Vedi M064 a pag. 6
Vedi M059 a pag. 5
Vedi M065 a pag. 6
Vedi M066 a pag. 6
Vedi M067 a pag. 6

Offese su varie parti del corpo.
Misure di sicurezza attuate

Vedi M059 a pag. 5
Vedi M002 a pag. 1

Ribaltamento della macchina con il rischio di schiacciamento dell’operatore
Misure di sicurezza attuate

Vedi M082 a pag. 8
Vedi M083 a pag. 8
Vedi M016 a pag. 2
Vedi M094 a pag. 9
Vedi M086 a pag. 8
Vedi M087 a pag. 8

Rovina parziale del manufatto
Misure di sicurezza attuate

Vedi M069 a pag. 6
Vedi M070 a pag. 6
Vedi M014 a pag. 2
Vedi M071 a pag. 6

Vibrazione da macchina operatrice
Misure di sicurezza attuate
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Vedi M095 a pag. 9

Uso di scale a mano, a forbice e ad elementi innestati
Caduta di materiale
Misure di sicurezza attuate

Vedi M073 a pag. 6

Caduta accidentale di personale
Misure di sicurezza attuate

Vedi M075 a pag. 6
Vedi M076 a pag. 7
Vedi M077 a pag. 7
Vedi M079 a pag. 7

Lavorazione
Sorgente del rischio
Rischi e misure di sicurezza

SOTTOFONDI E FONDAZIONI
Fresatura e pulizia del piano scarificato

Collisione accidentale degli autoveicoli in transito con le macchine operatrici.
Misure di sicurezza attuate

E’ fatto assoluto divieto di eliminare -tramite combustione- rifiuti o materiali di risulta del cantiere.M097
Vedi M088 a pag. 8

Inalazione di polveri
Misure di sicurezza attuate

Vedi M050 a pag. 4
Vedi M051 a pag. 4
Vedi M002 a pag. 1

Offese al capo a causa di pietrisco sollevato da veicoli in transito
Misure di sicurezza attuate

Indossare il casco di protezioneM098
Vedi M059 a pag. 5

Rischio di  investimento  da autoveicoli

Misure di sicurezza attuate
In prossimità della testata di ogni cantiere di durata superiore ai sette giorni lavorativi deve essere
apposto apposito pannello recante le seguenti indicazioni:
a) ente proprietario o concessionario della strada;
b) estremi dell'ordinanza di cui ai commi primo e settimo;
c) denominazione dell'impresa esecutrice dei lavori;
d) inizio e termine previsto dei lavori;
e) recapito e numero telefonico del responsabile del cantiere.

M099
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I cantieri devono essere dotati di sistemi di segnalamento temporaneo mediante l'impiego di
specifici segnali  ed autorizzati dall'ente proprietario.
Per i segnali temporanei possono essere utilizzati supporti, sostegni, basi mobili di tipo
trasportabile e ripiegabile che devono assicurare la stabilità  in qualsiasi condizione della strada
ed atmosferica. Per gli eventuali zavorramenti dei sostegni è vietato l'uso di materiali rigidi che
possono costituire pericolo o intralcio per la circolazione.
 I segnali devono essere scelti ed installati in maniera appropriata alle situazioni di fatto ed alle
circostanze specifiche, secondo quanto rappresentato negli schemi segnaletici differenziati per
categoria di strada.

M100

Apporre adeguata segnaletica stradale, opportunamente ancorata al suolo secondo i più idonei
schemi di manovra previsti . Qualora la segnaletica risulti in contrasto con quella esistente è
necessario provvedere alla copertura di quest’ultima.

M101

Vietare l’attività in caso di nebbia o precipitazioni che limitino la visibilità e le caratteristiche di
aderenza della pavimentazione.

M102

Fare indossare ai lavoratori il sovraindumento fluoro-rifrangenteM103
La visibilità notturna deve essere assicurata secondo quanto previsto dal nuovo codice della
strada. Ad integrazione della visibilità dei mezzi segnaletici rifrangenti, o in loro sostituzione,
possono essere impiegati dispositivi luminosi a luce gialla. Durante  le ore notturne ed in tutti i
casi di scarsa visibilità, le barriere di testata delle zone di lavoro devono essere munite di idonei
apparati luminosi di colore rosso a luce fissa. Il segnale "LAVORI"  deve essere munito di analogo
apparato luminoso di colore rosso a luce fissa.
. Lo sbarramento obliquo che precede eventualmente la zona di lavoro deve essere integrato da
dispositivi a luce gialla lampeggiante, in sincrono o in progressione (luci scorrevoli).
I margini longitudinali della zona di lavoro possono essere integrati con analoghi dispositivi a luce
gialla fissa. Sono vietate le lanterne, od altre sorgenti luminose, a fiamma libera. "É consentito
l'impiego di torce a vento da parte degli organi di polizia stradale in situazioni di emergenza in
condizioni di scarsa visibilità".

M104

Utilizzo di attrezzi di uso corrente
Contusioni, abrasioni e offese su varie parti del corpo
Misure di sicurezza attuate

Vedi M052 a pag. 4
Vedi M053 a pag. 4
Vedi M054 a pag. 4
Vedi M002 a pag. 1
Vedi M055 a pag. 4
Vedi M056 a pag. 4
Vedi M057 a pag. 4
Vedi M058 a pag. 4

Uso di autocarro o camion ribaltabile
Caduta di materiale durante il transito su strade pubbliche.
Misure di sicurezza attuate

Vedi M011 a pag. 2

Contatto accidentale con macchine operatrici
Misure di sicurezza attuate

Vedi M015 a pag. 2

Ribaltamento durante la fase di scarico
Misure di sicurezza attuate

Vedi M016 a pag. 2
Vedi M017 a pag. 2

Rischio di investimento di macchine o persone
Misure di sicurezza attuate

Vedi M012 a pag. 2
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Vedi M018 a pag. 2

Uso della carriola
Abrasioni alle mani
Misure di sicurezza attuate

Applicare ai manici delle carriole adeguate  fasce di protezione e utilizzare guanti protettivi.M105

Caduta accidentale nel trasporto materiali su andatoie o passerelle
Misure di sicurezza attuate

Le andatoie devono avere larghezza non minore di  m 0,60, quando sono destinate soltanto al
passaggio di lavoratori, e  larghezza non inferiore a m 1,20, se destinate al trasporto dei materiali.
Qualora le stesse siano poste ad un dislivello sup a m 0,50 è opportuno dotarle di parapetti
regolamentari. La loro pendenza non deve essere sup. al 50% e le tavole che le costituiscono
devono essere munite di listelli trasversali posti a m 0,40.

M106

Uso della sega a disco (per taglio della massicciata)
Contatto accidentale con organi in movimento
Misure di sicurezza attuate

E' vietato compiere su organi in moto qualsiasi operazione di riparazione e registrazione; i
lavoratori devono essere informati con avvisi chiaramente visibili.
Qualora sia necessario eseguire tali operazioni  con organi in moto, si devono adottare adeguate
cautele a difesa della incolumità del lavoratore.

M107

Verificare che gli organi in movimento della macchina siano protetti con idonei carter o reti
metalliche  in modo da impedire il contatto accidentale
Eseguire costantemente e periodicamente le operazioni previste dalla casa costruttrice.
La macchina deve essere corredata di libretto d'uso e manutenzione.

M108

Contatto accidentale con macchine operatrici
Misure di sicurezza attuate

Vedi M012 a pag. 2
Vedi M013 a pag. 2
Vedi M014 a pag. 2
Vedi M015 a pag. 2

Inalazione di polveri
Misure di sicurezza attuate

Vedi M050 a pag. 4
Vedi M051 a pag. 4
Vedi M002 a pag. 1

Ipoacusia da rumore
Misure di sicurezza attuate

Vedi M064 a pag. 6
Vedi M059 a pag. 5
Vedi M065 a pag. 6
Vedi M066 a pag. 6
Vedi M067 a pag. 6

Pericolo di messa in moto accidentale degli organi di comando e di contatto con parti
in movimento
Misure di sicurezza attuate

Gli organi di comando devono essere facilmente raggiungibili dall’operatore; il loro azionamento
deve risultare agevole ed essi devono portare la chiara indicazione delle manovre a cui servono.
Gli stessi organi devono essere posizionati in modo da impedire la messa in moto accidentale.

M109

La macchina deve essere dotata di comando di rapido arresto sul posto di guida.M110
Vedi M083 a pag. 8
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Non manomettere mai le protezioni originali (carter e sportelli) di cui ogni macchina è dotataM111

Tagli e abrasioni alle mani e contusioni su varie parti del corpo
Misure di sicurezza attuate

Vedi M059 a pag. 5
I lavoratori devono osservare le disposizioni e le istruzioni impartite dal datore di
lavoro/dirigenti/preposti utilizzando correttamente i dispositivi di protezione (casco, guanti,
occhiali e scarpe antinfortunistiche) messi a disposizione.

M112

Uso della pala meccanica
Contatto accidentale con macchine operatrici
Misure di sicurezza attuate

Vedi M015 a pag. 2

Inalazione di polveri
Misure di sicurezza attuate

Vedi M050 a pag. 4
Vedi M051 a pag. 4
Vedi M002 a pag. 1

Ipoacusia da rumore
Misure di sicurezza attuate

Vedi M064 a pag. 6
Vedi M059 a pag. 5
Vedi M065 a pag. 6
Vedi M066 a pag. 6
Vedi M067 a pag. 6

Offese su varie parti del corpo.
Misure di sicurezza attuate

Vedi M059 a pag. 5
Vedi M002 a pag. 1

Vibrazione da macchina operatrice
Misure di sicurezza attuate

Vedi M095 a pag. 9

Uso del piccone e/o della pala
Contusioni, abrasioni e offese su varie parti del corpo
Misure di sicurezza attuate

Vedi M002 a pag. 1
Vedi M056 a pag. 4

Realizzazione e sistemazione di fondazioni stradali
Collisione accidentale degli autoveicoli in transito con le macchine operatrici.
Misure di sicurezza attuate

Vedi M097 a pag. 12
Vedi M088 a pag. 8

Inalazione di polveri
Misure di sicurezza attuate

Vedi M050 a pag. 4
Vedi M051 a pag. 4
Vedi M002 a pag. 1
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Allegato 2b - Rischi e misure di sicurezza per sorgente di rischio

Ipoacusia da rumore
Misure di sicurezza attuate

Vedi M064 a pag. 6
Vedi M059 a pag. 5
Vedi M065 a pag. 6
Vedi M066 a pag. 6
Vedi M067 a pag. 6

Offese al capo a causa di pietrisco sollevato da veicoli in transito
Misure di sicurezza attuate

Vedi M098 a pag. 12
Vedi M059 a pag. 5

Rischio di  investimento  da autoveicoli

Misure di sicurezza attuate
Vedi M099 a pag. 12
Vedi M100 a pag. 13
Vedi M101 a pag. 13
Vedi M102 a pag. 13
Vedi M103 a pag. 13
Vedi M104 a pag. 13

Utilizzo di attrezzi di uso corrente
Contusioni, abrasioni e offese su varie parti del corpo
Misure di sicurezza attuate

Vedi M052 a pag. 4
Vedi M053 a pag. 4
Vedi M054 a pag. 4
Vedi M002 a pag. 1
Vedi M055 a pag. 4
Vedi M056 a pag. 4
Vedi M057 a pag. 4
Vedi M058 a pag. 4

Uso di autocarro o camion ribaltabile
Caduta di materiale durante il transito su strade pubbliche.
Misure di sicurezza attuate

Vedi M011 a pag. 2

Contatto accidentale con macchine operatrici
Misure di sicurezza attuate

Vedi M015 a pag. 2

Ribaltamento durante la fase di scarico
Misure di sicurezza attuate

Vedi M016 a pag. 2
Vedi M017 a pag. 2

Rischio di investimento di macchine o persone
Misure di sicurezza attuate

Vedi M012 a pag. 2
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Allegato 2b - Rischi e misure di sicurezza per sorgente di rischio

Vedi M018 a pag. 2

Uso del grader
Contatto accidentale con macchine operatrici
Misure di sicurezza attuate

Vedi M015 a pag. 2

Ipoacusia da rumore
Misure di sicurezza attuate

Vedi M064 a pag. 6
Vedi M059 a pag. 5
Vedi M065 a pag. 6
Vedi M066 a pag. 6
Vedi M067 a pag. 6

Uso della pala meccanica
Contatto accidentale con macchine operatrici
Misure di sicurezza attuate

Vedi M015 a pag. 2

Inalazione di polveri
Misure di sicurezza attuate

Vedi M050 a pag. 4
Vedi M051 a pag. 4
Vedi M002 a pag. 1

Ipoacusia da rumore
Misure di sicurezza attuate

Vedi M064 a pag. 6
Vedi M059 a pag. 5
Vedi M065 a pag. 6
Vedi M066 a pag. 6
Vedi M067 a pag. 6

Offese su varie parti del corpo.
Misure di sicurezza attuate

Vedi M059 a pag. 5
Vedi M002 a pag. 1

Vibrazione da macchina operatrice
Misure di sicurezza attuate

Vedi M095 a pag. 9

Uso del rullo compressore vibrante
Cedimento di parti meccaniche delle macchine
Misure di sicurezza attuate

Vedi M090 a pag. 8
Vedi M091 a pag. 8

Contatto accidentale con macchine operatrici
Misure di sicurezza attuate

Vedi M015 a pag. 2

Inalazione di polveri
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Allegato 2b - Rischi e misure di sicurezza per sorgente di rischio

Misure di sicurezza attuate
Vedi M050 a pag. 4
Vedi M051 a pag. 4
Vedi M002 a pag. 1

Ipoacusia da rumore
Misure di sicurezza attuate

Vedi M064 a pag. 6
Vedi M059 a pag. 5
Vedi M065 a pag. 6
Vedi M066 a pag. 6
Vedi M067 a pag. 6

Vibrazione da macchina operatrice
Misure di sicurezza attuate

Vedi M095 a pag. 9
Lavorazione
Sorgente del rischio
Rischi e misure di sicurezza

PAVIMENTAZIONI
Posa di manto stradale in conglomerato non bituminoso

Collisione accidentale degli autoveicoli in transito con le macchine operatrici.
Misure di sicurezza attuate

Vedi M097 a pag. 12
Vedi M088 a pag. 8

Contatto con sostanze nocive  e inalazione di vapori dannosi
Misure di sicurezza attuate

E’ necessario il preventivo esame della scheda di sicurezza (tossicologica) delle sostanze
utilizzate per l’adozione delle specifiche misure di sicurezza.

M113

Il datore di lavoro deve evitare l’uso di agenti cancerogeni sul luogo di lavoro. Quando ciò non è
tecnicamente possibile provvede affinché l’utilizzazione avvenga in un sistema chiuso. Se il
ricorso al sistema chiuso non è tecnicamente possibile provvede affinché il livello di esposizione
dei lavoratori sia ridotto al più basso valore tecnicamente possibile.˜Qualora tutto ciò non sia
possibile il datore di lavoro deve effettuare  una valutazione dell’esposizione agli agenti
cancerogeni, opportunamente documentata. In funzione di tale valutazione deve adottare le
adeguate misure  preventive e protettive.

M114

Vedi M059 a pag. 5
Il datore di lavoro ha informato i lavoratori su:
i rischi derivanti agenti cancerogeni presenti nei cicli lavorativi;
precauzioni da prendere per evitare le esposizioni;
misure igieniche da osservare;
necessità di indossare indumenti di protezione;
specifiche procedure di prevenzione aziendali.

M115

I datori di lavoro devono informare i lavoratori sui rischi derivanti dall’esposizione agli agenti
nocivi e sulle misure di prevenzione adottate

M116

I prodotti tossici e nocivi, specie se liquidi, devono essere custoditi in recipienti a tenuta ed avere
indicate le prescrizioni per l’uso, l’etichettatura e l’indicazione delle sostanze componenti.

M117

Osservare scrupolosamente la pulizia della persona e in particolare delle mani prima dei pasti.M118
Usare idonei guanti di protezione.M119

Vedi M092 a pag. 8

Ipoacusia da rumore
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Allegato 2b - Rischi e misure di sicurezza per sorgente di rischio

Misure di sicurezza attuate
Vedi M064 a pag. 6
Vedi M059 a pag. 5
Vedi M065 a pag. 6
Vedi M066 a pag. 6
Vedi M067 a pag. 6

Rischio di  investimento  da autoveicoli

Misure di sicurezza attuate
Vedi M099 a pag. 12
Vedi M100 a pag. 13
Vedi M101 a pag. 13
Vedi M102 a pag. 13
Vedi M103 a pag. 13
Vedi M104 a pag. 13

Utilizzo di attrezzi di uso corrente
Contusioni, abrasioni e offese su varie parti del corpo
Misure di sicurezza attuate

Vedi M052 a pag. 4
Vedi M053 a pag. 4
Vedi M054 a pag. 4
Vedi M002 a pag. 1
Vedi M055 a pag. 4
Vedi M056 a pag. 4
Vedi M057 a pag. 4
Vedi M058 a pag. 4

Uso dell’autobetoniera
Caduta dall’alto per gli addetti all’ispezione o alla pulizia sulla bocca di caricamento
della betoniera
Misure di sicurezza attuate

In corrispondenza  della bocca di caricamento sarà installato un piano di lavoro con scala a pioli
per l’accesso e parapetto normale con tavola fermapiede. ˜

M120

In mancanza di piattaforma l'ultimo scalino di accesso alla zona d'ispezione deve avere superficie
piana grigliata. L’elemento incernierato o sfilabile della scala deve essere provvisto di blocco atto
a impedire il ribaltamento o lo sfilo in posizione di riposo.

M121

Contatto accidentale con macchine operatrici
Misure di sicurezza attuate

Vedi M012 a pag. 2
Vedi M013 a pag. 2
Vedi M014 a pag. 2
Vedi M015 a pag. 2

Pericolo di messa in moto accidentale degli organi di comando e di contatto con parti
in movimento
Misure di sicurezza attuate

Gli organi di comando dell’autobetoniera devono essere facilmente raggiungibili dall’operatore; il
loro azionamento deve risultare agevole ed essi devono portare la chiara indicazione delle
manovre a cui servono. Gli stessi organi devono essere posizionati in modo da impedire la messa
in moto accidentale.

M122
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Allegato 2b - Rischi e misure di sicurezza per sorgente di rischio

I dispositivi di blocco di elementi che devono assumere una posizione definitiva in fase di riposo,
come nella fase di lavoro, devono essere conformati in modo tale da assicurare l’arresto degli
elementi interessati e da garantire la persistenza  nel tempo di tale caratteristica.

M123

Gli organi di comando delle parti che possono arrecare pericolo durante il movimento, quali gli
organi che comandano martinetti e simili, devono essere del tipo ad uomo presente, con ritorno
automatico della posizione di arresto.

M124

Le catene di trasmissione e le relative ruote dentate devono, quando non si trovino in condizione
inaccessibile, essere protette mediante custodia completa. Gli ingranaggi, le ruote e gli altri
elementi dentati, che non siano in posizione inaccessibile, devono essere completamente protetti
entro idonei involucri, o nel caso di ruote ad anima piena, protetti  con schermi ricoprenti le sole
dentature fino alla loro base. I rulli e gli anelli di rotolamento che si trovino ad H non sup. a m 2
dal terreno o dalla piattaforma di lavoro o di ispezione, devono avere la zona di imbocco protetta,
salvo che siano già in posizione inaccessibile.

M125

Presa, trascinamento, schiacciamento, cesoiamento
Misure di sicurezza attuate

La superficie del tamburo non deve presentare elementi sporgenti che non siano raccordati  o
protetti  in modo da non presentare pericolo di presa o di trascinamento.˜I canali di scarico non
devono presentare pericoli di cesoiamento e di schiacciamento. ˜Le parti laterali dei bracci della
benna, nella zona di movimento non devono presentare pericoli di cesoiamento o 
schiacciamento  nei riguardi di parti della macchina.

M126

Ribaltamento dell’autobetoniera per cedimento del fondo stradale interno al cantiere o
per smottamento del ciglio dello scavo
Misure di sicurezza attuate

Vedi M082 a pag. 8
Vedi M016 a pag. 2

Impedire il transito degli automezzi in prossimità degli scavi.M127
Vedi M086 a pag. 8

Rischio di investimento di macchine o persone
Misure di sicurezza attuate

Vedi M012 a pag. 2
Vedi M018 a pag. 2

Ustioni per contatto con parti dell’autobetoniera
Misure di sicurezza attuate

Le parti dell’autobetoniera che possono raggiungere temperature sup. a 80° devono essere
inaccessibili o adeguatamente protette.

M128

Uso di autocarro o camion ribaltabile
Caduta di materiale durante il transito su strade pubbliche.
Misure di sicurezza attuate

Vedi M011 a pag. 2

Contatto accidentale con macchine operatrici
Misure di sicurezza attuate

Vedi M015 a pag. 2

Ribaltamento durante la fase di scarico
Misure di sicurezza attuate

Vedi M016 a pag. 2
Vedi M017 a pag. 2

Rischio di investimento di macchine o persone
Misure di sicurezza attuate

Pagina 20 Aggiornato al gennaio 2017
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Vedi M012 a pag. 2
Vedi M018 a pag. 2

Uso della pala meccanica
Contatto accidentale con macchine operatrici
Misure di sicurezza attuate

Vedi M015 a pag. 2

Inalazione di polveri
Misure di sicurezza attuate

Vedi M050 a pag. 4
Vedi M051 a pag. 4
Vedi M002 a pag. 1

Ipoacusia da rumore
Misure di sicurezza attuate

Vedi M064 a pag. 6
Vedi M059 a pag. 5
Vedi M065 a pag. 6
Vedi M066 a pag. 6
Vedi M067 a pag. 6

Offese su varie parti del corpo.
Misure di sicurezza attuate

Vedi M059 a pag. 5
Vedi M002 a pag. 1

Vibrazione da macchina operatrice
Misure di sicurezza attuate

Vedi M095 a pag. 9

Produzione di rifiuti
Smaltimento rifiuti - vedi Relazione Tecnica

Uso del rullo compressore
Cedimento di parti meccaniche delle macchine
Misure di sicurezza attuate

Vedi M090 a pag. 8
Vedi M091 a pag. 8

Contatto accidentale con macchine operatrici
Misure di sicurezza attuate

Vedi M015 a pag. 2

Inalazione di polveri
Misure di sicurezza attuate

Vedi M050 a pag. 4
Vedi M051 a pag. 4
Vedi M002 a pag. 1

Ipoacusia da rumore
Misure di sicurezza attuate
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Vedi M064 a pag. 6
Vedi M059 a pag. 5
Vedi M065 a pag. 6
Vedi M066 a pag. 6
Vedi M067 a pag. 6

Manutenzione per ripristino parziale manto stradale
Collisione accidentale degli autoveicoli in transito con le macchine operatrici.
Misure di sicurezza attuate

Vedi M097 a pag. 12
Vedi M088 a pag. 8

Contatto con sostanze nocive  e inalazione di vapori dannosi
Misure di sicurezza attuate

Vedi M113 a pag. 18
Vedi M114 a pag. 18
Vedi M059 a pag. 5
Vedi M115 a pag. 18
Vedi M116 a pag. 18
Vedi M117 a pag. 18
Vedi M118 a pag. 18
Vedi M119 a pag. 18
Vedi M092 a pag. 8

Ipoacusia da rumore
Misure di sicurezza attuate

Vedi M064 a pag. 6
Vedi M059 a pag. 5
Vedi M065 a pag. 6
Vedi M066 a pag. 6
Vedi M067 a pag. 6

Rischio di  investimento  da autoveicoli

Misure di sicurezza attuate
Vedi M099 a pag. 12
Vedi M100 a pag. 13
Vedi M101 a pag. 13
Vedi M102 a pag. 13
Vedi M103 a pag. 13
Vedi M104 a pag. 13

Utilizzo di attrezzi di uso corrente
Contusioni, abrasioni e offese su varie parti del corpo
Misure di sicurezza attuate

Vedi M052 a pag. 4
Vedi M053 a pag. 4
Vedi M054 a pag. 4
Vedi M002 a pag. 1
Vedi M055 a pag. 4
Vedi M056 a pag. 4
Vedi M057 a pag. 4
Vedi M058 a pag. 4
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Uso di autocarro o camion ribaltabile
Caduta di materiale durante il transito su strade pubbliche.
Misure di sicurezza attuate

Vedi M011 a pag. 2

Contatto accidentale con macchine operatrici
Misure di sicurezza attuate

Vedi M015 a pag. 2

Ribaltamento durante la fase di scarico
Misure di sicurezza attuate

Vedi M016 a pag. 2
Vedi M017 a pag. 2

Rischio di investimento di macchine o persone
Misure di sicurezza attuate

Vedi M012 a pag. 2
Vedi M018 a pag. 2

Uso di emulsione bituminosa
Contatto con sostanze nocive  e inalazione di vapori dannosi
Misure di sicurezza attuate

Vedi M113 a pag. 18
Vedi M114 a pag. 18
Vedi M059 a pag. 5
Vedi M115 a pag. 18
Vedi M116 a pag. 18
Vedi M117 a pag. 18
Vedi M118 a pag. 18
Vedi M119 a pag. 18
Vedi M092 a pag. 8

Uso della pala meccanica
Contatto accidentale con macchine operatrici
Misure di sicurezza attuate

Vedi M015 a pag. 2

Inalazione di polveri
Misure di sicurezza attuate

Vedi M050 a pag. 4
Vedi M051 a pag. 4
Vedi M002 a pag. 1

Ipoacusia da rumore
Misure di sicurezza attuate

Vedi M064 a pag. 6
Vedi M059 a pag. 5
Vedi M065 a pag. 6
Vedi M066 a pag. 6
Vedi M067 a pag. 6

Offese su varie parti del corpo.
Misure di sicurezza attuate
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Vedi M059 a pag. 5
Vedi M002 a pag. 1

Vibrazione da macchina operatrice
Misure di sicurezza attuate

Vedi M095 a pag. 9

Uso del rullo compressore
Cedimento di parti meccaniche delle macchine
Misure di sicurezza attuate

Vedi M090 a pag. 8
Vedi M091 a pag. 8

Contatto accidentale con macchine operatrici
Misure di sicurezza attuate

Vedi M015 a pag. 2

Inalazione di polveri
Misure di sicurezza attuate

Vedi M050 a pag. 4
Vedi M051 a pag. 4
Vedi M002 a pag. 1

Ipoacusia da rumore
Misure di sicurezza attuate

Vedi M064 a pag. 6
Vedi M059 a pag. 5
Vedi M065 a pag. 6
Vedi M066 a pag. 6
Vedi M067 a pag. 6

Uso della vibrofinitrice
Contatto accidentale con macchine operatrici
Misure di sicurezza attuate

Vedi M015 a pag. 2

Contatto accidentale con organi in movimento
Misure di sicurezza attuate

Vedi M107 a pag. 14
Assicurare la protezione di organi in movimento della macchina con idonei carter o reti metalliche 
in modo da impedire il contatto accidentale delle mani del lavoratore . ˜Eseguire costantemente
e periodicamente le operazioni previste dalla casa costruttrice.˜Alla fine di ogni turno di lavoro
pulirela macchina da eventuali residui di malta, in particolare sugli organi di comando.

M129

Contatto con sostanze nocive  e inalazione di vapori dannosi
Misure di sicurezza attuate

Vedi M113 a pag. 18
Vedi M114 a pag. 18
Vedi M059 a pag. 5
Vedi M115 a pag. 18
Vedi M116 a pag. 18
Vedi M117 a pag. 18
Vedi M118 a pag. 18
Vedi M119 a pag. 18
Vedi M092 a pag. 8
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Ipoacusia da rumore
Misure di sicurezza attuate

Vedi M064 a pag. 6
Vedi M059 a pag. 5
Vedi M065 a pag. 6
Vedi M066 a pag. 6
Vedi M067 a pag. 6

Lavorazione
Sorgente del rischio
Rischi e misure di sicurezza

SMOBILIZZO DEL CANTIERE
Smontaggio impianti attrezzature e op cantiere

Caduta dall’alto dell’operatore in lavori con h>2 metri
Misure di sicurezza attuate

Vedi M059 a pag. 5
Nei lavori eseguiti ad una altezza sup a m 2 allestire idonee opere provvisionali dotate di parapetti
regolamentari atte ad eliminare il pericolo di caduta di persone e di cose

M130

Nei lavori con rischio di caduta dall'alto, ove non sia possibile disporre di impalcati fissi, i
lavoratori devono usare idonea cintura di sicurezza.

M131

Elettrocuzione
Misure di sicurezza attuate

L’impianto di terra deve essere disattivato al termine dello smontaggio dell’impianto elettrico.M132
Vedi M023 a pag. 2
Vedi M024 a pag. 2
Vedi M032 a pag. 3
Vedi M035 a pag. 3
Vedi M038 a pag. 3
Vedi M039 a pag. 3

Utilizzo di attrezzi di uso corrente
Contusioni, abrasioni e offese su varie parti del corpo
Misure di sicurezza attuate

Vedi M052 a pag. 4
Vedi M053 a pag. 4
Vedi M054 a pag. 4
Vedi M002 a pag. 1
Vedi M055 a pag. 4
Vedi M056 a pag. 4
Vedi M057 a pag. 4
Vedi M058 a pag. 4

Uso di camion e autocarri
Contatto accidentale con macchine operatrici
Misure di sicurezza attuate

Vedi M012 a pag. 2
Vedi M013 a pag. 2
Vedi M014 a pag. 2
Vedi M015 a pag. 2

Rischio di investimento di macchine o persone
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Misure di sicurezza attuate
Vedi M012 a pag. 2
Vedi M018 a pag. 2
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Allegato 2c - Valutazione dei rischi

Sorgenti di rischio CriticitàDannoFrequenza

Contusioni, abrasioni e offese su varie parti del corpo 3 3 9
Mazza

Piccone e/o pala e/o rastrello

Contusioni e abrasioni su varie parti del corpo 3 3 9
Martello demolitore

Offese agli occhi per errate manovre o guasti, proiezioni di
particelle o scaglie

3 3 9

Martello demolitore

Offese su varie parti del corpo. 3 3 9
Escavatore -  SCAVI

Escavatore: uso per preparazione terreno

Pala meccanica - LAVORI STRADALI

Pala meccanica:  preparazione terreno

Caduta dall’alto dell’operatore in lavori con h>2 metri 2 4 8
Smontaggio impianti attrezzature e op cantiere

Caduta accidentale nel trasporto materiali su andatoie o
passerelle

2 4 8

Carriola

Contatto accidentale con organi in movimento 2 4 8
Fresatrice per asfalti

Contatto accidentale con macchine operatrici 2 4 8
Camion ribaltabile

Escavatore: uso per preparazione terreno

Grader

Pala meccanica - LAVORI STRADALI

Pala meccanica:  preparazione terreno

Rullo compressore

Rullo compressore vibrante - SCAVI LAVORI STRADALI

Vibrofinitrice per asfalti

Ribaltamento della pala meccanica 2 4 8
Pala meccanica:  preparazione terreno

Rischio di  investimento  da autoveicoli 2 4 8
Fresatura e pulizia del piano scarificato

Manutenzione per ripristino parziale manto stradale

Posa di manto stradale in conglomerato non bituminoso

Realizzazione e sistemazione di fondazioni stradali

Rischio di investimento di macchine o persone 2 4 8
Autobetoniera

Autocarri o camion ribaltabili

Camion e autocarri
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Sorgenti di rischio CriticitàDannoFrequenza

Camion ribaltabile

Caduta accidentale di personale 2 3 6
Scale a mano/forbice...

Collisione accidentale con autoveicoli in transito 2 3 6
Cestello idraulico

Collisione accidentale degli autoveicoli in transito con le
macchine operatrici.

2 3 6

Fresatura e pulizia del piano scarificato

Manutenzione per ripristino parziale manto stradale

Posa di manto stradale in conglomerato non bituminoso

Realizzazione e sistemazione di fondazioni stradali

Contatto accidentale con organi in movimento 2 3 6
Vibrofinitrice per asfalti

Elettrocuzione da scariche atmosferiche 2 3 6
Rete, pannelli: recinzioni

Elettrocuzione 2 3 6
Martello demolitore

Elettrocuzione 2 3 6
Smontaggio impianti attrezzature e op cantiere

Inalazione di polvere e silicosi 2 3 6
Escavatore: uso per preparazione terreno

Pala meccanica:  preparazione terreno

Inalazione di polveri 2 3 6
Demolizioni varie

Escavatore -  SCAVI

Fresatrice per asfalti

Fresatura e pulizia del piano scarificato

Martello demolitore

Pala meccanica - LAVORI STRADALI

Realizzazione e sistemazione di fondazioni stradali

Rullo compressore

Rullo compressore vibrante - SCAVI LAVORI STRADALI

Offese al capo a causa di pietrisco sollevato da veicoli in
transito

2 3 6

Fresatura e pulizia del piano scarificato

Realizzazione e sistemazione di fondazioni stradali

Ribaltamento 2 3 6
Escavatore: uso per preparazione terreno

Rovina parziale del manufatto 2 3 6
Escavatore -  SCAVI
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Sorgenti di rischio CriticitàDannoFrequenza

Martello demolitore

Tagli e abrasioni alle mani e contusioni su varie parti del
corpo

2 3 6

Fresatrice per asfalti

Ustioni per contatto con parti dell’autobetoniera 2 3 6
Autobetoniera

Vibrazioni 3 2 6
Martello demolitore

Caduta dall’alto per gli addetti all’ispezione o alla pulizia
sulla bocca di caricamento della betoniera

1 4 4

Autobetoniera

Caduta di materiale 2 2 4
Scale a mano/forbice...

Caduta accidentale  dell’operatore 1 4 4
Cestello idraulico

Caduta operatore dall’alto per ribaltamento 1 4 4
Cestello idraulico

Contatto con sostanze nocive  e inalazione di vapori
dannosi

2 2 4

Emulsione bituminosa

Manutenzione per ripristino parziale manto stradale

Posa di manto stradale in conglomerato non bituminoso

Vibrofinitrice per asfalti

Contatto accidentale con macchine operatrici 1 4 4
Autobetoniera

Autocarri o camion ribaltabili

Camion e autocarri

Escavatore -  SCAVI

Fresatrice per asfalti

Contusioni, abrasioni e offese su varie parti del corpo 2 2 4
Rete, pannelli: recinzioni

Ipoacusia da rumore 2 2 4
Escavatore -  SCAVI

Escavatore: uso per preparazione terreno

Fresatrice per asfalti

Grader

Manutenzione per ripristino parziale manto stradale

Martello demolitore

Pala meccanica - LAVORI STRADALI

Pala meccanica:  preparazione terreno
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Allegato 2c - Valutazione dei rischi

Sorgenti di rischio CriticitàDannoFrequenza

Posa di manto stradale in conglomerato non bituminoso

Realizzazione e sistemazione di fondazioni stradali

Rullo compressore

Rullo compressore vibrante - SCAVI LAVORI STRADALI

Vibrofinitrice per asfalti

Presa, trascinamento, schiacciamento, cesoiamento 1 4 4
Autobetoniera

Ribaltamento dell’autobetoniera per cedimento del fondo
stradale interno al cantiere o per smottamento del ciglio
dello scavo

1 4 4

Autobetoniera

Ribaltamento della macchina con il rischio di
schiacciamento dell’operatore

1 4 4

Escavatore -  SCAVI

Ribaltamento durante la fase di scarico 1 4 4
Autocarri o camion ribaltabili

Camion ribaltabile

Vibrazione da macchina operatrice 2 2 4
Escavatore -  SCAVI

Escavatore: uso per preparazione terreno

Pala meccanica - LAVORI STRADALI

Pala meccanica:  preparazione terreno

Rullo compressore vibrante - SCAVI LAVORI STRADALI

Abrasioni alle mani 3 1 3
Carriola

Caduta di materiale durante il transito su strade pubbliche. 1 3 3
Autocarri o camion ribaltabili

Camion ribaltabile

Cedimento di parti meccaniche delle macchine 1 3 3
Escavatore -  SCAVI

Escavatore: uso per preparazione terreno

Rullo compressore

Rullo compressore vibrante - SCAVI LAVORI STRADALI

Contusioni, abrasioni e offese su varie parti del corpo 3 1 3
Attrezzi di uso corrente

Elettrocuzione 1 3 3
Impianto elettrico di cantiere

Pericolo di messa in moto accidentale degli organi di
comando e di contatto con parti in movimento

1 3 3

Autobetoniera
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Allegato 2c - Valutazione dei rischi

Sorgenti di rischio CriticitàDannoFrequenza

Pericolo di messa in moto accidentale degli organi di
comando e di contatto con parti in movimento

1 3 3

Fresatrice per asfalti

Rovina parziale manufatto - Recinzione 1 3 3
Recinzione cantiere e accessi: reti / pannelli metallici

Intercettazione accidentale di reti di pubbliche utenze con
conseguente interruzione

1 2 2

Escavatore -  SCAVI

Martello demolitore
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ATTUAZIONE DECRETO LEGISLATIVO n°81 del 2008
e successive modifiche, Piano di Sicurezza e Coordinamento

All.n°3 al PSC

Sistema ciclopedonale Basso Mincio. 
Riqualificazione strada arginale della ciclovia 1d destra Mincio da Mantova a Governolo: 
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VERBALE DI CONSULTAZIONE RLS IMPRESA ________________
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Il rappresentante dei lavori per la Sicurezza della Ditta

________________________
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Note d’uso del fascicolo informazioni.

1. Note generali
Il Fascicolo informazioni relativo all’opera in oggetto è redatto tenendo conto delle specifiche norme di
buona tecnica  e dell’allegato II al documento U.E. 260/5/93.
Il fascicolo informazioni va preso in considerazione all’atto di eventuali lavori successivi all’opera.
Come  riporta  il  Documento  UE  260/5/93  “vanno  precisate  la  natura  e  le  modalità  di  esecuzione  di
eventuali lavori successivi all’interno o in prossimità dell’area di cantiere si tratta quindi di un piano per la
tutela della sicurezza e dell’igiene, specifica ai lavori di manutenzione e di riparazione dell’opera.”
Si tratta quindi di predisporre un “libretto uso e manutenzione” dell’opera in oggetto.
Tale fascicolo è diviso in due parti:

Parte A
MANUTENZIONE ORDINARIA E STRAORDINARIA DELL’OPERA

A.1.  Lavori di revisione A. 2. Lavori di sanatoria e di riparazione

Relativamente a pericoli che eventualmente possono presentarsi nel corso di lavori successivi sia i 
dispositivi e/o i provvedimenti programmati per prevenire tali rischi.

Parte B
EQUIPAGGIAMENTI IN DOTAZIONE DELL’OPERA

B. 1.  Dati relativi agli equipaggiamenti di dotazione all’opera

relativamente a riepilogo della documentazione tecnica a cui si aggiungono istruzioni per interventi di
emergenza e la documentazione relativa all’opera, agli impianti e attrezzature in dotazione dell’opera.

2. Procedura operativa del Fascicolo informazioni
Il Fascicolo informazioni ha differente procedura gestionale rispetto il piano di sicurezza e coordinamento. 
Possono infatti essere considerate tre fasi:

 nella fase di progetto  a cura del Coordinatore in fase di progetto CSP
definito compiutamente nella fase di pianificazione

 nella fase esecutiva  a cura del Coordinatore in fase esecutiva CSE
modificato nella fase esecutiva

 dopo la “consegna chiavi in mano” a cura del committente
aggiornato se avvengono modifiche nel corso dell’esistenza dell’opera

1. Deve quindi essere ricordato, con la consegna alla Committenza, l’obbligo del controllo e 
aggiornamento nel tempo del fascicolo informazioni.

2. Il Fascicolo informazioni deve essere consultato ad ogni operazione lavorativa (di manutenzione 
ordinaria o straordinaria o di revisione dell’opera)

3. Il Fascicolo informazioni deve essere consultato per ogni ricerca di  documentazione tecnica 
relativa all’opera.

Il Committente è l’ultimo destinatario e quindi responsabile della tenuta, aggiornamento e verifica delle
disposizioni contenute. 
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ANAGRAFICA DI CANTIERE

A.1. Riferimento Opera 

Natura dell’intervento
L'opera  è  definibile  come riqualificazione  e  precisa definizione  degli  itinerari  esistenti  lungo il  corso
fluviale. Le attività previste sono quindi volte alla predisposizione dei fondi stradali che saranno composti
affinché si possa fruire con continuità sicurezza e attrattività di questi percorsi ciclopedonali. L'itinerario è
caratterizzato da differenti contesti, pertanto le opere si adatteranno alle destinazioni e alle caratteristiche
dei singoli ambiti di intervento.
In particolare questo primo stralcio riguarda e le opere inerenti il 3° lotto  che dall’impianto idrovoro “ la
Travata” in comune di Bagnolo San Vito giunge all’abitato di Governolo superando la SP.n°33.
Nel tratto in comune di Bagnolo San Vito si prevedono, in concomitanza con la realizzazione della pista
ciclopedonale,  opere  di  consolidamento  della  struttura  e  della  sommità  arginale,  contraddistinta  da
dissesti  e  cedimenti.  Il  percorso,  si  articola  seguendo  l’andamento  dell’argine  del  fiume  Mincio,
caratterizzato dal  tipico paesaggio rurale  padano,  costituito  essenzialemte da coltivazioni  agricole  e
insediamenti a corte.  L’itineriaio  risulta definito da un elemento simbolico di pregio, appartenente alla
storia  ed  alla  tradizione  locale  l'impianto  idrovoro  “La  Travata”;  il  manufatto  costruito  per  la
regimentazione delle  acque ed il  controllo  del  territorio,  fa parte  del  più  ampio progetto  di  bonifica
risalente agli inizi del scorso secolo.
Il rimanente tratto, di collegamento all’abitato di Governolo (SP.n°33), risulta essere asfaltato e ricalca la
sede di percorrenza coincidente con il manufatto arginale.
Indirizzo preciso del cantiere

Via
Argine Mincio
Via Bevilacqua

CAP 46031

Località Bagnolo San Vito Comune Bagnolo San Vito Provincia MN
Data presunta d’inizio lavori Ottobre 2010
Durata presunta dei lavori 150 gg
Ammontare complessivo presunto dei lavori 494.570,43 €
Rapporto uomini/giorno previsto 769

A.2. Descrizione dettagliata dell’opera da realizzare 

Descrizione sintetica dell’opera
Tipologia
Opere stradali di pavimentazione della sommità arginale del fiume Mincio in località Bagnolo San Vito,
del  tratto  “la  Travata  –  via  Bevilacqua”  mediante  consolidamento  della  sommità  arginale  e  finitura
superficiale ad inerte stabilizzato; opere di sistemazione puntuale della pavimentazione stradale della
sommità dell’argine del fiume Mincio in località Bagnolo San Vito, tratto via Bevilacqua, mediante asfalto.
Tecniche costruttive previste
Per le opere di sistemazione dei fondi stradali: grader; escavatore su cingoli con benna; pala 
meccanica; rullo vibrante; autocarro per il trasporto; fresatrice; vibrofinitrice per asfalti; vibrofinitrice per 
biostrasse.
Materiali impiegati
Biostrasse; mista cementata; bitumi; stabilizzato; sabbia; spaccato di roccia; geostuoie; talee; parapetti 
in legno; cordolature in acciaio; assi in legno.; segnaletica in alluminio.
Finiture
--
Impianti tecnologici
--
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A.3. Caratteristiche dell’opera 

Struttura: Non si tratta di opera inerenti un fabbricato
Forma: --
Interferenze con preesistenze Allo stato attuale non si sono individuate linee interferanti
Piani: --
Copertura : --
Impianti --
Finiture: --

3. Imprese coinvolte nel Piano di Sicurezza  e  Coordinamento 

Ragione sociale della ditta:
INDIRIZZO 1
INDIRIZZO 2
TELEFONO E FAX
Legale rappresentante
Responsabile del Servizio di 
Prevenzione e Protezione
Rappresentante dei lavoratori 
per la sicurezza
Addetto alla prevenzione incendi
Addetto al pronto soccorso
Medico competente
Prestazione fornita :

Ragione sociale della ditta:
INDIRIZZO 1
INDIRIZZO 2
TELEFONO E FAX
Legale rappresentante
Responsabile del Servizio di 
Prevenzione e Protezione
Rappresentante dei lavoratori 
per la sicurezza
Addetto alla prevenzione incendi
Addetto al pronto soccorso
Medico competente
Prestazione fornita :

Ragione sociale della ditta:
INDIRIZZO 1
INDIRIZZO 2
TELEFONO E FAX
Legale rappresentante
Responsabile del Servizio di 
Prevenzione e Protezione
Rappresentante dei lavoratori 
per la sicurezza
Addetto alla prevenzione incendi
Addetto al pronto soccorso
Medico competente
Prestazione fornita :
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4. Soggetti

Committente Amministrazione Provincia di Mantova

Persona giuridica (soggetto legittimato alla firma 
dei contratti d’appalto per l’esecuzione dei lavori)

Amministrazione Provincia di Mantova

Indirizzo : via Principe Amedeo, 32 460100 Mantova 

Telefono: 0376.20.41

Responsabile dei lavori Geom. Franco Tosi

Indirizzo : via Principe Amedeo, 32 460100 Mantova 

Telefono : 0376.20.41

Progettista Dott. Arch. Stefano Gorni Silvestrini

Indirizzo : Via Chiassi, 71 46100 Mantova

Telefono : 0376.32.45.25 – 335.68.18.191

Direttore dei lavori Da destinarsi

Indirizzo : 

Telefono :

Coordinatore per la progettazione (CSP) Dott. Arch. Stefano Gorni Silvestrini

Indirizzo : Via Chiassi, 71 46100 Mantova

Telefono : 0376.32.45.25 – 335.68.18.191

Coordinatore per l’esecuzione dei lavori

(CSE)
Dott. Arch. Stefano Gorni Silvestrini

Indirizzo : Via Chiassi, 71 46100 Mantova

Telefono : 0376.32.45.25 – 335.68.18.191
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MANUTENZIONE ORDINARIA E STRAORDINARIA DELL’OPERA
Scheda n. 1

Opera: Parte A 

Lavori di revisione, sanatoria e riparazione
A.1

reti tecnologiche

tipo
(compartimento)

Indis
pens
abile
SI

Indis
pens
abile
NO

cadenza Ditta
Incaricat
a

Rischi 
potenziali

Attrez. di 
sicurezza 
in 
esercizio

Dispositivi 
ausiliari in 
locazione

Osservazio
ni

1 2 3 4 5 6 7 8 9
rete gas
rete raccolta acqua 
meteo
fognature
rete elettrica ENEL 
BT MT
rete elettrica
pubblica 
illuminazione   
Impianto irrigazione
Impianto antincendio
altri impianti
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MANUTENZIONE ORDINARIA E STRAORDINARIA DELL’OPERA Scheda n. 2
Opera: Parte A 

Lavori di revisione, sanatoria e riparazione
A.1

strutture

tipo
(compartimento
)

Indisp
ensab
ile
SI

Indisp
ensab
ile
NO

cadenza Ditta
Incaricata

Rischi 
potenziali

Attrez. di 
sicurezza in
esercizio

Dispositivi 
ausiliari in 
locazione

Osservazio
ni

1 2 3 4 5 6 7 8 9

Pavimentazioni 
in inerte 
stabilizzato:
diserbo della 
vegetazione

biennale
da 
destinarsi

Inalamento
Contatti 
accidentali

DPI: 
mascherina
, guanti e 
tuta

Reti o nastri 
per 
compartime
ntazione 
dell’area di 
intervento

Prima  di
realizzare
opere  di
diserbo
dotarsi
degli
opportuni
DPI
secondo  le
prescrizioni
imparte
dall’etichett
a  del
prodotto.
Inibire  tutta
l’area  dopo
l’avvenuto
trattamento,
per  la
durata  del
prodotto.

Pavimentazioni 
in inerte 
stabilizzato:
apporto di 
nuovo materiale

annuale
da 
destinarsi

Contatti 
accidentali 
uomo 
macchina

DPI: 
mascherina
, guanti e 
tuta

Barriere di 
tipo normale
per 
compartime
ntazione 
dell’area di 
intervento.
Apporre 
idonea 
segnaletica 
di avviso e 
preavviso 
dell’intervent
o.

Prima  di
realizzare
l’opera
occorre
risanare  la
presenza di
eventuali
buche
profonde.
Durante  le
fasi  di
lavorazione
inibire l’area
dal transito.

Alberature: 
potature

annuale da 
destinarsi

Caduta 
dall’alto

Cestello
DPI

Reti o nastri 
per 
compartime
ntazione 
dell’area di 
intervento a

Delimitare
l’area  di
intervento
con
adeguata
rete  prima
di realizzare
le  opere  di
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strutture

potatura
stagionali

Tinteggiatura 
delle parti lignee
del ponte

triennale
da 
destinarsi

Inalamento
Contatti 
accidentali

DPI: 
mascherina
, guanti e 
tuta

Reti o nastri 
per 
compartime
ntazione 
dell’area di 
intervento

Prima  di
realizzare
opere  di
tinteggiatur
a,   dotarsi
degli
opportuni
DPI
secondo  le
prescrizioni
imparte
dall’etichett
a  del
prodotto.
Inibire  tutta
l’area  dopo
l’avvenuto
trattamento.

Pulizia delle 
aree da detriti e 
fogliame

annuale
da 
destinarsi 

Contatti 
accidentali

DPI: 
guanti e 
tuta, e 
giubba 
catarifrange
nte

Reti o nastri 
per 
compartime
ntazione 
dell’area di 
intervento.
Apporre 
idonea 
segnaletica 
di avviso e 
preavviso 
dell’intervent
o.

Delimitare
l’area  di
intervento
segnalazion
i
temporanee
di
segnalazion
e  dei  lavori
in corso.
Utilizzare
mezzi
piccoli  e
leggeri.
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DATI RELATIVI AGLI EQUIPAGGIAMENTI IN DOTAZIONE ALL’OPERA
Scheda n. 5

Opera: Parte B
B.1

Documentazione per disp
onibil
e
SI

disp
onib
ile
NO

N. del progetto e/o 
del repertorio

Posa (sito)
Luogo di 
conservazione

Osservazioni

1 2 3 4 5 6
rete gas
rete acqua potabile
acque bianche
fognature
rete elettrica ENEL BT MT
rete elettrica
pubblica illuminazione
rete elettrica aerea
rete fibre ottiche
rete per telefonia in rame
rete irrigazione
progetto generale
progetto esecutivo COMUNE
Schede prodotti utilizzati 
(vernici, additivi ecc.)

Sono stati redatti i progetti degli impianti, alla fine dei lavori saranno forniti i rilievi e le fotografie delle reti
interrate
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LEGENDA per la compilazione  della scheda n.5 della Parte B (B.1)

Colonna 1 Sono stati riportati alcuni elementi a solo titolo indicativo. Questi elenchi devono 
essere compilati in base alla natura dell’opera. 

Colonna 2 Devono essere elencate le voci relative ai documenti effettivamente disponibili per 
l’opera.

 2 = SI

 In caso di documenti disponibili indicare tale disponibilità anche nella colonna 4
Colonna 3 Devono essere elencate le voci relative ai documenti effettivamente disponibili per 

l’opera.

 3 = NON DISPONIBILI

 In caso di documenti mancanti indicare tale mancanza anche nella colonna 6 
(scrivere “MANCANTE”)

Colonna 4 In caso di documenti disponibili indicare numeri di progetto, repertorio, ecc. ed ogni
altro elemento utile 

Colonna 5 In base alle descrizioni della colonna 4, per ogni repertorio, indicare le località dove 
è custodita la documentazione.

 Nei casi possibili allegare la documentazione di ciascuna opera al presente 
Fascicolo (disegni, mappe, planimetrie, ecc.)

Colonna 6  Da compilare in base a quanto riferito nelle colonne 2 e 3

 Segnare la data di eventuali modifiche o osservazioni riguardanti le singole opere
(il tutto su un apposito foglio allegato)
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LEGENDA per la compilazione  delle schede n.1 - 2 -3 - 4

Colonna 1
schede 1 - 2

Sono stati riportati alcuni elementi a solo titolo indicativo. Questi elenchi devono 
essere compilati in base alla natura dell’opera. 

Colonna 1
schede 3 -4

Devono essere indicati tutti i corpi di mestiere che interessano le singole lavorazioni,
da collegarsi poi con la colonna 5, nominativi ditte

Colonna 2 Nella  fase di pianificazione indicare se gli eventuali lavori di revisione sono ritenuti 
indispensabili  2 = SI

Colonna 3 Nella  fase di pianificazione indicare se gli eventuali lavori di revisione sono ritenuti 
indispensabili  3 = NO

Colonna 4 Nel caso di lavori di revisione indicare le cadenze periodiche temporali
con una sigla che può essere, ad esempio:

 “A” =  REVISIONE ANNUALE

 “T” =  REVISIONE TRIENNALE

 “  “ =  ALTRO
Colonna 5 Da compilare  in base alle indicazioni di revisione previste nella colonna n. 4 o (nella 

scheda 3 e 4)  dei lavori relativi ai corpi di mestiere

 In questo caso allegare, per ogni singolo lavoro, il nominativo della Ditta che ha 
effettuato i lavori (anche se altra ditta potrà in seguito intervenire per le revisioni e 
manutenzioni)

Colonna 6 Da compilare solo in base alle indicazioni di revisione previste nella colonna n. 4.

 Allegare per ogni revisione l’elenco degli eventuali rischi
Colonna 7 In  base  alle  soluzioni  adottate  si  riportano le  misure  atte  a  neutralizzare  i  rischi

nonché  la  natura  degli  equipaggiamenti  di  sicurezza,  che  verranno  incorporati
nell’edificio o diventeranno di proprietà del committente
La scelta si effettua nella fase di progettazione. Le voci principali comprendono tutte
le attrezzature di proprietà facenti parte degli interventi da adattare per determinati
lavori connessi con l’acquisizione di ponteggi, montacarichi, strutture protettive di
volte e vetrate, oltre a elementi  incorporati  quali  ballatoi,  pannelli  per tetti  piani o
ancoraggi per ponteggi.

 Allegare le singole descrizioni e i disegni (planimetrie, ecc.) del posizionamento
delle strutture

Colonna 8 Devono essere indicate le attrezzature che il committente non intende installare od
acquistare, ma che sono indispensabili per prevenire i rischi derivanti da futuri lavori.
Anche queste attrezzature vanno previste in fase di progettazione. In questo caso si
dovrebbe elencare tutta la gamma di  prodotti  presenti  sul mercato, per offrire al
committente  una  scelta  adeguata.  Esempi  di  attrezzature  che  possono  essere
ordinate in locazione sono i montacarichi e le passerelle.

 Allegare comunque, indipendentemente dalla proprietà o dal noleggio, solo le
descrizioni  dei  prodotti  e delle attrezzature che si  ritengono indispensabili  per
l’esecuzione di lavori futuri.

Colonna 9  Allegare eventuali osservazioni sulle singole strutture



Stefano Gorni Silvestrini Architetto n°2 linee t. e f. (+39) 0376.32.45.25
Archiplan studio associato mail: info@archiplanstudio.com
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COMPUTO METRICO ESTIMATIVO

       Articolo       INDICAZIONE DEI LAVORI E DELLE PROVVISTE    PREZZO   
                                          QUANTITÀ      IMPORTO    

  N.       Codice                      MISURE                    UNITARIO  

Oneri della Sicurezza

       Art.10.01 Box bagno, costituito da st ruttura i n m ateriale
plastico autoestinguente, pavimenti in lastre in pvc,
porta esterna in materi ale pl astico e mani glia di
sicurezza.  Vaso  avente sistema di scarico a fossa
chimica e c omando di  lavaggio ed es pulsione a
leva. 

    1                1 Montaggio e nolo per i l 1° mese da mi nimo cm 100
x 100 con vaso alla turca.

       
bagnolo san vito  1        2,00

                               Totale cad        2,00        60,00          120,00

    2                2 Nolo per i m esi suc cessivi al  primo, compreso gl i
oneri di  manutenz ione e t enuta in esercizio da
minimo cm 100 x 100 con vaso alla turca

       
bagnolo san vito         3,00

                          Totale cad/mese        3,00        30,00           90,00

       Art.10.02 Monoblocco prefabbri cato, costituito da struttura in
acciaio z incato a cal do e pannelli di tamponatura.
Pareti in pannelli sandwich non i nferiore a  mm 40,
con due lamiere d'acciaio zincate e preverniciate da
5/10 con pol iuretano espans o autoes tinguente,
pavimenti in l astre di  legno t ruciolare i drofugo
rivestito in pvc, serramenti in alluminio anodizzato ,
impianto elettrico c analizzato ri spondente alla L
46/90, i nterruttore general e magnetotermico
differenziale, tubazioni e sc atole i n m ateriale
termoplastico autoestinguente.
Soluzione per spogl iatoi, uff ici e l ocali i nfermeria:
con una fi nestra e portonc ino esterno semivetrato.

    3                1 Montaggio e nolo per i l 1° m ese dimensioni 450
x240 cm con altezza pari a 240 cm

       
bagnolo san vito        4,00

                               Totale cad        4,00       200,00          800,00

    4                2 Nolo per i m esi s uccessivi al  primo di dimensioni
450 x240 cm con altezza pari a 240 cm

       
bagnolo san vito         6,00

                          Totale cad/mese        6,00        25,00          150,00

A RIPORTARE Euro        1.160,00
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COMPUTO METRICO ESTIMATIVO

       Articolo       INDICAZIONE DEI LAVORI E DELLE PROVVISTE    PREZZO   
                                          QUANTITÀ      IMPORTO    

  N.       Codice                      MISURE                    UNITARIO  

                             RIPORTO Euro        1.160,00

       Art.10.03 Recinzione prov visionale di  aree di cantiere con
rete in polietilene ad al ta densi tà di  peso non
inferiore a 220 gr/m² indeformabile di  color arancio
brillante a maglie ovoidali, resistenza a trazione non
inferiore a 1100 kg/m sos tenuta da appositi paletti
zincati infissi nel  terreno ad una distanza non
superiore a m 1,5

    5      Art.10.03.1 Fornitura e montaggio per altezza pari a m 2,00

     
bagnolo san vito       200,00

                                Totale mq      200,00        10,00        2.000,00

    6                2 Nolo per altezza pari a m 2,00

   
bagnolo san vito       300,00

                           Totale mq/mese      300,00         0,35          105,00

    7                3 Segnalzione norm ale di  del imitazione per cantieri
stradali, costituita da fascia metallica, altezza 80cm
largh.20cm, con s trisce alternate obl ique c olore
rosso e bianche, rifrangenti in classe I.

bagnolo san vito         6,00

                          Totale cad/mese        6,00         3,00           18,00

    8        Art.10.04 Fornitura e posa in opera di  c artello di cant iere
secondo normativa vigente.

       
bagnolo san vito  1        2,00

                               Totale cad        2,00       236,50          473,00

    9        Art.10.05 Dispositivi per la prevenzione minimi per i l lavoro in
oggetto:
- dispositivi per l a prot ezione dell'udito, dot ati di
marchio di conformità CE ai sensi del DLgs 475/92,
costruiti secondo norma UNI EN 352;
- di spositivi per l a protezione delle vie respiratorie,
dotati di marchio di conformità CE ai sensi del DLgs
475/92, costruiti secondo norma U NI E N 149, c on
linguetta stringi naso e bardatura nucale;
- dispositivi per l a prot ezione del le mani , dot ati di
marchio di conformità CE ai sensi del DLgs 475/92;
- dispositivi per l a prot ezione dei  piedi, dotati di
marchio di conformità CE ai sensi del DLgs 475/92;
- i ndumenti cat arifrangenti per la prot ezione del
corpo, dot ati di m archio di  conf ormità CE ai sensi
del DLgs 475/92.

A RIPORTARE Euro        3.756,00
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COMPUTO METRICO ESTIMATIVO

       Articolo       INDICAZIONE DEI LAVORI E DELLE PROVVISTE    PREZZO   
                                          QUANTITÀ      IMPORTO    

  N.       Codice                      MISURE                    UNITARIO  

                             RIPORTO Euro        3.756,00

      
bagnolo san vito      125,00

                          Totale cad/mese      125,00        30,00        3.750,00

   10        Art.10.06 Fornitura di estintore a polvere, omologato secondo
DM del  20/12/82, con valvola a pulsante, valvola di
sicurezza a mol la e manometro di indicazione di
carica e sistema di controllo della pressione tramite
valvola di non ritorno
Da 1 kg, classe 3A 13BC

       
bagnolo san vito         5,00

                          Totale cad/mese        5,00         3,00           15,00

   11        Art.10.07 Specialità medicinali c onforme al l'art.1 D.M. 28
luglio 1958 per i nterventi di  ptonto soccorso su
luogo di lavoro.
Armadietto per cantieri fino a 25 addetti.

       
bagnolo san vito         2,00

                               Totale cad        2,00        10,00           20,00

   12        Art.10.08 Segnalazione di cantiere composta da:
- c artello di  f orma t riangolare, fondo giallo, in
lamiera di  acc iaio sp. 10/10mm, di  lato 60cm
rifrangenza classe I
- cartello di forma circolare, segnal ante di vieti o
obblighi, in l amiera di  ac ciaio s p.10/10mm, di
diam.60cm rifrngenza classe I
- cartello di  forma ret tangolare, segnal e di
preavviso, in lamiera di acciaio sp.10/10,  rifrngenza
classe II
- panne lli integrativi la to 6 0cm H.v ariabile
rifrangenza classe I
- sostegni per segnaletica i n cav alletto pesante
richiudibile per cartelli più pannello integrativo

      
bagnolo san vito       40,00

                          Totale cad/mese       40,00         7,00          280,00

       Art.10.09 Integratore l uminoso per segnalazioni ordinarie dei
cantieri s tradali, da i mpiego i n ore notturne o in
caso d i scarsa v isibilità, d i colore g iallo
lampeggiante, o ross o a l uce fissa, con lente
antiurto, diam.Ø220mm, rotabile.

   13               01 Nolo per il pri mo mese con l ampada al ogena
posizionamento

A RIPORTARE Euro        7.821,00
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COMPUTO METRICO ESTIMATIVO

       Articolo       INDICAZIONE DEI LAVORI E DELLE PROVVISTE    PREZZO   
                                          QUANTITÀ      IMPORTO    

  N.       Codice                      MISURE                    UNITARIO  

                             RIPORTO Euro        7.821,00

      
bagnolo san vito        15,00

                               Totale cad       15,00        15,00          225,00

   14     Art.10.09.02 Nolo per mesi successivi al primo

       
bagnolo san vito       25,00

                          Totale cad/mese       25,00         4,00          100,00

   15        Art.10.10 Fornitura ed esecuzione i n opera s egnaletica
orizzontale temporanea di c antiere, a norma
secondo l e leggi i n vigore, compost a da st risce
longitudinali della l arghezze di  c m 12-15 e
riempimenti (fas ce d' arresto, pedonali, scritte,...),
mediante l 'uso di  verni ce ri frangente ti po centralite
del c olore gi allo, di  grande resistenza all'usura,
compreso ogni altro onere occ orrente per dare il
lavoro finito a perfetta regola d'arte.

bagnolo san vito        20,00

                                Totale ml       20,00         0,70           14,00

   16        Art.10.11 Studio del PSC da part e degl i organi  preposti
dell'impresa ai sensi del D.Lgs.n°81/08

       6,00

                               Totale ora        6,00        40,00          240,00

   17        Art.10.12 Partecipazione degl i oragani  prepos ti dell'impresa
alle riunioni peri odiche, si  s timano 2 ore alla
settimana.

      40,00

                               Totale ora       40,00        40,00        1.600,00

TOTALE Oneri della Sicurezza Euro       10.000,00

                      Importo lavori Euro       10.000,00
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IMPORTO COMPLESSIVO DELL'OPERA

                        INDICAZIONE DEI LAVORI                            IMPORTI         IMPORTI     
                          E DELLE PROVVISTE                               PARZIALI         TOTALI     

A) LAVORI

Oneri della Sicurezza Euro       10.000,00

IMPORTO LAVORI Euro       10.000,00

IMPORTO COMPLESSIVO DELL'OPERA Euro       10.000,00

Mantova, gennaio 2017

Il tecnico incaricato

_________________________
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	F.13. SCHEMI ORGANIZZATIVI DEL CANTIERE
	F.13.1. lay-out generale
	Misure di carattere generale. Nell’inserimento del cantiere nel contesto produttivo si terrà conto, prima di tutto, dei pericoli che esso può presentare verso terzi, per cui si impedirà materialmente l’accesso agli estranei con adeguata recinzione. Nei tratti prospicienti le vie di transito saranno approntate adeguate protezioni le quali, secondo le circostanze, saranno costituite da tettoie, mantovane, schermi o graticciati, interdizione al passaggio con uso di nastro vedo. Oltre all’apposizione dei cartelli indicanti le protezioni in corrispondenza di fossi, scavi, incroci, passaggi pericolosi e simili, saranno indicati in modo chiaro le ubicazioni dei mezzi antincendio, degli eventuali depositi di materiale infiammabile, dei pericoli elettrici.
	Segnaletica di sicurezza. Lungo la recinzione e nell’area delimitata dalla stessa ed in posizione ben visibile, devono essere installati dei cartelli che evidenziano le condizioni di pericolo, i divieti, i comportamenti e le informazioni di sicurezza, in conformità al D.Lgs. 493/96. Per i lavori in sede stradale ed in prossimità di essa, si avrà particolare cura alla segnaletica di avvertimento per lavori in corso e alla regolazione del traffico. All’ingresso del cantiere verrà affisso un cartello indicante l’oggetto dei lavori, la stazione appaltante, la ragione sociale dell’Impresa appaltatrice, gli eventuali subappaltatori e le altre notizie utili a identificare la tipologia dell’appalto.
	Uffici e servizi igienici. In questo caso si prevede di stipulare una Convenzione con Committente
	Servizi sanitari. In cantiere saranno tenuti i presidi sanitari indispensabili per prestare le prime immediate cure ai lavoratori feriti o colpiti da malore improvviso. L’ubicazione di suddetti servizi per il pronto soccorso sarà resa nota ai lavoratori e segnalata con appositi cartelli.
	Pronto soccorso. In cantiere sarà disponibile la scheda riportante la procedura in caso d’infortunio ed i nominativi ed indirizzi dei posti ed organizzazioni di pronto intervento per i diversi casi di emergenza o normale assistenza. Detti presidi sono tenuti, in un pacchetto di medicazioni od in una cassetta di pronto soccorso, nella qualità e quantità indicate dall’ASL.
	Linee elettriche e impianti esistenti. All’atto di impiantare il cantiere sarà accertata l’eventuale presenza di linee elettriche aeree o interrate, condutture idriche, del gas o fognature, e verranno presi gli opportuni provvedimenti per neutralizzare i pericoli che ne porterebbero derivare nel corso dei lavori.
	Viabilità nel cantiere. Sarà reso sicuro il movimento delle persone e degli automezzi all’interno del cantiere. La carreggiata dovrà essere solida ed atta a resistere al transito dei mezzi di cui è previsto l’impiego. Le pendenze delle rampe saranno tali da non creare inconvenienti ai mezzi stessi. La larghezza delle rampe sarà tale da consentire un franco di almeno 70 cm oltre la sagoma di ingombro del veicolo. Qualora nei tratti lunghi il franco venga limitato ad un solo lato, si realizzeranno piazzole o nicchie di rifugio ad intervalli non superiore a 20 m lungo l’altro lato. Qualora si rendesse necessario saranno disposte segnalazioni per la circolazione dei veicoli: limiti di velocità, precedenze, sensi unici, segnalazioni acustiche e luminose.
	Depositi. L’ubicazione dei depositi verrà scelta in relazione ai movimenti che si devono svolgere nel cantiere, alla eventuale necessità della sorveglianza, alla comodità delle operazioni di carico e scarico, alla necessità di una corretta conservazione del materiale e soprattutto al suo grado di pericolosità. I depositi di benzina, petrolio, olio minerale e tutti gli idrocarburi infiammabili o combustibili, contenenti quantitativi superiori a 500 kg sono soggetti al controllo del comando dei Vigili del Fuoco competenti per territorio. A tale controllo sono assoggettati tutti gli altri depositi o le lavorazioni elencate nelle tabelle A e B allegate al D.P.R. 689 del 26/05/59. I depositi di cui sopra saranno protetti, se necessario e privi di autoprotezione, contro le scariche atmosferiche (art. 36 e 38 D.P.R. 547/55).
	Stoccaggio dei rifiuti. I materiale di risulta dalle lavorazioni giudicati riutilizzabili dalla direzione lavori verranno provvisoriamente stoccati negli spazi indicati in pianta, realizzando cumuli stabili e collocati in posizioni che in posizioni che non intralciano le movimentazioni e/o le lavorazioni. I materiali di risulta delle lavorazioni vanno raccolti e conservati in aree apposite o contenitori adeguati.
	Si riporta la legenda del Lay-out:
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	Cartelli di PRESCRIZIONE
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